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INCERTA VIGILIA DELLA RIUNIONE TRIPARTITA AL VIMINALE 

Si parla di Compiili e di PeHa 
per la sacosslone di So gni 

Recriminazioni di Fanfani — Inasprita polemica fra Pastore e Malagodi e fra socialisti e socialdemo¬ 
cratici — Sereni critica Tinvoluzione reazionaria del governo — Un comizio di D’Onofrio a Ferrara 


Mentre II Mllan ha riba¬ 
dito Il suo primato travol¬ 
gendo la Juventus (4-1) e 
il Palermo battuto a To¬ 
rino (5-1), è tornato a reg¬ 
gere il fanalino di coda, la 
Fiorentina, vittoriosa a Ge¬ 
nova (2-1), è rimasta sola ' 
al secondo posto grazie an¬ 
che alla sconfitta della La¬ 
zio a Udine (2-0) e al pa¬ 
reggio deirinter a Roma 
(0-0). Il risultato più cla¬ 
moroso però è costituito 
dalla prima vittoria della 
Spai a Napoli (1-0). Il ■ ta¬ 
bellone > della giornata 
sportiva è completato dal¬ 
le vittorie di Kuts nel cross 
dell'« Humanité > a Parigi 
e di De Bruync nel Giro 
delle Fiandre nel quale il 
primo degli italiani, Nen- 
cini, è arrivato sesto. 

Nella foto: il portiere 
dell' Inter MATTEUCCI, 
protetto da un difensore, 
blocca su DA COSTA. 


A una sctlinuma (Lilla (inn.i 
dei trattati per il MEC e l'Eu- 
ratoni, la crisi di governo liu 
fatto i previsti passi in avanti; 
è tuttavia inopportuno alilian- 
dntiursi a previsioni, dato clic 
fra solo 24 ore gli esponenti 
del tripartito si riuniranno in¬ 
torno all’oii. Segni per decide¬ 
re la sorto da riservare loii 
soltanto al Cahinetto, nia al- 
rintcra forinutu centii^la. Allo 
stato attuale delle cose le tre 
soluzioni giù prospettate rituali- 
gono egualiiiente valide; accordo 
intorno agli eiiieudanienli della 
legge per i patti agrari, rinvio 
della discussione della legge, 
apertura della eri^i. Il /’o;»<)/o di 
staiiianc pulddiea un editoriale 
allrilniitu alla (lentia di l'anfani 
dal titolo « Augurio della vigi¬ 
lia », nel cui finale -i au-|iica 
una intesa fra i (lartiti. neirin- 
tere.iie del go\erno. dei (i.illi 
agr.iri e del (lae-e. Ma prima di 
arrivare a qiic-t-i finale, l’anf.ini 
svilii|i|ia una recriininatoria fi- 


Il discorso di Sereni 

Il compagno Sereni ha Ha. Egli ha motivato qtie- 
parlato ieri ad Albano, ste sue affermazioni alla 
aprendo la campagna elet- luco dei recenti dibattiti 
torale per il rinnovo del svoltisi in Parlamento sui 
consiglio comunale di que- patti agrari, suirentrata di 
sta Egli ha presct Togni nel Gabinetto Segni, 

qSc et; ,„,'r ,o„o"‘st™è 'oe?'' “j. ^1; 

■ !.. . 1 . curezza in discussione al 


lamento politico — non Il comixìo 

certo nel nostro movimen- _ —. 

to, come sperava Fanfani — dì D ^#nOffl*ÌO 

da quelli della destra a - 

quelli del centro, ed eie- FEltUARA, 31. — Il coiiqia- 
nienti del genere sono pur- giui D'tliuifrio, vic-t- pie^idente 


. 1 .. ^ 1 ili vticiL-Ltri:) ivFi il: tii 

Senato e della recente cri- 


aspetti politici e costituzio¬ 
nali della involuzione rea- 

50 mila elettori 
votano a Rimini 


Ai 4!).832 elettori riiiii- 
iicsi cliiuniuti al voto per 
rinuovure il Consiglio co- 
niuiiale, le urne siiiio state 
aperte alle 8 esatte di (,„J- 
•*:; —-il.l-.w. l.’afflueiiza alle 
00 sezioni elettorali, nella 


curezza in discussione al mmiità di obiettivi o di nufur/.ire la deinocra/.i.i nel I 

Senato e della recente eri- lotte. nostio p.'K'se. minaci-iata di l's-j 

si ciclici Corte Costituzio- Messo in luco l'oinoHinu'ssa a/ioiio ^ 

naie. Sereni ha poi illu- mento dei còmunisti, favo- politica della DC . lotta a fondo.,. 

strato la necessità di una revolc ad ogni processo di ti.uiurie in atto.f 

politica capace di superare unificazione che non<'a fine * *‘‘l"‘^‘*'iiente possilule e, 

■ r uiiiiiLiiziiMii- (.IO- uin. eoni|mit:inieiite. la Costituzione 1 

1 attuale cnsi in formo e alla di.scnminazione anti- Questa lotta è tanto (nù ur-f 

con metodi che eorrispon- democraticti o rafforzi la gente e neeessaiia ora che lat 

dano tigli interessi dello unità democratica. Sereni DC st:i (lisi>ieg;indo Ptittacco I 

classi popolari ed ha oriti- ha concluso motivando la contro gli (Venienti di progies-1 

cato — anello tenendo pre- noce.ssità di un voto di y cii» si in.'inir(-.--t:i con lei 

sente l’attività della passa- maggioranza al PCI — non ‘hnnssiom di Do Nicola (> con r 

z _ _ • • 1 • . • . . OE> - - . i tk fktklltititk /Ikvll fktktl-V rkt\z%»kk zktk 11 


strato la necessità di una 
politica capace di superare 
l'attuale crisi in formo e 
con metodi che eorrispon- 


1 Ilei VI ILI- Ilei C’OIU lUiSO nUillVilIKiO Iti vvfiiikw IH |kLiiKiL':>' 

cato — anello tenendo pre- noce.ssità di un voto di ni.inif(‘.--t;i con leu 

sente l'attività della passa- maggioranza al PCI — non ‘hnnssiom di Do Nicola (> cono 
ta amministrazione localel solo ad Albano, ma in ogni p dell jinti-\aiioni. on fl 

— la capitolazione — sia cnmiuip nel nii:ile si voti — .i.„i i 


— la capitolazione — sia comune nel quale si voti — tociiiazioni Statali o co,, aitril 
localo che nazionale — del- il cui r;iffoiv;unento (come olementi elio londono oiiiio;i’'< 
la cosiddetta sinistra de- si è visto a Cremona, do- la .‘'itn.iziono politica italian.i [^' 
inocristiana, della quale lia ve hti consentilo la conqui- ■■ F,‘ giusto diro .-i tuffi i do- 


li|i|iii'a. ii.irlirnl.Il mente iliroUa inaltiiiata è stata piuttosto messo in lucc rcffcttiv: 

ai soei.ililemoiT.itiei in mi ri riti- lenta tanto die a iiie//o- impotenza. La realtà è — 

f.iiiia loro iin.i -erie ili leggi o giorno avevano votato ap- egli ha detto — che eie 


(li riiuii die la I). Ii.i ilo\ uto 
(lieerire eoli celto-ina \Kizien/.l 
prò hoiio lincia. .\i liberali. Faii- 
f.itii si limila n rieoriLire elie eli 
rmefi(latu(?nlì ilell.i CI.SL non ‘•o- 
iio stati falli pro|iri dal riio (lar- 
tito c die, eomuni|nt‘, (|negli 
emendamenti rigiiardere'.diero 
punti non (i.ittiiili nel coiniiru- 
inc.'sn die diede \ it.i al go\erno 
ì-egiii. I circoli iiolitici ‘-otto ri- 
in.i-li al(]u:mlo |ierider-i neirin- 
teriirelarc tm 'imili; articolo, co¬ 
si i>ieiio dì C(|ui\ndie e poliv.i- 
leiiti argnmentazioiii, e alla fin** 
li.innn dovuto trarre fa ron-u‘ta 
coiidii-iniie: cfie F.infani nini in- 
leiiilc .‘coprir-i e vuole liver.-jire 
tiitt.i la re-|ioii-abilitù di mia 
cvenlu.ilo crirì sui comp.ieuì di 
V i.iggio. 

Ili verit.'i, tutto lascia (irevv*- 
derc die Fon. Segni non aldiia 
più siicr.iiizc di salvezz.i. I.a 
Stnniiia si c seiilil.i ieri in gra¬ 
do di affermare a grandi lindi 
che esi'tono < |»orbc po5«il>ilil.i 
per Segni di giungere ad un 
acrordo»; il Corriere della Sc- 
rn. eoli non ininore rilievo ti- 
pografiro, -oiloline.iva i.a « ri.if- 
fermata o(i|iosiziniip dì .M.il.igo- 
di a revisioni unilaterali «f**! 
progetto taibiiiibo •>; il Giorno 
si (Ioniand.iv.i: n Martedì sara 


(iena il 2(1 |ier cento del 
eittailiiii iscritti iictle liste. 

Nel pomeriggio la per- 
eeiiliiale dei votanti è an¬ 
data iirogre.ssivameute au¬ 
mentando, e alle ore 22, essa 
era deirsti (ler conto (73 (ler 
cento in città e 1)3 per cento 
nelle catupagiie). 

r,’ convinzione generale 
(Ile alleile iitiesta volta la 
presenza alle urne sarà elc- 
vatissiiiiii, tanto da far pre¬ 
vedere die i’"-' alle 11, 
alla chiusura dei seggi, non 
meno del 03 per cento de¬ 
gli elettori avranno volato. 

Le liste in lizza sono 
sette; il PCI c il PSI. che 
éic'Sj ( mtaull.i.'.’on? «fi-I VT 
maggio lOSIl ottennero 
20 seggi su 40: la DC. il 
PSIJI. l'Allcaii/a rcpnblili- 
entm-radicale. il PI.I c il 
ìMSI. 

« » « 

NOVAIIA. 31 *— Oltre 
20 mila cittadini si sono 
recati oggi alle nriio aiiciic 
a Novara per eleggere il 


inocrisiiana, dciia quale Ha ve liti con.senuto la conqui- ■■ K giusto dire .-i tutti i de-,-, 
messo in luce l’cffetliva sta del Comune da parte mocraiici - ha alTermato D’O- ^ 
impotenza. La realtà è — delle sinistre) è elemento — di unir.si per difendere ! 

egli ha detto — che eie- decisivo per un nuovo ‘b nioeiazia. così come la J 

' Ite.'^isti'nza ee I li- '*-• * ' •*' ’ 


menti di crisi affiorano in orientamento politico, lo- 
tutti i settori dello schic- cale c naziontde. 


jier difendere . 
•osi come la 1 ^ 
la dtil.i L’til- 5 



(Culliliiii.i in 8. pag. 9. col.) 


a Novara per (.•leggere il menti domenicali sulla dc‘'i 
consigliere prov inei.ile del toriiata del processa 

collegio Novara (entro- ^yontcsi (che marlcdi mal 

centi,aie media era dei trasferì 

o:t.l7 per cento. alla Capocotta per la se 

' _ rie dei snpraìuoglii romani 

zionaria della politica del- sono molti c disparati, sopra 
la DC e del governo Se- Ititto per quanto riguarda 
gni; ed il contrasto fra ta- drammatici avvenimenti d 


DOMANI A CAPOCOTTA L’INIZIO DEI SOPRALLUOGHI DEL TRIBUNALE 

La sensazionale ‘‘confessione,, dello zio Giuseppe 
pone nuovi interrogativi sulla famiglia Montesi^ 

Come si è giunti alTammonizione della Caglio e quali sono i problemi che essasi ha sollevato - Una nuova lettera del generale 
Pompei al presidente Tibcri - L’alto ufficiale dei carabinieri sollecita il cOnlronio con l’ex Capo della polizia Pavone 

(Da uno del nostri Inviati) .il fratello di Rodolfo Mon-,intende trinciare un giudi- bambini. In Caglio c Monla-ista, redatta in termini blan- me si fu a ritenere menda- di udienze. Sembrava che 
, lesi ha taciuto molte co.se. ci<» definitivo sulVapporto gna. Anna !\!nii(i iie ha par- di, il generale Pompei ne ha ci le affermazioni di Anna un gigantesco colpo di spu- 

V GIS CiZil A, di. 1 eoill- I,, jrrnìnrtfi liti I ihlt/ì fiatili iiiiinnesiìi/i rill’af- lato fliffiis.Tii.eiite. iiiriiraii-l ......i.. Muri,, Mnontn r'nniin t'Im (nttì o,ì 


Un .solo testnnone 


I.a lettera, secondo qiuin- cessano compiere un atteri- immobili. 

I è stato possibile appreii-. to lavoro di controllo prima Oggi, n mente fredda, una 
ere (pii II Venezia, sf apre ili poter emettere un verdet- parte di queste impressioni 
>n un invito al presidente to sulla posizione di un per- si è dissolta. E forse non si 
L’I collegio giudicante di simaggin così importante co- deve ritenere del tutto nc- 


s ilvnif. il "overnn’'»■ il Tcmiin \p nrientamentn — nor ima ieri, impcrnuiti sulle figure pu>. specie tri direzione dei delle considerevoli ripcrcus- ' . . ... ...l........ uti euio gio guouLunie m sotiaggin cosi importante co- lieve ritenere del tutto nc- 

r I..rrie ibi’ gb.rnali rn- èffettiva arverfura ^ destra dello ceto Gl «.Senne > c dì suoi rapporti con la famiglia .doni, soprattutto quando si stabilire il »'« »»o- ja Caglio. Nel caso con- gntiyo_ció che è avvenuto 


da parte (Tei gruppi cleri- Anna Maria Moneta Caglio. fratello pensa che molte delle circo- Messo linone. Il trihiinalc, do da accertale la venta, tra frano, rimarrebbe molto di ncll'udienza-fiumc, a patto 

cali diriccnti e il niù ac- La posizione dei due com- Per qiimito riqitarda Anna .stanze affermate dalla ragaz- purtroppo, .seguendo il sin- le altre cose, su questo praii- quell’amaro che tutti sento- che finalmente si cominci a 

ccntuato orientamento del- porta diverse valutazioni. Marta Moneta Caglio, invece, za c smentite dai difensori golare invito del rappreseli- zo m 1 refettura. Il generale no nella bocca dopo l’udtcn- costruire. Perchè, ormai non 

le masse nonolari del no- Pur non avendo compie- il discorso deve essere più (n addirittura impugnate co- tante della Pttbhiica accusa, I ompei ha dichiarato nel suo za di ieri. Si c avuta Pini- vi sono dubbi, la vera so- 

slro paese verso una noli- tamcntc soddisfatto, la ver- meditato. Che significato ha. me armi per chiedere un'in- finora si è rifiutato di preti- messaggio al dottor liberi, pressione, dopo le reiterate stanza della vicenda devi 

’tica di sinistra- politica sionc data da Giuseppe Mori- ad esempio, Pammonimeiito criminazinne per falsa testi- derc in con.sidcraztoiic una che il giorno stesso della richieste di incriminazione, ancora venire a galla, cos 

che, attuando la (:oslitu- fc.si sull'impiego del tempo, cortese ma severo del dot- moviaiiza) debbono cs.scre richiesta, fatta dallo stesso presentazione del fiimoso dopo le r.mmomzioni. dopo come sono venute a galli 

zioiìe repubblicana affron- tra le ore 17 e le 23 tor Tibcri, che ha invitato la ancora attentamente vaglia- Pompei, di un confrnutn con rapporto su Ugo Moutngiia. i bruschi voltafaccia ili Ma- le rappresentazioni di costa 

ti i problemi più urgenti di quel fatale 9 aprile 1953. testimone a sfrondare il suo tc. Prendiamo ad esempio il Pc.v Capo della polizia. l arone In invito <i recarsi ria Petti Montcsi che fossi- me che hanno costituito la ■ 

delle strutture agrarie” in- è stata presa per buona dal racconto da circostanze ritc- pranzo in Prefettura tra Pa- Ci corre l'nbbligo di rife- '»ef sito ufficio al 4 iminnie. mo tornati daccapo, avendo piattaforma di tutto l’affare, 

dustriali e politiche d'Ita- Tribunale. E’ quasi certo che unte poco credibili? Forse si vnue, la .sua consorte, i suoi rirc che alla prima ridile- Qtn I uvone disse a l ompct. sprecato due mesi e mezzo ANTONIO PERRIA 


c gran |i.irte dei giornali ro- effettiva apertura a destra dello c zio G 

mani nio'iravaiio preorcii|>azio- da parte dei gruppi cleri- .Anna Maria - 

ne per le « sc.irie pos.dl,ilii.'i di cali dirigenti — e il più ac- La posizione 

coiiqiromesjo ‘iigli enii-ml.iiin'n- ccntuato orientamento del- porta diverse 

ti ai patti agrari». Tanto rea- le masse popolari del no- Pur non a 
li-nio pc;5Ìmi;tico era. ed è. stro paese verso una poli- tamcntc sodd 

naturnlmcntc basato ‘iiHa UH- tica di sinistra: politica sionc data da 

torà imniiHaia fermezza con mi che, attuando la Coslitu- tesi sull’impii 

Malagodi. Segni. Fanfani c Sa- zione repubblicana, affron- tra le ore 

ragal, da una parte, e Fa-lor... ti i problemi più urgenti di quel fatale 

Matteotti e .Mattoni, dall'altra delle strutture agrarie, in- è stata presa 

hanno ribadito le loro polizie- dustriali e politiche d'Ita- Tribunale. E’ 

ni contro e prò rintrodiizionc 
dei sia pur modesti emendamen¬ 
ti alla legge - Colombo. ■■ . . 

In un comizio domenicale a l| 

Biella, il segretario della CISL II WIILCIIUvV 
ha traccialo nn quadro insoli- 

lamente interessante delia situa- ■ • , 

zione polìtica in Italia, l’astore i ^| ^^ I I I II 

Bì c infalli compiaciuto di al- UCIIUIIVlClLV UCR U 
cuni progressi conseguili dal* 
suo sindacato nelle commii-ionij 

Mcs«'cL^L"Ur.^hbe"Vipou^ Rinnovata l’offerta per la 


accennando alla Caglio, che 
la ragazza gli aveva reso un 

• ■■■ ^ III I pessimo scrviffio nonnstaìite 

Il contenuto aggressivo della conferenza delle Bermude molta cortesia, fino «a invi- 

tarla n pranzo in Prefettura, 

denunciato da una dichiarazione del governo dell’URSS 

canna poi, con estrema chia- 

-------——- rezza, ai rapporti correnti 

Rinnovata l’offerta per la sospensione a tempo determinato di tutte le esplosioni termonucleari Ifa una indicativa frase pro- 

___ niinciata dall’allora Capo 

- della polizia: «Anche lei mi 

MOSCA. 31. — Il ministero verni americano e inglese sil.no svolte in una atmo.^fcra di derazKjne nelle loro csiienen- viftico affonna che i.i partorì- fatto proprio un bel 

irgli esteri sovietico, in una orientano verso la preparazione (segreto, e afferma che. oltre al ze nucleari e di informare pre-- pazione degli h.ali Liuti al pat- Stasera la fa rò 

iichiarazione diffusa (ialFaecn- diretta di una guerra atomic.a.Icomunic.ilo ufficiale pubblicato ventivamentc lONL di tati to di Bagdad - blocco accrossi- ,__ 


ANTONIO PERRI.4 


Uccìsa rain^fricana 
rapita nel Uosorto 

' . . - . ■■ ■ I ■■ ■ 

Il corpo ritrovato in locaiit . l'angek Soor 


sulla CGIL, ma si è subito do-i - —- - nuncinia aaii allora v.apo 

po chicsio qua - ^ MOSCA. 31. — Il ministero verni americano e inglese si no svolte in una atmo.^fcra di derazKvne-• nelle loro csiienen- viatico affonna che l.i partorì- fatto proprio un bel 

no effctlivamcnie avere | degli esteri sovietico, in una orientano verso la preparazione segreto, e afferma che. oltre al ze nucleari o di informare pre-- pazione degli Siali Liuti al pat- Stasera la fa rò 

progressi e quei sncre'si nnan-L5j,.j,jj,j.32ione diffusa (ialFagen- diretta di una guerra atomica, comunic.ito ufficiale pubblicato ventivamentc 1 ONU di tali to di Bagdad - blocco aggrossi- ‘ MAnirurm 

do ci fi trova di fronte :• fatti I zia T.ASS. afferma tra l'altro -Il governo sovietico — prò- al termino dei collorpu tra Ei- esperienze, non p*iò in f.leun ^o e colonialista per natura c ocii^t .re (la - 

-rar.,- ntifllo di Crc-t'La confcrenz.T delle Bermii- segue la dichiarazione — non senhower c M.-icMillaii. .'^ono modo contribuire alla soluz.ior.e .,i ,,r. Hi .-.«car. (evidentemente egli allude- 




firme in campo «ocìale. bi«£na|te prese nel corso di tale con- governi- nicato sui eolJofiui delle Ber- 

àvere il corazsio di eliminare j fcrenza accrescono la tensrme La dichi.arazione rileva che niude. relativo aU'offerta de- 

_ in*rmazior.alc e la minaccia di la preparazione della conferen- eli Stati t'mti e della Gran 

(Continua In 8. paz- 8 coi.) luna nuova guerra, mentre i co- za o la conferenza s*fssa «i «o- Bretagna di dare pro\a di -mo- 

GRANDE COMIZIO DELLA C.G.I.L. A NAPOLI 



qinnni cnc ii pur.io l-o:jiu- ; Irrittimiiro Ih corsa aulì -- - 1 . , 

ideato sui eolJoqui delle Ber- armamenti atomici e non ha. a diehi..razione — m ..Ilincano testimone che potrebbe COn- 

niude. relativo aU'offerta de- ,,t,„n;o .«embra, altro scopo che oramai nel fronte uni’o delle fermare tanto l ammissione 

gli Stati t ndi e de'l.a Gran di addormentare Topi- vcrchie potenze roloiuali.cte con relativa al pranzo in prefet- 

Bretagna di dare pro\a di -mo- jjjQrje pubblica mondiale II go- la Gran Bretagna c la Francia, tura, quanto la minaccia di 

■ _ verno sovietico ritiene tuttora e tentano con f-s-r- di ristabilire denuncia: il colonnello Mnr- 

_ _ __ ^ ^ ‘piando si tratta di prcn- jj vecchio ordine « olonialc nei rione, della Legione dei ca- 

rK A CT T T d'-rc misure per evitare la rm- vicino *_■ del Medio rahtnicri di Roma. 

-GV. i-Tid-J. naccia di una guerra atomica * . . . „ . , 

non vi è luogo per manovre o Orient.r E per queste ragioni Dopo questa lettera appare 

-o’terfugi diplomatici. E' por * governi delle potenz.c oc- strano che il presidente del 
Iquesto che TL'RSS si dichiara, cidentali hanno finora respin- tribunale non abbia ancora 
nel modo più deciso, favoreyo- to le proposte sovietiche, che creduto opportuno chiama¬ 
le al raggiungimento se.nza in- prevedevano l'adesione a una re Pavone c Pomnei c mct- 

Se^deVle a^f aVmIcho'ra!' quadripartita che a confronto.^Indiibbia- 

zione delle armi atomiche e al- rspnmesso la politica da segui- 

l'idrogeno, che presentano un j-p comune nei rapporti con ««(? mente, 

particolare pi’ricolo per la po- j paesi del vicino c d**! medio ma se non si sa chi rifert- 
(lolazionc civile e più partico- Oriente- sce circostanze non vere, cn- 

larmcnte per gli Stati densa¬ 


mente popolati -. 

La (iichiarazione sottolinea 
che il governo deirURSS è 
pronto a concludere, come pri- 
; ma misura, un accordo sulla 
jees-azione temporanf ’cr un 
n<'riodo d.-te» -iegli 

' • • * he 


f idionale dell» CGIL. Ecco un» visi 


Speidel si installa / 

al Comando della Nato 

—- I I -- - — ■ - X •*/ 

.PARIGI, 31. — Domani, se- Speidel fu ufficialmente con- 
ndo il calendario ufficiale f-.'miata dal governo, decine ' 

I ‘omandi generali della di manifestazioni di protesta , 

’ il generale tedesco si nisseguono in tutta la Fran-1 X 

* che fu già in Fr.an- eia. c particolarmente nei cen-j 
'empo dell'occupazione tri dove più feroce e sangui*| >• ■ 

alla testa dei reparti uosa si manifestò la presenza! —^— - 
hrmacht. rientra a delle truppe h.tieriane. a (Po 
r installarvisi come Ieri mattina cen' 
e delle forze atlanti- personalità politic ^ 

•ntro Europa .endenza si sono ^ 

clic occuperà Ih so- tonìtri cit?! * 

' •air.eblcau. avrà ai F.Arco di Trio*' 

Quppc francesi, te- mere il ^oro 
•he e olandesi. nomina di 
{un mese oramai, dante dell 
cioè, la (nomina di òe) 

/ y —; 



Anita Carrol. Tainericana rapita e assassinala 


I® decesso sì crede che' 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città }> 


Cronaca dì Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231-242 


Le woci «Iella città.. 


I profughi di Aciliu 


Molte sono le traversie che Etabilc gli frutterebbe dal 40 
^ fi «ostro Paese ha sopportato ai 60 milioni. 

' 'nei passali decenni e centinaia Vediamo, dunque 1 fotti: nel 
di migliata di famiglie ne han- 1910, il signor Sorrentino prov- 
710 duramente sofferto più del- vedeva a far eseguire — co¬ 
le altre. Sinistrati, sfollati, me egli dice — lavori di rin- 
sfrnttati, profughi hannó dovu- forzo delle fondamenta dello 
lo abbandonare il loro tetto — stabile sul lato sud-ovest, ma 
' ’njcsso perdendo tutto ciò che tali lavori furono eseguiti sol- 
una vita di lavoro avevano tanto per metà doU’estensione 
^Lrreuolniente messo insieme del muro, e ciò è confermato 
si sono trovati, da un anche dal signor Ferdinando 
all'altro, sul lastrico. Marini, portiere e muratore di 
^^V'di tutto, alla marcò degli llducia del proprietario. Vi 
Ver.so costoro lo Stato erano, inoltre, in quel muro 
■HR.roinii»ii avrebbero dovuto quattro finestre ad arco del 
E»e una cura particolare, an- raggio di circa 80 cm : nel 
per ripagarli del danno che 1942 il proprietario, senza al- 
ì avevano subito non certo cuna autorizzazione, vi prati- 
hfj propria colpa. Ebbene, ra- cava quattro aperture di cir- 
fV^sono state le leggi, tardi i ca quattro metri quadrati, di- 
■4^MovedimentÌ e, quel che è struggendo le volte c non 
>^Soio, a.ssai spesso le una c provvedendo al ripristino del- 
nitri male applicati o del le strutture portanti; perfino 
^Hfo elusi. rinclinaziono del mattoni dei- 

ai’ il caso dei profughi con- lo volto interrotte rimase allo 
Unti in quel Villaggio Ginlin- stato iniziale, o ciò favori lo 
|K di /icilia che nulla ha, pur- sgretolamento del muro mae- 
Si>ppo, di un quartiere di ci- stro. Nel 1955 il proprietario 
T^c abitazione: dopo tanta re- fu invitato, tramite l’ufUcio 
tonta fatta sul loro conto, que- stabilì pericolanti del comune, 
stc iar.il/lic si son vi.sfe met- ad eseguire opero di consoli- 
terc quasi ni margini della so- damento che egli mal esegui 
ciefn c sono state abbandonate rendendosi irreperibile, mai¬ 
nila loro sorte. Stanche di fan- grado abitasse non neiritalla 
to sopportare, esse hanno for- meridionale ma in via Loren- 
mato un comitato e hanno de- io il Magnifico. Infine, pro- 
ciso di porre con forza i loro prlo per consentire rinstalla- 
sacrosanti problemi. Ecco la rione di macchine in uno de- 
Icftcro che ci hanno inviato, gli scantinati, lo stesso pro¬ 
firmata da Mario Di Bari e da prictario fece togliere da una 
nitri 13 capifamiglia a nome volta interna duo file di mat- 
di tutti. toni con le conseguenze im- 

Siamo profughi provenienti maginabili. Egli stesso installò 
dal territorio nazionale e da in uno degli scantinati una 
territori ceduti per effetto del sofilctferia e successivamente 
trattato di pace, già alloggiati atlìttò i locali ad una fab- 
nci Centri Raccolta Profughi brica di coni e biscotti con 
di Roma, con forma di peti- ' relative macchine. Risulta evi- 



CLAMOROSA REPLICA POPOLARE ALLA PRESUNTA »CRÌSl COMUNISTA 


Appuntamento in piazza di migiiaia di cittadini 
per inaugurare la nuova sezione alia Marraneiia 


Il comizio di Luigi Longo - Già sottoscritta e superata la somma di tre milioni - Tra i sottoscrittori alcuni esponenti 
socialisti - Un cittadino versa la sua offerta e chiede di iscrìversi al PCI -11 televisore donato da una compagna alla sezione 


Con la partecipazione di mi- ne della Marraneiia per il lavo-i 
gliaia di cittadini del quartiere ro politico, la ricreazione c le 
di Tornignattara è stala in mgu- mille iniziative in cui si arti- 


di Torpignattara è stala in mgu- mille iniziative in cui si arti¬ 
rata ieri sera la nuova sezio- cola _ l'attività di una sede co¬ 
no comunista della Marraneiia munista. Dovrà tentarsi il dise- 
La nianifestazlone è stata aper- gno di un qu.-idro nio'to più i ■ 
ta da un comizio dei vico se- ampio, chi' ha trovato riscontro 
gretario del PCI, Luigi LonUo. nel discorso del compaino I.on- 
nella piazza della Marr.itiella io e nei numerosi telegrammi 
Gran parte della folla si 6 poi di plauso per Io sforzo com- 
nversata nei loca'! della -iitova piuto (tra i quali un messaggio 
sezione (locali vasti, accoglicn- di Edoardo D’Onofrio impegna¬ 
ti, di sobria e funzionale do- to in un comìzio nel nord) al 
ganza) per la bicchierata del- line di arricchire il patrimonio 
rniaugurazioiie. del partito in questa popolosa 

'fra gli altri dirigenti ‘-raiio di Roma, 

presenti il compagno Otello Un'idea può già aversi dì ciò { 

N’annuzzi. segretario della fe- ‘'l’i' h ‘ significato c significa j. 

derazione comunista rorm.na. P'’r i cittadini di Torpignattara ;■ 

Edoardo Perna, Nino Fr.'inchd- <Marr.molla) la nascita rii una . 

lucci /con.'^.'giiere comunale di r.iiov;) sezione del partito, se si j 

(lue.-^lo quarfiere) , il comn.igno riferisce l'episodio iniziale della j 

flott Licata (consigliere del biechierat;i nei bei locali della 
gnip.io sociaiist.a) ed :dtri. nuova sede comunista * 

Qut'sto è il dato centrale del- conqiagno Gr.amiecia, fìn¬ 

ta cronaca. Ma riferirsi solUinto nnneiando che diir.'mle il secon- 
ad essa» non può es.atirire lo incontro della folla al chiù- , 

PEARL CANTA — E* di passaggio n Itunui Pcarl Ilayly, striiordinario rilievo dell'appun- s.irebbi* contirtuat.a la sotto- 

che nliliinniu visto In ■ Curnicn Jones». Eccola che canta tamento dì cittadini c compagni ^crizione jjer la nuova sezione 

In un locale nuttiirno di Via Veneto, per far piacere a per la nascita di un nuovo con- letto un inessaggio della * 


per la nascita di un nuovo con- letto un messaggio della 
tro di ie"'ntro della popoinzio- ''«'"P'-''it Maria Henedetti. se¬ 
duta vicino a lui, che ha do- 



LA FORTUNATA VINCITA DI UNA LAVANDAIA 


rione ed in virtù di quanto dente che lo schiacciamento 
concesso dalle libero istituzio- dei muri maestri non è do¬ 


ni democratiche. 


vuto a malte deficienti o a 


Dopo lunghi anni di perma- pietrame friabile, ma solo al- 
nenza nei CRP di Roma cd in la minore resistenza offerta al 


I ventuno milioni deli’unico tredici 
vinti doli’“onorevole Angelino,, 


=— nato .illa sezione il bei televi¬ 
sore che si nota sul fondo del 
grande salone centrale della 
sed-. 

Maria Renedetti non è una ' 
t compagna ricca. Abbiamo chic- 
[■■ sto incuriositi come aveva po- 
luto fere il dono del televisore. 

^ La sua lettera ha dato la ri¬ 
sposi.i Maria Benedetti l;ivora 
l.tvando i panni altrui. Si è sot¬ 
toposta da lungo tempo a questa 

• f ^ '‘ncHra %d Si sottopone. UNA NUOVA CASA DEL POPOLO - Il compagno Longo taglia 11 nastro all'inaugiira- 

Ha risparmiato. Quando ha sa- zinne della sezione Maranclla 


di Acilia. 

l’ale assegnazione è stata fat¬ 
ta con criteri del tutto diversi 
Bile disposizioni di legge in 


Chi deve pagare ? 


Un grappo fii ahifanti del 


Angela Cicciotti ha 9 figli e vive presso la borgata Gordiani - 11 
titolo scherzoso - “Mi sveglierò milionaria,, - L’incontro col marito 


quanto è subentrato Tobbligo palazzo di via Cibrario 11 ci 
forzato delle autorità, che un pone un quesito che giriamo 


rifiuto da parlo dei profughi lai Comune, 


„ mttnrnt, SI! '-OP Pi'r constatare una mone, m i-isam, micneic niazzoni e rare la legge ni imoDuca Bicu- 

quaTche na"-^ diSlariT^^^^ '»'•’ ò-‘eggiare la nascit.a altri Sul palco, alla fine del rezza.abrogata dalla Corte Co- 

in I a/io C • cHcr? „ v-o^ /l-fro sc/ione del Parti- comizio, il socialista Pierotti stituzionale 

H ,11 in-. Il ‘o comunista. h.i versato 1500 lire, mentre le Non è forse inevitabile che 


Bcgulto allo scioglimento di peso di sei piani da un muro Ha risparmiato. Quando lia sa- zlone della sezione Maranclla 

questi, ci è stato assegnato un cui è stato tolto circa un ter- ’ ~~ pujo che era pronta la nuova_ 

^''AcUia"''* estensione totale. Angela CÌCCÌOttì ha 9 figli C vivC prCSSO la borgata Gordiani - 11 b‘iu“rsuo/nspamuVSIa'^n f tavolo per denza. ha accettato l'imposl- 

1 . AL* j __A “ ts t- o ,ti ironiz/ando efficacemente su effettuare un versamento. Han- zione di Togm, uomo dei mo- 

Tale a.s.scgnazione è stata fai- |;f)| (fSVG DflgdrG ? titolo SchcrZOSO - “Mi SVCOllerÒ mìUonaria - L’incontro col marito ha comncrito ?1 tMcvisore m scrivo c si dice cir- no portato più di ottomila lire nopoli, a un ministero Farte¬ 
la con criteri del tutto diversi . llioio IVII NVL^iiuru Iiiiiiuiiaiid,, iiicuiuiu vui uianiu na comperato U televisore, lo presunte crisi. sottoscritte da Maria Erosi. Tul- cipazioni statali) che dovrebbe 

Bile disposizioni di \v;R}ie m Un gruppo di abitanti del - P^^e Qui il popolo si raccoglie — Ha o Nicola Licatà, Michele assicurare lo svilupo economi- 

quanto è subentrato Tobbligo palazzo di vìa Cibrario 11 et .. .„ con questa leuera cno aacsso si detto Linei Lon‘'o —Capna.UbaldoMoroncsi.Chia-codelPao.se ha voluto negalo- 

fotzato delle autorità, che un pone un quesito che giriamo 1 ventuno niiliom per 1 unico duini. Quam o il marito Claeta- «>41^0 ® «.aorJ* ^ iì • c n • ''o» Pi'r constatare una morte, ra Pisani. Michele Mazzoni o rare la legge di Pubblica sfeu- 

rifluto da parlo dei profughi al Comune. --tredici- realizzato a Roma no Armini di 51 anni, facchino nella seconda 3. Che magra! - Mi dispi.aco che sono anzia- ’ ' fe-b-eeiare la nascita altri Sul nalco alla fine del rezza abrogata dalla Corte Co- 

ovrebbo dclerniinato In perdi- Siamo una trentina di fa- hanno .scelto un ottimo Indiriz.- pre.s.so lo Scalo merci di San "'Lei fa il tifo per qualche na — dice Maria Benedetti nel- ,jj nuova sezione del Parti- comizio il^ socialisM Pierotti stituzionale 

tn dei diritti di liquidazione ed miglio abitanti in via Cibrario /o; quello della « miorevole An- I.orenzo, rimase invalido per squadra?--SI. per la Laz,,o. e la sua lettera — e vorrei dare eomunista. ‘ h.i versato 1500 lire ’mentre le Non è forse inevitabile che 

altre conseguenze. e in via Tosti. Da parecchi gcUiia Angela Cicciotti, una una bruita caduta nel 1943 la Angelina ha vinto dandola prò- di piu e faro di piu. 11 piu Anche quando è continuata la altre offerte raccolte prima del poi quando si vota a Lecco, 

Tutto ciò contrariamente al- giorni siamo .senz'acqua e ci lavandaia di .52 anni che manda onorevole Angelina si rimboccò prto perdente. Questa volta pe- bel regalo che ho fatto al par- al chiuso dei nuo- .secondo appuntamento in so- Cremona o in altri centri si 

,lc disposizioni sUibilite dal do- tocca faro più volle al giorno avanti la famiglia dal giorno, le maniche: - Vuol dire che la- ro non mi dispiace -. - Ora sua to mi p-,rc quello di aver por- ®f ^ "fe ò av^ ziono. hanno nSin^o le "fi 200 debba constatare che il Partito 

croio legge n. 137 del 4 aprile oltre 200 metri por provveder- ormai lontano, in cui il manto vero pui panni Fino che le moglie potrà smettere lavo- tato tre nuovi iscritti nelle no- L ' ci ladino lire. r< ggiunio ic comunista è andato avanti? 

19.52. ci. Si può immaginare lo stra- rimnso gravemente infortunato, spalle reggono una minestra per rare- Sarebbe ora! Gliel ho stre file. L vorrei che quelli Ir- j- Il fatto che moltissimi sim- Longo ha concluso il comi- 

\Talc legge prevedeva: zio, specie per chi ha figli, è conosciuta con lo scherzoso I figli non mancherà-. detto; hai lavato tanti panni de- che sono piu giovan. facessero ’ j i locali si è avvicinato pntizzanti c molti socialisti ab- inviando, tra gU applausi 

1) liquidazione di tutti i La tuhnturn è guasta o il gua- nomignolo per il suo carattere Fra le tinozze e i fiaschi di gli altri, ora puoi farteli lava- regali conio qupto. lavorando 8 della’nresidenza ha biano contribuito ad ingrossare festosi della grande folla, l'au- 

QdP entro il 30-0-1953; sto. a quanto è dato sapere, è battagliero che la fa tanto so- varecchina Angela Cicciotti ha re tu!». - E dei milioni che fa- dì piu di quello che io non Lj* ‘ m ,r, y-.rsampntn e ha’det- la somma che sers'c ner la lino 8urio ai cittadini di Rimini chla- 

?.) n.sscgnazìone di una li- stato causato rial pa.ssaggio migliare al popolare pcrsoiiag- coltivato .sempre una segreta rote?-Una casa, e poi c» ** r to con i-rande somnli it ••'%'nc- °miT comuids7a s^mhra^c^^ 

/a- ffdnzionc a tito<o di primo dell'atitohus 87. Abbiamo telo- gio di Anna Magnani. speranza: vince:o i milioni del sono i fluii -. - Continuerete a z ana o lianno pm encr_m di ^7a offerta o chiedo di mc<Ìuó caratteSzi L’appuntameufo gioioso di 

gpf.abdimonto variante da un fonato all’Acqua Marcia c quo- Scimz.oiiata c fiera quanto può Totocalcio. E ogni sabato sera giocare al rotociilcio.- lo -sì, nic • pecore i-crittó al P irtitn comii di nnccin nrrr.i, migliaia di cittadini, nei nuovi 

j.^'oifno di L. 10.000 ad un mas- sta ci ha risposto che debbono esserlo una popolana romana. _ kd che di foot ball non nc di sicuro; devo rifarmi con mia Tre nuovi iscritti Quc.sto. in H nostro nuovo cLr:o nnì »?i^ ornali locali, si è prolungato fino a 

di L. 50 000 p. c.; PMgarc i padroni dei due sUi- Angela Cicciotti non si è mai i,n mai capito niente - riem- moglie. Se no un giorno o l’al- rea ta. ci 6 parso il regalo piu o?»natHra’o sera. 

3) cessazione dell'assisten- bili per la riparazione. I pa- rassegnala ai guai dia pure noti piv.a con cimi le due colonnine tro mi caccia di casa-. Intorno ^oHo. anclie se l.a grandezza del p.'l^no titolare di un nego- hann"n 8. -1 

C S^inrnalicra o maiitcnimen- droni dei due .stabili a loro le sono mancati. Ha me.sso al (P (Jne, tre o quattro schedine, ridono tutti. Poi qualcuno ver- Hel televisore Uj’n e . .. ,'..,] 7 -(,,-p ‘ j. che sorgeva un Ino- ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

hqjUdi assistenza slrnorébiigria volta chiedono che gli iiiqiii- mondo, in trentalrè anni di ma- ^ seconda del denaro disponi- sa del vermouth nel bicchieri. et-itn così clic a nnen a nnco non di una «i»iAr»r 7 nnA i\AiiiMriri i t 

^limitata al sesto mese dalla lini ripartiscano la somma fra Iriiiionio, nove figli: Sergio di bile. - Butti i soldi dalla fine- il brindisi viene spontaneo, in .V si V i'ncrnsL,tà là somm i* eià PpP^J'^zlone ma CINODROMO RONDINELLA 

data di liquidazione; • di loro. Ora. noi non sappia- 31 anni, che 6 sposato cd ha un ,tra - -, le ripeteva 11 marito coro: -AU’Oi.oreroIc Anpcliiia.'- hieciava m qiiest^^ d. m estf m'r pÌ ‘ .^1 ladini, una au enti- 

4) assegnazione di allog- mo se il danno debba essere bambino; L.uciano di 28. spo- _ - Vedrai — rilinttcva sicura-m.Tim p ’^amfovà sezione l a cBr^^ ? Popolo, mentre II Oggi alle ore 16 riunione 

gio in fitto il cui canone do- sostomilo da chi l'ha provo- salo, con due figli; Silvana di lei - che un lunedi o i'allro mi ||n falHalorP diìptiantp d azza de la Ma^ranSu niiz- ufHc Mmonle dunuHe U significato di questo largo In- P r T ‘ " parziale 

.reva c.ssere stabilito in una tato (il Comune, in questo ca- 26. spo.sa fa, con un bimbo; Al- milionaria! -. Insieme UH CaiClaiOre aUenflnie piazza del a Marr.anclla ^ contro di a^ 

/cifra pari al 2 por cento del .so. o t’ATAO, dalla società varo di 21. in servizio mi ila- nlla certezza aveva anche qual- ulHìma Hi Iin Infflrflinm 11 socrc ario della sezione netti Abbiamo lasciato la ‘o»*ncare i valore poliUco che ... 

valore deH'immobile; erogatrice o dai padroni di re; Ennio di 20; Giuliana di 28; che rimorso, si che uscendo dal- Vlllima 01 UO iniOHUniO n'AlesSro aveva annuSo Se mont?rmoHi ciM.adfni^^^ assegna .alla presenza e alla .tiunUPf rmiininrf 

5) a.ssorbimcnto di mano casa. Ciò che sembra ìmpossi- Franca di 16; Rita di 14 e An- solita ricevitorìa — il’ bar Timi a che il tcsscr.àinentó ncr il 1957 avvici^vaiio al tavolo facendo comunisti un conto- AnNUNCI ECONONIGI 

d'opera nella mi-siira del 5 per bile è che lo sopportino gli gelo di 12. Gli ultimi cinque ,|i Mario Palermi in via del- , Và P ’ m ha g à raSX il 100 per con- determinante nella lotta - 

cento da impiegare in Enti inquilini l quali finora hanno vono tutt^ora con i genitori in pAcqua Biillicanto 296 -- ripe- ^ Tra i sottoscrittori .nbbinmo P^r la salvezza della democra- „ COM.MEIICIALI 


privati c statali. solo sai 

Sta di fatto che Tattuazionc successo 

della legge in parola ha avuto _ 

esecuzione positiva per quan- -— 

to riguarda i punti 1 c 2, 
mentre in contrasto alle siine- 
connate disposizioni di legge | 11 1 
punti 3, 4 e 5 venivano ad 1*' 


solo sofTcrto di quel che è una casetta di via Teano 92, 
successo. ai margini della borgata Gor- 


,'sserc completamento discono¬ 


sciuti tanto che l’attuale ca- 


ff'inc di aintto, dopo aver su- 
f^^ito una prima riduzione por 
diiili fini amministrativi dcl- 
a Ente gestore, è molto siipe- 
,ore a quello che doveva cs- 

. . •_ J_!____*_» O 


Tutti gli invalidi convocati 
per il 10 alla Casa madre 


• di Mano Palermi in via del- P còllcoiai o’ 16 ha già raggiunto il 100 per ccn- nuove offerte. 

1 Acqua Biilhcante 296 - ripe- e sono stati reclutati 72 mio- Tra i sottoscrittori .abbinm 

- lo'cln?cf/dàt;?h Clio bomocaP oò u,VàT“ d. c.Plcìo nel vi compagni. II vice segretario!visto anche un gruppo di socir 

to una schedina sola -. vampo sportivo delia parroc- -■- ■ . — - 

Gaetano Armini si informava chia di Santa Maria Ausiliatri- 

effettivamente, poiché nello quando si è scontrato con _ A —_* __ A. _ _ — 

stes.so bar ima scheda la gio- avversario producondqsi IM AM P«n||V|lV|TO 

cava anche luì, ogni settimana, nella sus.ccuuente caduta la AVaB^r wwU 

lori sera lo abbiamo trovato frattura della gamba destra, 
proprio 11. circondato da un All’ospedale di San Giq- 
gruppo di amici, sorridente ma vanni il ragazzo è stato giudi- 
con In testa piantata ancora calo guaribile in 30 giorni, 
saldamente sulle spalle. La mo- _ -- 


Và: ria e il suo progredire. COM.MEttClALl 

Luigi Longo ha illustrato con a. a. ARTIGIANI Canto svendo- 

forza nel suo discorso questo no camera tetto, pranzo, ecc. Ar* 

enorme valore che si coglie nel- rcdamentl gr.an lusso economici. 

^ rappuiitamento di ieri. Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet- 

• Gli Gsportónti dei Paesi con- Enal) Napoli 
^ venuti a Roma per il trattato .amianti ferodo - Tubigom- 

dcl “ rnercato comune » sì sono ms. cinghie, pulegge: piane, 

autodefiniti esponenti della trapezzoidall, prezzi fabbrica 

1 « Piccola Europa *. C’è già in INDART, via castlina lT-*5 - 

questa definizione un segno im- Via Palermo 3S-3I. 
portante della grandezza della ' ■ — i ■ 

altra parte di Europa che H 7) occasioni 

mondo capitalista vuole consi- -—- 

derare a sé estranea. BRACCIALI - Collane, ecc. Oro 

Proseguendo nell'analisi della 
situazione intemazionale, l’ora- Mniiti^lìo,* B3 * ’ ' 

tore ha ricordato opportuna- 


trovato in una cunetta 


glie aveva preferito andarsene 
a letto: - Alla vincita ci pen¬ 
siamo domani, ora si è fatto 


Fracassa con un pugno 
il naso ad un tifoso 


.^re la derivante del 2 per Ls NUPione della COOSUlta - La pePSiOPe Clj 1" CatG- n 

3cfè“Si?Tr;riegg^prSui- gofla POP dev'essBrG al disotto delle 50 Pilla lire jgiovanile e im paio di baffi anni, abitante in via PostumTa^ 

?a"a da?ll - aguzzi, ancora biondicci. Ten- 7 rtava .assi.riondp, ieri pon^^^^^ 

tali debba essere posta .sul Hoi. Irnvi ureento nccnclinmnto al 


E’ Piorto pochi piiputi dopo al Sap Giovappi 
Cade dalla Pioto e viepe travolto da uo'auto 


pteno 


Cinema e scuola 


dici!" “. Mi sono precipitato a 


n- 7. stava assistendo, ieri pome- mente come, nella lotta dei 

Io riccio allo Stadio Olimpico. Un mortalo incidente della po immobile del motociclista Paesi soggetti per liberarsi del ANNONGl SANITARI 

di all incontro Roma-lntcr cpian- strada si e verificato ieri .sera II Simom ha allora caricato gioco imperialista, le forze de- 

;a- do è venuto a diverbio con un sulla via Anagnina. nei pressi il ferito sulla sua auto c si è cisivc siano quelle comuniste, Tww 

so altro spettatore il quale, ad di Grottaferrata. Un motocicli- diretto a tutta velocità verso A questo punto. Longo ha se- r\|||||| llvlf 

Lin un certo momento, gli ha vi- sta — Giovanni Di Nuzzo, abi- l’ospedale di San Giovanni, do- gnalato tra gli applausi della 

lol brato un violento pugno al voi- tanto in piazz.ole dello Provin- ve purtroppo il Di Nuzzo è iqu^ Iq storico successo eletto- t/ruvacn r- 

— to fratturandogli il naso. Al co 19 — forse perchè ha per- morto pochi minuti dopo. U rale dei compagni indiani nelle VENbRbc 

do Santo Spirito il malcapitato ti- duto il controllo del mezzo cadavere è stato trasportato uUime votazioni. o«oiTai • 

ir- foso è stato giudicato guaribile forse perchè è stato urtato da aU'obilorio a disposizione del- Legandosi al motivo della ma- DlSr UNZIONI SESSUALI 

e- in due settìni.anc. un’auto di passaggio, si è ab- rz\utorità giudizi.aria; sono in nifestazione di ieri il compagno ***** origina 

a battuto in una cunetta cd è ri- corso indagini per accertare |ebongo è tornato’ sull’iniziale LABORATORIO 


- ^ - - _ ^ * 4 X 1 » J f~* ' ^ *1»» CI ■ Lini tu 44 A.V 444\..4 fcC» Vi ** - — g 1^011110 t? lOIildlO Siili lillZlcilv ^ w 

quotn di L. 50.000 mensili per sulla necessita cnc l ll-n.i.u, ri- controllare la scheda reggen* ■ i i • § masto esanime al suolo c gra- cause che hanno determinato ;*riromcnto della «i. rri«!i romnni. ANALISI AllCROS. SANGUE! 

la prima categoria semplice - torni ad essere un ^^^5 - pantaloni con le mani; ArieS atO UH COmmefCianfe vemente lento. la sciagura. . . sta - e" qS in rèanHinà DlrelL Dr. F. CalMidri stJeliuS 

filo di ztonantc che idealmente provvo- propVio vero. Parlando Gae- . , Circa un’ora dopo, il signor ^ Un altro grave incidente stra- derisi- stravagante se le sSe v . Carlo Alberto la 

'"‘riale delI’A.NM.IG., - n Ha alle •mpe»enH iiecc>s,tà di e.stratto dal pCf fa limenfO (folOSO Aristodemo Simoni di 45 anni, Hale è nv^^eniilo a le ore 20 al 


( un oruppo a’ri^padri di fa-_ pàeVI to^^dalla p"ropÌ.sta zhànàn^e che ^à-MÒronte p^oà-vò- ^rÌrÒp*rio"vèro"‘pariandoS‘’ 

tnìglia ci scrive a proposito d. delI A.NM.IG - in da alle impellenti necc.ssità di 

- una sorta di fo.ssa che viene . onsiderazione del reale costo vita dei G.I.. la consulta ha de- 

hrlnt^TTrils l. liberato di indire per il 10 apri- & che rec.a 

^Trento e Trieste-. j., totale perdita di ogni capa- le la riunione alla Casa Madre oagoa- i nrcscnti lo «:crutano 

BeSrJ““SofblSnrcl 1 »f™ 2 ?“" <« “rcompuS" quasf"" 

m citerà — SI oDbJii.ano gli aiun grandi invalidi e in unica di- guerra di Rom.x cnptfo 

i. É« a nar'ar^» tini» ntinfa fV»r II _*._ j_ti._ a __ j_if_ 


.abitante in via Raffaele De Ce- 13.mo chilometro della via a ****• ** 


n In questa scuoia - dice la è.t.à ìiVv-oraùva l’csi&a d^i di tutti i grandi invalidi di "rc’ompunzTone ^nzo in Lucin.a hL 

m etterà - si obbligano gli alun- di- guerra di Ronm. con ^compunzione, quasi con n renzo m Lucm.i^hani 

® ‘inema^^Non^sToen^clrn le P'^nfJenza doirammontare della -- Era giusto che vincesse lei un ordine di catti 

m^ pcnsior.o di gucmi FnorfiiM Briifatfa - ha ripreso Topcraio — per- dal Tribunale di ’ 

“ rior ^arte bisoenós^e con di- . la Consulta, pensosa LHCrgìCd prOiCSid chè mi buggerava sempre; io commerciante Cosim 

non^no^no soste- 0 delle soflcrenzo che , . „,i.|o„ra(niiiri ’ " « « anche 57 anni, abitante ir 

™,P .. '.'".a irrazionale applicazione 061 pOStelegralOniCI n-. -E questa settimana?Sasso 49. il quale 

^ f ri^ vfri :^ derii fatto gravare .Tn. enor e.Va nrriesta ^ ria*-, ' NelFaltra colonna lei ha rag- di fallimento dolo.so 

olio® 1 altro, alla \igilia nc„ii martoriate carni degli in- Una energica protcst.a t sta.a 

gl di quinta classe. 1 insc- validi, ha elevato \jn vibrante eficttuata sab.ato mattina dai - -- -- - , ^ 


-Era giusto che vincesse lei un ordine di cattura cmc.sso sul ciglio della str.ada la moto moto guidata dal fra.elio Ni- 
— ha ripreso l’operaio — per- dal Tribunale di Tarant«a. il contorta del poveretto; egli ha cola quando, a causa di una , • .czioni . studio Medico per la cura delle 

chè mi buggerava sempre; io commerciante Cosimo Rosato di allora immediatamente bloccat.a bnisea frenata operata da que- '"a li ene crisi panario gii , gole » disfunzioni e debolexze 

5 o 6 punti, lei 0. 10 e anche 57 anni, abitante in via Gran la macchina od a piedi si è -ri ultimo al fine di evitare un ""’J^**** ^ “l 

settimana?.. Sasso 49. il quale è accusato inoltrato nella cunetta scor- ^ H loro Sstero sullo dSn»’^ed 

-Nell altra colonna lei ha rag- di fallimento dolo.so. gcndo dopo pochi pas-'i il cor- hbno ed e cscluto al suolo \e- ^^20 del nreciDizio'* Visite prematrimoniaii DolL P. 

_ T? monaco. Roma, Via Salaria 72 


razionale questo? ... * .... ministrazione ha trasferito, in 

La questione ci sembra as- ^ ^ata 1. aprile, 5 impiegati. 

(ai strana. Giriamo quindi la t rinnvnPilpinnl 1 H provvedimento è stato pre- 
Tichiesta al Provveditorato. ^ ^ set a c.anco del personale dcl- 

ITlficio Poste Appio, con Fovi- 

13 LSlinS Partito dente intenzione di mettere in 

' ranno rappresaglia e speran- 

I {jiornah si sono occupati po- U- responsabili lemmlndi cono con- do che lo spirito di lotta di- 


Si getta sul figlio dell'amante 
e lo ferisce con due coltellate 


Piccola 


Via Latina 


Partito 


co tempo fa delio sgombero del 'or,i;c cRK* presso U mostrato nelle recenti azioni 

paiarso rii ria LiUna che era j'°nVn mincTr?**r^rché’d?^ sndacali si fosse affievolito. ■ j, j- • , ,1 , - • „ . . . . - 

jtefo ri:rò:ara:o pencolante, essere pT’cq m Il personale dell’Ufficio si è Un grave episodio di violen-jalla fuga c irusciva ben presto!Pronica dì 65 anni — è stata GIORNO 

Come e noto, il proprietar.o fVai'i manite'' 4 ne)tìc che si s\ól immediàtamcntc riunito in as- -ra si è verificato ieri pome- a dileguarsi sebbene venisse immediatamente trasportata al lunedi l aprile 01 - 274) S. 

orerà rir:tT:r!o’:c rii demolirlo, .iómenica 7 api.le in un teatro icmblea, durante l’orario di la- riccio all’acquedotto Felice: un mseguito da alcuni pass.anti, il posto di pronto soccorso di Irgo - li sole Mirge .alle ore 6,6 

mentre gii inqu’.lini dichiara- c uiiiino voro. votando un ordine del uomo, nel corso di un \'iolento giovane marmista è stato soc- Bagni di ’Tivoli. dove i sani- e tramonta alle ore 13.4S. 

vano eòe ere po.s.tibiic rijwi- •^■6 organizzaii\i dc!:e sono corno di protesta contro il litigio, si è scagliato contro il corso e trasportato aifospedalc tari l'hanno giudicata guaribile BOLLETTINI 

tarlo. Il comune, infatti, ha de- provvedimento c chiedendone figlio dell'amante vibrandogli di San Giov.anni a bordo di una in 8 giorni. Il feritore è stato — Meteoroloeico Temperatura 

cito di '.pararlo esso stesso c la revoc.a. Una delegazione di due coltellate al petto c si è riilo «Il p.a.^saggio. Qui ì sani- tratto in arresto dai carabi- di Ieri minima 11.6 


Un agricoltore accoltella la moglie a Villalba di Guidonia 


cronaca 


DIFFIDA 


di addebitare le spe.se al prò- alle’ore Di) tn lavoratori eletta daH'assemblea quindi dato alla fuga abban- 4ari nc hanno ordinato il rico- nicri. 

prictario. Alami giorni fa. :! he.Vi 4 rHar.e. c accompagnata dai segretari don.ando il ragazzo s\'cnuto ecorsia per misura pre- - 


i- Z. Z vù V'* .Monti Tofelto. Porlo Fili'Ule, Uu.7r- Porte l energiimcno. 

fui n direno,™ h, dlcwureto che 

yntglie con una lettera al ^no- Prer>e 5 tioo. 5win Lorenro Ju^colano. provvedimento non ha ne** bcrto D L roano, ni 16 anni, 
»tro giornale. Porta $. G-.>v*oni Monte 'Spaccata sun riferimento alle azioni dì trovava nella sua barar 

Le nostre ID famiglie *óno Tra5t^\err. v lotta condotto dai postclocra- 'ia del Mandrione, 428 ^ 

oggi nciraltc rnaliva ptxo pia- , J fonici. Da parte dei sindacalisti ^ a diverbio po 

cevole di pagare i:n fitto che h stato riconfermato che, ove ***°*‘'’‘ ° 


cevole di pagare i;n fitto che 
non concederebbe più ni con- 
rtliare il pranzo con la cena 
e di continuare ad usufruire 
dc^li sco.modi alberghi messi 
’ m "loro disposizione dalle Au- 


Kommlino 
• «eo'ihlcj kjfr 

Fnri ^ 

irania 


' I. tori.tà. E* rìaturaU\^quindi. che Soot. ' 

o—w aspirino a t^are nella -vUom' 

le in »' 


“Vliap--risse 


da .altri eventuali P? convive con la mar' 

mt:. la volontà del- 

j. Sione ben presto si o | 


lrvac.lt. n 


.... .re presto si è I 

ione di rimettere niata e ad un certo f 
'todi del passato, Pnomo ha estratto dii 

t ,4 ,« , , 0 

viticttsiasA «Barnes coit(*i;o c SI c 
enere le più tro il ragazzo coft 
’ft.ic libertà pctutamente r ferì 
no lispet- fortuna in modo net 
A Mentre H Fllippri 


VI SEGNALIAMO 

_ TE.\TRI: « Il medico dei paz- 

zi • aU'Eliseo. c I tromboni » al 

io da un Mitre I^*cÌneM.A: « Moby Dick, al- 

• - 1 FAppio; € n mago delta pioggia » 

in Via J* WiVMi atfArtston. Imperiale. Pari*. 

___ Quattro Fontane. Mignon; « Il 

Are pallcrcl’ào ro»o « aU’Avorio; « II 
' Cesare Perottl da momet: a più bello » ai Capitoi. 
vava alle ore 12 , n ferroviere » al Ter Sapien- 
’appartamento di **. Corallo; » Una pelliccia di vi- 

-rereretre in t/i 1 «nao «on*» *1 Colonna: « Il seme dei¬ 
scente. in via OM violenza» al Corso: « Gerval- 

1 Laterano 210. w, aU'Europa, Metropolit.m; 
u'cire dal bagno » L« cLtà del vizio » al Broad- 

' _way: «Mezzogìrmo di fifa» al- 

da un improv\ iSO Tirreno. Trieste; e La 

abbalt’-t"' .al suo- traversata Parigi » airOdescal- 
' ' dal- ‘■bh «La ifcttagtia di Rio della 

. Pl.ìt.i » ^'Ottaviano; « Rlccar- 
*■ do III »^ Bristol; « domo ma- 
' '--‘olFal Oulriti; «il gigan- 
Rivoli; «Pranzo di noz- 
Rnbino: .z T. conquista- 
’ Messico» alla Sala Scs- 
« L'uomo che sapeva 
•1 Trastevere. 


Produttori di ditte concorrenti e sedicenti rappre¬ 
sentanti di ditte improvvisate che si presentano 
spc^o come ex Vigili del Fuoco o come operai spe¬ 
cializzati, spacciandosi come dipendenti della nostra 
ditta col prea\'\iso di una imprecisa telefonata, sor¬ 
prendono la buona fede della nostra spettabile clien¬ 
tela ed eseguono lavori non regolari, asportando piarti 
interne dell’appiarecchio manomettendo cosi «li 
estintori. 


DIFFIDATE 


di queste persone poco coscienziose 


attenzione estintori caricati male diventa- 
I ■ no oggetti pericolosi ed inefficienti 


n nostro personale si presenta sempre con docn- 
menti ed automezzi della nostra ditta. 


ATTREZZATURE ANTINCENDI 


ROF 

Tele 


1 


- •I^r.a..portato aìlosp. iale di S II governo ha tradito la -giu- Sr4.(Ito Fiume) 

IGuavanni. il poveretto è «tato causa pc^ancnte- per le 15.18 e per appuntamento - Te-, 
I ricoverato ma.sso contadine, stracciando lefoni 862 960 - 844.131 ìauL Com,' 

I ogni impegno assunto in prece- Roma 16019 del 23 ottobre 19S6)J 


■ VIA SICILIA M. 456- 15S . 
Il 462.194 - 474-394 - 47S.17S/' 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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C l’Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 
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'Unità ^ 

del lunedi ^ 


CALCIO - SERIE A 


1 j \ ROMA FERMA L’ 
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KAZIOiìiALE E EA LAZIO FERME IL !!iE€Oi\MO l*OI^TO lA CAfliA MELL'IIMIAESE 


Le due remane alleate dei viola 




Il Milan è tornato prepo¬ 
tentemente al successo, il 
Mllan ha ribadito la sua ipo¬ 
teca sulla vittoria finale tra¬ 
volgendo la Juventus sotto 
una autentica valanga di 
palloni firmati da Farina, 
Gaili, Bi'edesen, Liedholm 
(rigore) contro un'unica re¬ 
te di Conti: ma più che al 
Milan oggi si guarda aila 
squadra viola, alla meravi¬ 
gliosa Fiorentina risorta dal¬ 
le ceneri proprio ora che la 
Italia calcistica più aveva 
bisogno del ragazzi di Ber¬ 
nardini. 

Sono note le traversie su¬ 
bite dalla compagine di Fi¬ 
renze, sono anche noti i 
molteplici Impegni interna¬ 
zionali da cui sono attesi i 
fiorentini: sono noti a tutti, e 
a maggior lagione al sele¬ 
zionatore azzurro Foni che 
proprio per i motivi su¬ 
esposti aveva tentato di in¬ 
dirizzare altrove il suo la¬ 
voro di ricerca. 

Ma si conoscono anche i 
negativi risultati del cam¬ 
biamento di indirizzo opera¬ 
to da Foni sotto la spinta de¬ 
gli ultimi eventi. « Chi cam¬ 
bia la vecchia strada per la 
nuova sa quel che lascia ma 
non sa quei che trova »: spe¬ 
rimentata la validità del pro¬ 
verbio popolare Foni è tor¬ 
nato alia strada vecchia, è 
tornato al blocco viola cioè. 
E già la nona giornata si è 
incaricata di dimostrare co¬ 
me la sua fiducia sia ben ri¬ 
posta. 

Basta pensare aH’incom- 
pletezza della Fiorentina: 
basta pensare alla disperata 
posizione in classifica del 
vecchio • grifone » genovese 
che certo non era in condi¬ 
zioni di fare concessioni a 
nessuno. 

Prova ne sia il prezzo pa¬ 
gato dai rossoblu per la 
sconfitta di ieri: il ritorno ai 
fanalino di coda al fianco del 
Lanerossi costretto al pareg¬ 
gio dal « catenaccio •> pata¬ 
vino e del Palermo clamoro¬ 
samente travolto a Torino 

Ma tutto non è perduto 
ancora in coda: perchè se è 
vero che anche l'Udinese e 
la Spai si sono messe al si¬ 
curo battendo rispettivamen¬ 
te la Lazio ed il Napoli, è 
anche vero che a far com¬ 
pagnia alle ultime tre clas¬ 
sificate è rimasta ancora la 
Atalanta costretta a divide¬ 
re la posta con la Sampdoria 
mentre la Triestina imbattu¬ 
ta a Bologna, il Padova, il 
Bologna. stesso e le due 
squadre torinesi sono resta¬ 
te sospese nel « limbo > che 
fa da cuscinetto tra la zona 
bassa e la zona alta della 
classifica. 

Nella quale ultima bisogna 
tornare a citare la Fiorenti¬ 
na per esaminare le novità 
apportate dalla nona giorna¬ 
ta: novità sintetizzate ap¬ 
punto dal ritorno dei « vio¬ 
la » al secondo posto assolu¬ 
to grazie alla preziosa vitto¬ 
ria di Genova ed in coinci¬ 
denza con lo scivolone della 
Lazio ad Udine e del pareg¬ 
gio dell'Inter all'Olimpico. 

Ma bisogna subito aggiun¬ 
gere che i laziali hanno una 
valida attenuante nel discuti¬ 
bile rigore accordato all’Udi¬ 
nese, rigore decisivo agli ef¬ 
fetti psicologici mentre l’In- 
ter da parte sua può pren¬ 
dersela solo con la sfortuna 
che le ha fatto incontrare un 
Tessari in grandissima for¬ 
ma: sarebbe ingiusto pero 
non ricordare l’annullamen¬ 
to del goal di Nordahl per il 
quale i milanesi devono ac¬ 
cendere un cero all’oculatez¬ 
za ed alla pignoleria del di¬ 
rettore di gara. 

Comunque la classifica non 
è bugiarda, la classifica ri¬ 
specchia perfettamente la 
graduatoria di valori delle 
« grandi > ponendo l’Inter su¬ 
bito dopo il Milan e la Fio¬ 
rentina. confermatesi ancora 
una volta le più forti di tut¬ 
ti. E allora si può conclude¬ 
re che dopo il capitolo scu¬ 
detto anche la partita riguar¬ 
dante la maglia azzurra ed 
il secondo posto sembra av¬ 
viata ormai alla conclusione 
(a vantaggio dei v i o I a). 
Quanto dire che l'interesse 
delle prossime domeniche è 
accentrato unicamente sulla 
lotta per la salvezza: non ci 
sono più dubbi ormai. 


II « ritorno • di Virgili 

Cr>«l la F:n- 
TC^ttna r r>- 
Una 

^ squadra che 

ra a battere 
Wf nella sua ta- 

- na spinosa 

te una ar-rersa- 

ria pericofan- 
te e appunto 
perciò prri- 
colosa 

il Genoa, una 
squadra che dopo due annate 
di sfaticate e di puat riesce an¬ 
cora a impenn ir<i con,e un ra- 
raìtn di racza una sqn idra co¬ 
me quest i bisopr.a dire che e 
fatta di uo"iint coro ppto-i e or- 
poplinsi prima ancora che bra¬ 
ci. In una oiornaTa dunque par¬ 
ticolarmente difficile. I noia si 
sono levali parecchie soddisfa¬ 
zioni tutte in una volta: intanto 
quella di risultare ancora loro 
i soli che possono dare un'ossa¬ 
tura e un gioco alla nazionale, 
poi di conquistare il secondo 
posto, che e aia molto dopo tut¬ 
te le trarersie d'ut» campionato 
iellato, infine, non ultima, di 
prendersi un'eloquente rivincita 
con l'unica squadra che seppe 
batterli l'anno scorso. Vanno 
trionfale dello scudetto .tcren- 
ne, ricordate, all'ultima giorna¬ 
ta. proprio quando la Fiorentina 
stava per raggiungere un record 
fantastico, che nemmeno la Ju¬ 
ventus • il Torino dei tempi leg- 
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ANCORA UNA VOLTA LA KOiMA HA DISIOSTUATO ILSUO DISAGIO PER ILTATI ICIS.MO 






Bloccato 
Fleter è 


Fattacco gìallorosso con il ^^catenaccio„ 
uscita imbattuta dalFOlimpico (o-o) 




Grandi parate di Tessari - Annullato un goal di ‘ " 

Nordahl - Grave infortunio occorso a Giuliano *‘5 

■ -—— -—^ I. > s- v 




INXr.U M.iUrucfl. Ftuic.iro. 
Oi.troiiiiw/i. Hrarzitt. Iterii.ir- 
din, \’iiirrii/i, n.indullliil. N'r- 
sli, \ ihiLiiiIIhmi. Ski>i:liiiid. 

I.lll t‘U/l 

UOMA; Tessari, ('ardimi. 
I.iisi. (ìluli.iiio. Sliirfhl. Vpii- 
tiiii. (ìltieela. Pistriii. Nor- 
d.ihl. Il.i Costa. It.iiiioliiil. 

AUltITKO: ProJItlI drila l'r- 
dor.i/iiiiii' iiiistrLir.l. 

X O T K ; Trillilo incerto. 


Ryl 
At.’s’ 
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Ila scheda vincenie|{ 

.M.iliiiita-Sumpiloriii 

X 

RiiliiKiiii-Triestiii.i 

\ 

(■t'iiii.i-Fin reiiiiti.i 

0 

LiiiierossI- l'atloi .1 

X 

Alil.iii-Jiiveiiltis 

1 

N.qiitll-Spili 

<> 

Riimii-Itiier 

X 

Tot iiiii-I’alerm» 

1 

U(|iiiese-La/to 

1 

AI ctsiiia-Brescia 

2 

T.iranlii-Venezia 

X 

AIiilfetta-TrevIso 

1 

S.ileriiit.-Reggiana 

1 

Il monte premi 
lire l 2 LI' 28 . 8 .'i«. 

è (H 

I H: QUOTE: al « treitlel » t 

lire 21 . 070 . 0 ( 10 : al . 
liii* 1.10.000. 

(tiiiliel > 

ITOTI 



\oillo folte dii- k# 

raiitc liitt.i Li pai I ita In f * 
Ri.iic incidente, al Jl’ dclLi 
lipres.i a (ìinliano Ir.ispoi- ^ 
lato a 'iracclii lU'tili siiosili.i- \ 
tot. Il iiiedLiiio roin.itiKl.i si e | ^ 

.ii'c.is, I ito ,t| suolo riporlaii- 
do la prohalillc disloisionc , 
della • i\Iella. Speltaloii (il) 
inil.i I ire.i. La Itoiiia h.i li.il- 
luto -I I calci il'atiKolo. l’Iii- 
ter III 

fitte lìelìit piirlìtti i 
(Jioic'nri ilcll'luter -n sotto jS 
pnrfr’i (il cciifro del ^•(lmpl) |H 
in '•mino di siiìnto. nui luittno 
ru 1 1 ilo .solo 11)111 scirc uciitti *53 
di II ilii elle non \innio rin- 
.scif 11 .'•pieiiiirei Xei due w 
teinpi della paitita. sin pure 
sc/i . tata a ei.leio i i "i e in jf-'ì 
tnl’.'i momenti iiddirittura j 
ntii Illusa ìli un forziere, hi 
Ini r licerli iiriito la partita ‘ 
urlio sue mani, i.reni ijiocn 
lo ini'iilto della itoma, areni 
sfiorato in due o tre occumo- ^r> 
ni il noni della i' ttoria. iirera 
ii>''o unii frnri’r-ii n portiere 
hi ifnto Cil I rii s'iilii sili piin- «ef’ 
lo ili riiieere l'ineoiit ro con ^ - 
due II fre reti di scarto l'iiii 

siptutlni elle esprime una co- _ 

SI tliiiirit sn)»i'i •orifn di gioì o 
non dere essere Dm liiatii. ma er 
rii sidutatii con ijin.--(o rispet- ni 
Io .spor/ico uni hi- m‘ al tifoso l'<i 


* ‘V i A 

>1 
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KOM.V-IN'TKU 0 - 1 ) — (ìllil.I.VNO Inforliiii.ilo \ iene portalo finiri dal c.ittipo 


non licci* essere Dm liiiifii. inn crii cixl o for.se era cosi solo 

cii salutata con mnsio rispet- ni parte Fatto .sta, clic diil- 

to spor/ico amile se al liio^o l'arreuto di l.oreiizi tni le 

pilli dispiaeere che la stiuadnt file drll'Iuter, la polemiea 


V», 


. <jP- 




1? ^ ' ■* afe ^ 




' A 

a L 


UOMA-INTKU t !-0 


— Ina .>iiii;iilare c acriiliatica parata del portiere Rialloiosso TLSSAllI 
.su tiro di SKOOLUNn (fuori del oaiiipo vi.sno) 


t coisa: 1-2; 2. corsa 2-2; j 
a. corsa: t-x; I. corsa: l-x; i 
.*>. corsa: 2-x: •». corsa: 1-2. j 
Il monte premi è di j 
lire 2 L 0 II. 5 !) 2 . 

li: QUOTI',; ai «dodici» 
[lire ll.'i.'JTO; aeli « iitidiri • 
lire l.'».r>(>2; al • dieci • 
lire ;e.020. 


ile! suo affetto iihhiii rirtunl- 
meiite fierduio il eonfronio 
Ma forse il ih spetto dei ro¬ 
manisti ha riufoni < he ciinno 
oltre !a piiriiiii .Vi e stiihilitn 
orinili, tra le folle di tito'i 
iiiiillorossi I* milanesi, una 
corrente poìcninn i In* eli i- 
trizzii esaqeriilameiite ah spi¬ 
nti e che (a di omii nieoiitro 
un motivo di litigio ostinino, 
che ha sul rninpo di foot¬ 
ball i .suoi .splenditi alfieri 
Forse moltissimi unni fa non 


l■^p*l)(il• rid)l)iosii in 01)111 j)nr- 
lilii c le due squiidre. sia che 
gioehtuo a .ililaiio o che gio- 
I lituo II lìomii. sono come i 
due poh ih un filo ad alta 
tensione che nel eoiitiitto si 
nitiiniimii ed esplode 

Fu COSI nella partila di aii- 
diitii. elle l'iiiter mise iiella- 
mente contro una lioma seon- 
rolta nel sistema nervoso did 
• veleno - del suo micidiitle 
pinizecehiatorr: c stara per 
cenfirnr.si il bis oggi allo 


anzi) avesse fatto audarc t , 

giocatori romanisti fuori dei ^ 1 a|fl| Q||||n|inlnj 

pimphcri. ma forse perelic i ullll^lllllUI 

gtallorossi temerinio da un Sn . ||. f.., , 

momento ull'altro il morso ^ r|il|i |l|||l||||nn 
iirrid’lnnto di un avversano Uull lllllll|llulJ 

Icniito nella eoiisiderazionc di - te. 


I FRIULANI CONFERMANO LA BELLA PROVA FORNITA CONTRO IL MILAN 

Anche la Lazio è caduta ad Udine (2-0) 

Battuti una prima volta su rigore di Lindskog i biancoazzurri vengono poi messi h.o. dalla rete dì Secchi 


icniito nella con.sidi’riizione di XV 
un serpente 

(Jiiesta. tuttavia, può e.ssere 
considcriilii solo In chiave 
psteoloqiea della partita, che sjo 
pure conili molto in i/n in- 
contro di cidcio. La spiega- 
ctoni* teeiiiea, anche se può 
parere azzardato, l'ha diiln 
Frossi con il suo mastodon- 
Ileo seliierameiito diicnsico, 
eli.* non ha luseiato agh ut- SV 
taccanli romanisti un solo ^ 
metro di spazio per tare i! W 
loro gioco 

Più volte abbiamo detto 5 ^ 


.1. 


eh,’ non ha lasciato agh at- 
taccanli romanisti un solo ^ 
metro di spazio per fare i! W 
loro gioco 

Più volte abbiamo detto 
clic la Roma è capace di fare 
man bn.s.sa contro le sipindre Ns 
che non sanno difendersi. 
Prossi deve conoscere alla 
perfezione il gioco dell'attac-^^ 
co romanista se ha saputo 



Iti\c-Iito-i .1 f.itii',1, im¬ 
pellilo lom'era per quel 
jiiiaio l'Iin gli è rapitalo 
al ginoi-i Ino de-tro • lacc- 


l'nlNr.Sr.: Cndiriiii. Alenc- 
giittì. Valenti. Pii|iiè, Ile (ìin- 
\atitii. AI:ii:li. Frigiiaiii. P.in- 
taleoiii. Seri ili, LindsUng, 
Fonlatiesi. 

L.A/IO: Loiati, Molino. 

Fiifemi, Carradori, Piiiardl. 
Aloltrasin, Miierinelii. Tor/i. 
Bettini. Sentimenti V, Srl- 
mossiiii. 

.ARBITRO: Giiariia5rhclli 

di Pavia. 

AI.ARCATORI: Nel seroiido 
tempo al F Lindskog <ii ri- 
core. al 2 fi' Seeelii. 

NOTE: Spettatori IR.IIIili 

eiren. Calci d'angolo I a 2 
per l'Cdinese. 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE. 31 — I fniilr.ni 

clic Folo cpialchc settiman.i 
iiddictro stavano Intt.iiido 
disperatamente per allonta- 
n.iFM dal!.) preoccupante po- 
.'iz'oiie di fondo classifica e 
racsiuriitere acque più tran¬ 
quille. hanno eoiiipiuto ociti 
un ulteriore pro\ videnziali 
l),ilzo in av.inti, inettcndos. 
.p.ia.'-i certamente al sicuro 
d i ‘-piacevoli sorprese t 
roiiip. tuli), ancora una volt,., 
tradizione 

Dopo il itrando Mdan. 

.diit.i anche la I.azio .A 
I ri il VI ro, però, stavolta 
= t* trattato di una f.iccon- 
.. 1 piu sena, poiché cl: az- 

.rri di C.irver or„no riu- 
t • ti per tutto il primo tom- 
[ » a contenere ecrecianien- 


Kvr. 
£1^ ) 




I Ji 




-''r 1 

N' -tsf 


■ scadere del primo tempo 

Moltrasio b.itte una punizio¬ 
ne dal limite ni.andaniio a 
liettiiu li quale tira diretta- 
niente III porta dose L’iidi- 
emi. sempre ben piazzato, 
lilocea. 

I.,i ripresa iniz.ia con una 
fuga di Frignani ma la sua 
falle.» viene spreeat.a da un 
malinteso con Seeclu. che 
\ .,- SI ferma in posizione trop- 

’ po irre'r..!.» Esce Tozzi da 

fc un.i iimehia sottoporla friu- 

<* l.ni.i ed il suo tiro viene de- 

■r si.t»i> quel tanto che biv’.i 


J 












l ** 


su, da C'idieini. mentre aeeor- 
re De Cios'.aimi a Iib.-r.in* 

, .M 7 ’ SI li.i un f.illo di l'i- 
ì qlle Bettmi b.itte I.i puni- 
I /ione mdos-in.infili uno =pi- 

3 raglio ed aneor.i il portiere 
riesce a ssentire il pericolo 
gettandosi m iiilfo Le azio¬ 
ni dei b. incollerì st.iiiiio 
..i prendendo ronsistenz.i ed l 
difensori 1 i/iali baiino il lo- 
ro da far<‘ a contenerle 

S(*rcbi tenta per ben tre 
volte la vi.a dell.i re*r ma. 
prilli I le gambe fiegli avver- 
f'fm ■'■in. poi un'.arrob itico m- 
.’4 '.'rseii'i» (il l.ov.ili ssenta- 


co romanista se ha saputo .il ginoialno ili*-tri> • l.ace- 
cosi bene dare iieipia alle sue r.i/iom* dei tendini e non 

polveri. .Ad nani iiIliicciinD*. -.-inplii-e di-torsione 

Il tonfo discusso al r,latore ^ ^0.11.* seml.r.a- 

interisia avera affidato un joC . . , 

difensore e.d hoc: il diniinitcì) 5 ^ ”” pruno tempo). 

Rrrnardin su Dii Oisfii. il più (■inb.uio .iscs.i il eroppii 

lento ' Vincenzi sull'anziano .ill.i gol.i <* i Iiirriroiii jgli 
Xoriliiht. Fongaro fnnmero 2 xX inaili, qii.iiiilo iiscisa (]aeli 
e cllissii p.-rclii*) ronlro C:ii <j -W .|.n:li.it„i e ri .iwì.is.i scr- 
Ili" nlii d. SI ni desini. Brurzot ^ ,, ,|^||^ ^,j. 

Sìt luirboìnìì. Ar5fi *ììi Pt'trui ' 

.Ad Olmi iiffiiccimic il suo no- $$ «-P-Dra per 

ino. mentre (haeomazzi are- SV 'h'er-*- -eltiin.iiic. 
ra. come al .solito, il compito KS Diies.i jnil.indosene di 
di intervenire sulla sreo'ide. non f.ir-i illii-ioni, oome 

Imttutii e uiociiva libero da VV per f.ir r.ai)ire. • on un.i 
ogni impegno di mareammto ^ m.mif.-ljzinne di p. *-iini- 
II eoutn.ìlare della difesa JvX enio .irrnilii.ito. che cr.i 
mirrisfi: era rappresentato ^ .unto mi 

dalla ! tira affiicniiife. che XX ... - . i . u i 

operava eoa criteri del tutto ^ <>'r'‘«enlc che Io 

d:cer;i, cioè senza moli ri- SX t'’era fuori dei rampi ii.a 
nuli, c .si*nt/)re .il’.: rir.TCìi xV giimi o. rhi'-.i, per un pa'o 
ilei lorridoio per infilare la di lae-i forse, nijii.iri prr 


^ (li lanvsiu ?\*'nT;à- 

' ....èfr"' r* « |p ;,,p ;i7ioni .\I lA' l’i- 


FI)INi:xf:-L.\ZIO 2-1) — Il portiere hianronero CFIIICINI desia a lato ni» tiro di SENTI.AIKXTI \ 


* 

< Tl’Il loto ) 


gli .attecchì degli avver- dife5a. iinpern ..ta snprattu*- 


ri e sob» la rete di I.ind- 
.oz. su rigore, al lA' della 


to sull'apporto di Fin-ardi. 
che ha tenuto co-', n'enien- 


npri.s,! ha f.itto perdere lo- le sotto controllo, e con 
ro ogni speranza di portar?: * succes.'O. il centro d. 1 a pro¬ 


pria area, r.ciitr lizzando a 
più riprese 10 '.ns.dio.-e pun¬ 
tate di I,ind=ko., e Frigna- 
ni E' msece eoa iiletanicn- 
te ni incallì il (pi.ntetto at¬ 
taccante HIocc ito Selmosson 
d.illa sigile _ii,ird:.i delFaii- 
zmno Menego*’! < pf r Foc- 
ca.sione nel ruolo di terz.- 




.. . più sena, poiché cl: az- ^ almeno un punto. pria area, r.cutr lizzando a no), di altri non sono riii- 

.f ,rri di Carvi r or„nf> riu- diluviare delle azion: più riprese 10 '.ns.dio.-r pun- .sciti ad impo-'are alcuna 

s • ti per tutto il primo tom- bianconcre 1 1 iz'ali hanno tale di Lind=ko., e Frigna- azione pericolos, c si sono 

[ i a contenere ecregianien- rontrappo.s'o una str*nu» Di h msece* eoa plctanicn- per.si in atfanno.-i tentativi 

gli atti-echi degli as-s'cr- difesa, iinpern ..ta snprattu*- te ni .ncato il epi.ntetto at- inilisncluali. pris i eli cllica- 

s ri e sob» la rete di I.ind- to sull'apporto di Finardi. tareante Hloccito Selmosson ‘'•a Del resto bi seuiatim che 

'‘r.og, su rigore, al IT' della che ha tenuto co-', n'enien- d.dla sigile .ii.irdui delFaii- troyiivano di fronte h.idi- 
npri.s,! ha f.itto perdere lo- le sotto controllo, e con zmno Menego*’i «per l'oc- niostrato di dclinitisa- 

ro ogni speranza di piortar?: succes.'O. il centro d. 1 a prei- ca.sion(' nel ruolo di ter/.- niente super.n.o il brutto pe- 

nodo degli sband-itnenti nei 

repiarti arretrati, ha acqui- 

_ , . N Stato fiducia nell, proprie 

Hplìn possibilità e pm.'a ancora 

L!J aeiia a,„cafnr, come Vir.jm 'c enne I -'ulla carta pili s .alida in suo 

_ _ N'orffafil nppurìtfì^ c Ptola € j-l- ^ possesso; voloc.'a. CJrcuia 

nicfici e Gunitni sono prima di x mo di non peccare di su 

j UyvL/JJiui l U grjiv l J lyL^fsV tutto degli sfar,datori, dei tipi ^ perficialità se affertniamo 

-rincgga arrembalo come pirati. I attualmente nel rn.is 

gcnìari avevano mai sfioralo revano più loro, meno Segalo sparano come - cecchini -. tra- N . campionato calcis.iro. 

F' risorta tu Fi-srentina, troppi e Orzan anaspacnr.o tutti. .Ma- eof^fino come bufali. ET piu (ar- A fioche sono le squarire in 

tardi per vincere il campicnatn, paini e Cervato, ch'eram stati di. q’iando lo scatto s'attenua, 1 grado di contenere per tutti 

mi oiusto giusto m tempo per forse i più forti terzini d'Euro- che imp.arano a -ricamare -. J l f,g minuti della partita ì 

rasserenare Foni e i tuoi cotta- pa. crollarono quel aiorno con,e Prema essi si br>-ifano a - aior-a- ' tras’Olccnti attacchi 

bo'.i’nn poche volte come in tm abbattuti dai beffardi -e- re il gioco-, perche non crcdia- | Zcbrette 

q-irs’e settmianr c sfato elif/i- «pifi.is - .MucciricIIi c .ScImOtton. te che la loro crp'cila et* Cf a- ^ ' 

Clic mettere «u una squadra az- facevano pena come due rete- eludere sia to'o impeto e fnjT ^ Iti fronte ad uomini in 

zu'ri in q'iatchc n.odo efficica- rani enre-’jfi. e non hanno on- c già classe, e già tecnici, r il ^ diasolatl come FriCnani 


tro S. cro.a un po' eli mi- 
sch.a e De Ciov.anni lili'Ta 
Una buona nziono in,.neo- 
neri al .TO', con smanili tr.a 
Frigriani e I,infi--kiig Uu<*- 
V*. iaiicia a Secrlii cln* f> r- 
tii I l.i sfe r.i con i! j).*’lo 
l'ianfi iiifio siill'.ingol no e 
I.osa'i davia in roriu r Allo 


n ir-ii atterr.i in are.i l'at- 
*. (T.iMfe Font.mesi ch<- .av.an- 
z I con l,t p.dl . li piede, 
l.’.irìiitro non hi .ilcima e*i- 
' iz.niif nel fli'crrt..re 1.i 
III l'sinia pimizioiie Frote-te 
1 non finire firgh azzurri, 
ipentre li di ri = i*>iie arbitr'i- 
le l'.s.*' , p.Tf'b'-s 1 anche 
buon.i fiirte (b 1 pubblici 
RINO .AI \I).\L0Z7.0 


Il collìri,Ilare delle difesa enn, .irrciilii.ilo, che cr.i 

mrrnsfi: era rappresentato ^ ,f, .isiito mi 

ilallii I uni affiicniiife. che XX ... - . i . u i 

operai-,; con mirri del lutto ^ «-he Io 

diversi, cioè senza ruoli ri- xX •'■'■''•i fuori dn campi ci.s 
oidi, e si'oipre al’.: rir.T.-ii xV gimuo. rhi'-.i, fier un pa'o 
del lorriifoio prr infilare la NS di me-i for-e. nijg.iri prr 
botta di sorpresa del suo xX tulio il rimanaiiii* p* riodo 
stello e leloce tandem Sko- ^ r.im|.ion.ito di qne-to 

Il und-f.orrnzi, imbeccati nel- xX 

/‘aerili da un ceeellentc Pan- VO ‘ , 

doIfiiM. da un df.'creto Xesti §$ ■'••ml.r.i impo-iliile . h- 

e da un flaccido Vonlanthrn vv '• r.-iz.izzo - rorei.n drlli 
I II Roma non è stata mai hom.i. il medi.uui ereirni- 

cii}iace di reagire con intelh- forte nel Formo e che 

grnza .sin in difesa che allo Sx un juu o pnt.-s.i for-c ri- 
(Iffi iro e neppure nella linea ^ ronl.ire l.i -riio'.i d-l irati. 
med.r.na. che rimane sempre ^ ,f^ i a-tigli.iiio clidiafore 

Il suo migliore reparto, no- s^ ,_ . , , 

. , , - - * , I I nomo Hi.-.ile per lar « oh- 

misMiif.* la grigia prova di >x ' 

oggi Mai. con una sole, re- ^ I’" il r iifin.ilo «-rerj' 
. egm le. ima buona ronib ne- profirio loin.- (.iuliino f* 
Z'oue che portasse a refe, re- giii-to i| ji.iio con il r.i 

sMoii I tiri in porta fso’o g.onier )enluri'. -emlir i 

Da Costa è riusc’to ed iiepe- vV ..iIul,- r}|,. |s <u i 

giia-e uu.a volta d bravo Ma' ^ 

tei;cei); mai una ivvenzinne -, « 

non diciamo gemale, ma r. ,- §5S «•*-«'fuicnt- 


non diciamo gemale, ma r. i- CjS 

nei,; tnlelharnle C.h altre- rosma-o. 

cauli della Roma non hanno vv ."'eii'i ' 
_ _ >00 . 


rami ilrlla Roma non hanno oo 
ei.'p.to che se volevano crea- xx 
re Voi casionr da goal non 
ai rebhero do-ulo seau’re 

REN.ATD VFN'niTTI Sx 

__ >Ao> 


(ronlmiia In I-s ji.ic. 9 a col.) I (f'ontiniia In 5 a p.iC *> s col i 


.■'ell'l )• olii ino. l.-i dife¬ 
sa della Homi, che avrsa 
ormai tros it.. bene o male 
R. V. 

(roniinij In I pag- ® col.) 


iV) 


lroy*p* e orzan ana%pavano lum. Ma- l'orpono come numii. c, piu «uf- j iz-.zv.i-l- *v g*x4»,t-sv..x 

’cr.atii, pruni e Ccrvato, ch'eram sfati di. quando lo scatto s'attenua, h grado di contenere per tutti 

po per forse i più forti ferrini d'Euro- che imp.arano a - ricamare J l f *0 minuti della partita ì 

cotta- pa. crollarono quel aiornc. con.e Pnmia essi si hmitono a - gio-'a- ' tras-olccnti attacchi delle 


zcbrette. 

Di fronte ad uomini in 
diasolati come Fricnani 


le e cìinpilta •. a r-ios neo sen- coro trent'ani Ceri ito ieri ha risutlato d'un terrò cnlt,-q i o Fontancsi o stoccato 


za I I’olii ri«u?Ii fi'’>I>e. eon.c t'e riposato in i itfa di Belgrado, con il rctfo della sq’iadra k 

i-i«: , fiieco nel q'intn'atcrn c ma gin da qualche d rrr.enira era Qiirs'o Viroili che non ti ,! :- ^ 
top- ''ut'o affaun ISO tu difesa, tornato lui. c .Af.spnini ha pio- l'o mai per i info, che non l-i- \ 


I.mdskog e Secch,. d-fen 
dersi e un probUma es*r« 

pi re)..' te Pandolfini e Venliiri calo con l'impeto gagliardo del- sciava mai la presa, per il q , i- | mamentc diflicile. L.i par.i 

pr ssono i alcre o super..re Grat- le giornate buone- credo che le non c'erano mai patte per.r ^ ‘a giocata oggi al Moretti 

fon c Segito, è i ero che Chinp- queste notizie consoleranno Fo- fquante volte non ondo in grat ' potrebbe essere divisa m due 

pelli r.l -lomento è proprio n- tu piu d'opnt olfru pott.bile dopo avere intitfilo laddoi c I parti distinte: un primo tom 

totiifiiihiie. e dopo .Magami e £• risorta la Fiorentina, e rn- chiunque altro si sarebbe arre- , piuttosto sterile carat 

Ceri-aio c e il vuoto pnruvi.atico. che il suo Virgiìi ha nco-ninc-a- so), paret-a destinato quest'anno . j- -'-.rrm, è,.ardir. 


veri-aio c e II i-uoio Jinram.jioo. Che II suo Virgili na Tieominc-a- so), pareva ocsiinnio qucsi ann,, . j, -iT.oni ciardin 

ri'ri tr.-rini da naziomte noi» „ pigliare coraggio. B rapar- a non ritrovare forma e fida- | lerizzaio na azi un i nii 
ce n'è dall'ero oltre loro due. tracagnotto e affamato di eia: si diceva’ aspettiamo ormai ^ ghe dall'una c dall .litra 
Non tolo. ma metti uno aceanfo goal, quell'impetiioso e caparbio l'anno prossimo Ma alle i olle u parte, con rari tentativi di 
all’altro t componenti del -bloc- nssnl'atnre di reti che cosi bene basta un g-oa! per rimettere in ^ contropiede od una ripresa 


Xon solo, ma messi uno accanto goal, quell'impctiioso e caparbio l'anno prossimo Ma alle i olle u parte, con rari tentativi di 

atèaltro t componenti del -bloc- nssnl'ntnre di reti che cosi bene basta un g-oat per rimettere in ^ contropiede od una ripresa 

co . fiorentino migl.orano anco- s'inlcndera con il grande Juli- piedi, moralmente prima di tilt- s infuocata La cronaca quin 

ra. SI sorreagoo a l icer,di. crea- riho e col diabolico Montw ri. to. un cannoniere sfortunato | , . ,nferameri'e de 

no un e’nstica arm.onia che e ,eri e riapporto in vena dopo Chissà che tu quel goal che ha f ‘*‘* 7 quasi iiiiLiaiiiiii. 

uni tori ma mi»'eriota di classe tante riitpr.irie. Virgili era fa- dato la littoria at suoi velia N dicala , questo seconoiy pe 


di. è quasi interamente de 
dicala a questo secondo pe 




' e di amicizi.n. di affiatamento e to. netl'elegante e razionale Fio- partita di Genova, Giuseppe k nodo. 11 primo tiro verso 

di contonanrn .Non ci credeva- ventina dello scudetto, quello Virgili detto - Pecos Bill - non J porta Io compie Tozzi, dopo 

mo ri’i che ce la facessero, sire- che trasforma in punti eteìan.a- abbia posto un'imperiosa candì- ’ ben dieci minuti di gioco, 

mal, dn tante hnltnnbr. a ni,- tiri ,,r, periodare sobrio l'uomo datura per la sua settima ma- ■ ,^3 natia va lontana dal 

! rarsi su, a ritrovare^condizione che piombava sull'ultima palla pba azzurra, accanto ai suoi co- , korcnolio XTiiecinpIli che ha 

■ « nimo: quando li vedemmo a senza neusarei troppo: un poco, raggiosi e orgogliosi compagni J “7 

■ Roma contro la Lazio non pa- fatte le debite proporzioni, co- di - blocco-. PUCK I S\olto oggi un lavoro di 

^ spola fra difesa e attacco 
fugge al 12' lanciando al ccn 
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lesta ma l'arbitro annullerà 
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Pag. 4 • Lunedì 1° aprile 1957 


IL MILAN HA PRONTAMENTE RISCATTATO LA SCONFITTA DI UDINE 


Vendemmia il “diavolor, 
contro la Juventus (4-1) 


Hanno segnato Farina, Galli, Brcdesen, Liedholm (rigore) e Conti - Papere di Viola 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 31. — La Juven¬ 
tus è una grande ricca, po¬ 
tente società, che per motivi 
imprecisati allinea una squa¬ 
dra formata da calciatori che 
molli sodalizi provinciali sen¬ 
za una lira, non si .sareirliero 
mal sognati di ingaggiare. Ma 
forse, sarebbe più giu.sto .scri¬ 
vere che la maggior parte 
degli atleti bianconeri appar¬ 
tiene alla categoria dei cal¬ 
ciatori di provincia ed è per¬ 
ciò che nella Juven'us sfi¬ 
gura Robottl, Montieo, Op- 
pezzo, Stivanello, Colombo con 
indosso la maglia della ari- 
.stocrnlica .Iiiventu.s. lamio 
l’effetto di un alpino in bar¬ 
ca, stonato maledettamente. 

Aver costretto questi mano¬ 
vali, della palla di cuoio a 
essere degli eleganti profe.s- 
sori della triangolazione è 
stato un errore madornale, 
che la Juventus sta pagando 
a caro prezzo. Nella “Juve - 
i vari Roliotti hanno perduto 
persino Tunica qualità che 
possedevano, lo spirito ago¬ 
nistico che. unito alla consi¬ 
derevole prestanza fisica, n- 
vrebhe potuto far di loro dei 
rudi gladiatori, perfettamente 
a posto in quelle squadre de- 
■ Tclittc che vanno e vengono 


I CANNONIERI 


17 RETI: Ila Costa; 

14 RETI: Dassctto; 

13 RETI: Beali, Galli; 

12 RETI: Vinicio. Secchi; 

11 RETI: Cervellall, Scl- 
niosson, MontiinrI, Nor- 
dahl; 

10 RETI: Conti (S.), I.lntl- 
skog, Ocwirk; 

9 RETI: ni Olncomo, Mas- 
sci, Schiaffino, Jtillnlio, 
Bonlstalli; 

8 RETI: VlrRlII; 

7 RETI: FontancsI, Ma¬ 
nente, Plvntclll. 


dalla serie -B - alla .serie - A-. 
Nella Juventus lianno acqui¬ 
stato le ahitudini «Icgli assi, 
ma assi non sono diventati 
per congenita incapucilà. Sono 
calmi, sereni, diremmo in¬ 
differenti. come lo sono i 
fuoiiclasse, non si scompon¬ 
gono mai, perdono con ■■ .si¬ 
gnorilità sono cavallere.'^clii 
e... giocano in modo pielo-.o. 

Se dal primo ni novantesi¬ 
mo minuto il Mllan non ave.s- 
se continuamente pons.ito a 
risparmiare energia, la Ju¬ 
ventus sarchbo ritorna'a a 
casa con sette o otto palloni 
^ Uq1)o zaino II Mllan forma- 
' to primavera non è ellatto 
irresistibile, anzi, li Miian 
che ha sconfitto con tanta fa¬ 
cilità la Juventus notate be¬ 
ne. non era migliore del Ml¬ 
lan che sette giorni fa è sta¬ 
to messo al tappeto in nien 
che non si dica daU'Bdine.se. 
Ma 1 friulani correvano come 
disperati; i friulani non han¬ 
no dato un attimo di respiro 
ai rossoneri, li hanno intnii- 
lili con la velocità e il nu¬ 
mero delie azioni; non hanno 
certamente permesso a Lied- 
liolm e a Seliiiiffino di pren¬ 
dere fiato, tii studiare le ma¬ 
novre, di organizzare il la¬ 
voro anche fier i compagni di 
squadra. I liiaiuoiiori. invece, 
alla lentezza del Miian lian- 
no opposto altrettanta len¬ 
tezza; non hanno marcato i 
due fuorieIas.se e siccome tec¬ 
nicamente sono di gl all lun¬ 
ga inferiori ai milanisti, non 
hanno potuto far altro elle .su¬ 
bire una clamorosa sconfitta. 

Il Miian. che non si aspet¬ 
tava un avversario tn.nlo re¬ 
missivo. nel primo tempo è 
stato guarilingo c non ha mai 
sguarnito la sua difesa; nella 
ripresa si è tonces.so il pia¬ 
cere di aprire il suo gioco e 
di intrattenere gli spettatori 
con dei giochetti inutili, ma 
divertenti, iiurlaiido i ili'-o- 
rìentati avversari. 

I migliori in campo ancora 
una volta sono .st.Tti I.iedholm 
e Schiaffino e poi po.ssiamn 
ricordare Galli. Fontana o 
Mariani. Della Juventus il 
peggiore ò stato Viola, clic 
l»a contribuito validamente 
alla vittoria del Miian. Viola 
è uno dei pochi atleti di 
classe della Juventus, che 
jiurtroppo sta attrnver.-ando 
un periodo veramente infe- 
licc. 

II cielo è coperto, l'aria c 
fresca' il tempo favorisce il 
Mllan. 

I ros.soncri che temono di 
es.serc attaccati con furia sin 
dai primi minuti, se ne stan¬ 
no nella loro metà campo ed 
.'vitano di scoprire la difc.-^a 
Il gioco si svolge prcvalcn- 
ttmentc a metà canipo. poi i 
nnianisti si accorgono che la 
.Tuventus non è im a\vcr--a- 


MILAN: Buffnn; Fontana, ZagattI; Liedholm, Zannler, Ber¬ 
gamaschi; Mariani, Galli. Farinl, Schiaffino, Bredcscn. 

JUVENTUS: Viola, Corradi, Robottl; Oppczzo, Nay, Mon¬ 
tico; Aiitonlotti, Conti, llonipcrti, Colombo, Stivanello. 
ARBITRO: Maiirclll di Ruma. 

RETI: nel primo tempo Farina al 29'; nella ripresa Galli 
al 5', Brcdesen alT8’, Liedholm su rlgoro al 20’. Conti al 36’. 

NOTE: terreno e tempo buoni. Spettatori 10 mila cirra. 
Angoli ,5 a 5. 


rio temibile, capiscono l’op¬ 
portunità di avanzare e in- 
lomincinno a puntare verso 
Viola. In breve la difesa Ju- 
ventina si disunisce e la iior- 
ta di Viola torre seri jicri- 
toli. 

Bonippiti, Conti. Colombo, 
Antoniotti o Stivanello non 
aiutano i compagni della di- 
fc'a. se ne stanno con le mani 
in mano a guardare Schiaf¬ 
fino che sta tirando i fili dello 
azioni, lien coadiuvato da 
Calli e dii Mariani. 

Cigni tanto la Juventus ten¬ 
ta timidamente di .sorprende¬ 
re il Miian di contropiede ma 
o Zitnnier. o Liedhom. o Fon¬ 
tana sono pronti a fermare i 
non molto intraprcndenli nv- 
vcr.sari. 

Intanto Schiaffino si è re.so 
conto che i terzini e i me¬ 
diani juventini possono esse¬ 
re jjortatl bellamente a .sjiasso 
e se ne trascina due o ire 
(lietio. spiazzando cosi Tin¬ 
tolo apparato difensivo hian- 
coiiero. Al 2ti’ proprio Schinf- 
tìno inventa la triangolazione 
della prima rete: ricevuta la 
palla da Mariani, avnti'zn len¬ 
tamente, mentre Oppozzo e 
Nay retrocedono. Poi Schiaf¬ 
fino allunga la sfera a Fari¬ 
na. posto a una ventina di 
metri dal portiere. Farina, 
coniiiletnmente lilioro. Iin tut¬ 
to il tempo necessario per 
preiulere la’ mira o per scoc¬ 
care un tiro elle trova Viola 
impreparato: la palla si in¬ 
sacca nei mez/n della rete, 
mentre il portiere chissà per¬ 
chè. .SI .sta spostando verso 
sinistra, quasi per lasciar via 
litiera al pallone. 

La Juventus reagisce con 
poca convinzione e il Miian 
non dura fatica n controllare 
le sconcliisioiiale discese do¬ 
gli avver.sari. AlTinizio della 
ripres.'i il Miian accelera la 
andatura per aumcnt.nro il di- 
.slacco e non flover così cor¬ 
rere perirolo sino ai ternimc. 
La velocità (velocità mollo 
relativaì ilei rossoneri pone 
m difficoltà la Juvcmtus. die 
retrocede e si iinpjuirisce. Il 
Miian aiiprofiUa dello sban¬ 
damento vonlleatosi nelle lile 
liianconere e si'giia doo reti 
nel giro tli fine mimiti. 

Al .Seliiaffino eludo la 
.sorveglian.'a di Oppez./.o e 
lancia Bredisen clic fila lun¬ 
go la linea laterale. Giunto 
nelle vicinair/e della biindio- 
rina del calcio d’angolo il 
norvegese crossa al centro. 
Viola. Nay Robotti: 11 por¬ 
tiere afferra la sfera, ma se 
la lascia sfuggire di inano o 
Galli è pronto a deviarla in 
rete con un abile tocco di 
esterno Al 7’. tutto il Miian 
è davanti alla porta delia Ju¬ 
ventus la palla corro da 
Liediiolin a Sdiiaffino. a Ma¬ 
riani. a Fontana, a Galli, die 
servo Bredcseii. .sinareatissi- 
mo. il quale fulmina Viola 
con una stoccata imparabile. 

F, siamo a 3-d- 

li Mllan seguita a premere 
e Viola deve intervenire su 
parecdii tiri. Al UT Galli vie¬ 
ne atterr.ito in arca da Nap, 


Oppezzo e Robotti; l’arbitro 
fi.sdiia il rigore die I.iediiolm 
realizza con un astuto tiro 
rasoterra. 

La partita a questo punto 
può eonsciderarsi ilnita: il 
Àfilan rinuncia a segnare al¬ 
tre reti. Tra Tindifferonza 
generale, il drlbblomiino Con¬ 
ti. al >ló’ segna per la Juven¬ 
tus la reto della iiaodicra. 

MARTIN 


Bologna-Triestina 0-0 


UOI.OGNA: GInriclli; Rata. 
Pavlnato, Gusperl. Grocu. Bal- 
laed; Cervellall, Plvatclll, llu- 
iiafln, Uaiulon, Fusetiltl. 

TRIESTINA: Ranbiiil; Bel- 
Iniii, Briiiiuzzl; Fetiigiiu, Fer¬ 
rarlo, TulIssI; Natlerl, S/oke, 
CazzaiilKU, IlriKhrtIt. l’etris. 

Arbitro: I,n Hello di Slra- 
eiisa. 


BOLOGNA, 31 . — L.i l.-iltlc.-» 
ilccis.'imente rlnund.at,-iri,'i della 
Triestina ha nvutn.la meglio. Lo 


stretto « c.itenaccfo 1» Imperniato 
su un solidissimo Ferrarlo, colpi¬ 
tore libero per tutto 11 secondo 
temilo (dopo che lo era stato Bel- 
Inni nel primo), ha Impedito al 
Bologna di nmreare quel gol che 
I loc.ill hanno inseguito attaccan¬ 
do praticamente per novanta mi¬ 
nuti 

I/.Ttt.icco (tri Bologna, é vero, 
non è stato del migliori, spesso 
condotto con confusione e senza 
ine iHìvità. e (lohole soprattutto 
nel settore smi-.tro Contro la fol- 
1,1 di giocatori che la TricBlliia 
manteneva (|iiasl continuamente 
in area, gli attaccanti locali so¬ 
no riusciti ben pociie volte a 
crearsi buone < ccaslonl. 

Nel primo tempo Tunica occa¬ 
sione e stala al 9 ‘. con un bel 
lancio (Il Bon-Éfln a Pivntdll du 
fogge sulla (lesti.1. stringe al cen¬ 
tro e tir.i forte -Ma Bandini rie¬ 
sce ad .ilz.ire '-opra la traversa 

I loc.'ili hanno un buon inizio nel 
secondo tempo, sdorando un pa 
lo al 2 ' con B.indori e Impegnali 
(lo ss-riamenle B.mdlnl in toflo al 
f c al l.T con l’u.itelll. 

Al T, su centro di Cervellall. 
Paseuttl colpiste di testa verso 

II basso e la |i.dl.i dopo aver riin- 
li,tirato a leri.É, •-i i\alca In tr.i- 
vers.i L.i Tiiestiiii h.-i il pio 
brutto momento .d IT: B.illaie 
a C(‘rvell.(tl < )ie si.ula Un difen 
-or(‘, entr.i in .ire.i <d etiettu.i un 
tiro angolato, spi i/z.indo il por¬ 
tiere; m.i Kerr.irio con un balr< 
prodigioso riesce a i« spingere di 
testa siill.i line,) di porta 

Il flnah' e tutto mi jittaeco di 
sper.ito del Bologna 


Un antogoal mette k.o. il Napoli 



8PAI.-*.\AP0LI 1(1 — Il portiere ferrarese Rerloedii è .stato unii del protagiiiiistl delTIncontro del Vomero sebbene 
fadiitutu d,ilTiiiipreeÌ!,li>iie e Indecisione degli altneeunli a/ziirrl. Eeeo BERTOCC'III impegnato a respingere di pugno su 
Him sploveiiir- saltando più In allo dell’attaceante partenopeo BRUGOI,.-V (Tolefoto alTUnità) 


FONI SODDISFATTO DELLA PROVA DEL QUADRILATERO VIOLA 


La Fiorentina torna a brillare 


e batte il Genoa a Marassi (2-1) 


Dopo aver subito una rete su punizione eli Dalmonte i viola pareggiano con 
Bizzarri e infine si aggiudicano la posta con un magnifico goal di Virgili 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 31 . — Il più con¬ 
tento alili Imi' ddlu parlilo era 
Foni; Il »e/ezionn(ore mzurrii ha 
dito riioKi tutti i suoi pro- 
(deiiil (lelld yriindc [ircs(((rtone 
liat nuailriUiterii eioiu. e/ie tn- 
iliililiiaiiieiile finirò |icr tornare 
in nazionale. Alo (indie llerniir- 
iltnl c i viola stropicciavano 
le innnf per lo conlentczzn: e ne 
oeei’ono lien (fonde. Unii vitto- 
riii in coso di uno sipiailra jic- 
ricolante come il Clcnoa ho un 
voloie immenso sjiecie te olle- 
nulo ilo uno .Kjnodro incompleto 
jicr le lissenze ili Cervulo e Ito- 
sello e inenoniolo do un in/or- 
liiiiio occorso II Julinho feolpilo 
con unii lestoto ilo Beeeollinif. 
K liiioyno iiinjiiinijere die i i/c- 
noue.ii mecic in ihlcso honno 
offerto uno i/ramle provo, la 
prora che reolmente si atlenite- 
ra ilo loro in (jneslo momento 
ileclinalo per lo sooodro' ma i 
ilifeiisori In nioylio violo non 
inno sloti inferiori Oj/li orrcr- 
.sori. 

Cosi rincontro nsiiUoro tino 
continua ripetizione deyli stessi 
schemi: il pinco nosceva nello 
zona violo, .si .sviluppiiro verso 
l'orco rossohlii: si infriinoeni 
contro lo ilileso oenoouo c rilor- 
noi’o (jntndi olle ornimi, dolo 
die (/Il olloceonli uenovest erono 
nellomente dooimolf do AIO(;ni- 
ni e compojini, t (inoli non lioii- 
fio i/noii inni permesso che Sor¬ 
ti corresse seni jierieoli. 

K' loooeoto oodie, a questo 


GENOA; Gandolfl; Vlelanl, Beerattliil; Robolll, Carlini, De 
Angelis; Alibadic, Ilatnionte, l’arodi, Leoni, f'arapellese. 

riORF.NTINA: Sarti; Magnitii. Ilei <*.rat(a; Ubla|ipell.i. Orzali, 
Segato; Julinlio, Gratton, Virgili, Montiiori, Bizzarri. 

ARBITRO: Mardictii di .Milano. 

RETI: Oaitnoiite al 9’, Rizzarri al 22‘ del priiiiu tempo; Vir¬ 
gili ut il della ripresa. 

NOTE: iipettatori 3.i.(ititi drc.i. Cairi d'angolo sei a tre per 
la Fiorentina. Al 30' del primo tempo I.conI, In uno scontro 
eoli Magninl. riporta una forte eontiisioiic al ginoediio, per 
eiii passa ad ala destra cedendo il posto ad Alditidic c re.slando 
praticamente imiiiolillc per tutto il resto delTIncontro. 


mollo In posjilìililii di volutorc 
le «/«olito ili Del Gridio; il ter- 
zioo. finche lui oeulo iti fronte 
iihhiiilie e reslolo oivolnlonienlc 
inoperoso, in iiuonto netln pri¬ 
mo mezz'oro ih {poco Viirtiipio- 
liono non ho ricevuto neppure 
no solo possoippo ititi suol com- 
popnt ih squoilro: poi si e mes¬ 
so oililirilluro II riposo quonilo 
ho iloviito controllare l.eoni che, 
iizzopjioto e ossoliilooienle itn- 
lll(•l•lle. ero rlolo rclciiolo all'olo 
Questo ilcll'infortanio o Leo¬ 
ni e stato rotiiello più neipttivo 
ticll'inconlro, italo che hi pto- 
ranissima mezz'ola rossohlit. nel 
hreee tempo in cui e itolo in 
campo, ero apparso tra l nii- 
ptiori vii aveva permesso un 
certo eijiiilitino di ozinnt; poi 
fu la fine- la Fiorentino oiinn- 
le le reiftni ilei fpoco, Cìratton 
/lo/iro tutti) e Monluori comin¬ 
ciarono a inacinarc azioni in 
(■noni c lo Fiorentina m prese 
lo rivincila sul Genoa, che Ton¬ 
no icorso (iKeeo troncato, pra- 


GRAZIE A UN ERRORE DI GUSTAVSSON SFRUTTATO DA ARRIGONI 


Ad V dalla fine la “Samp 
raggiunge l'Atalanta (3-3) 


Le altre reti segnate da Bassetto (2), Ocwtùlt e Lenuzza 


.ATALANT.X: G.tlbiad: Cat- 
lurzii. t'orsini; .-Xngelcrl. Gu¬ 
stai ssoti. Riineoli; Xlinn, Pcn- 
solfi. Lenti/za. BasseKn. I.on- 
goni 

S.XMTntlRIA; It.irdrlll; Fa¬ 
rina. Acmtiiueill; Martini, 
nerii.isconi. Xtori; Conti, 
tini irei., l'irmani. X’IrinI, Ar- 
rlgoni. 

Iteli- nei primo tempo Bas- 
srllo MI ligure al 31* Firmani 
.il 3;»'. n.isseito al 42", nella ri¬ 
presa Oniirrk al 20*. Lenuzza 
il 31’ e .-Xrrigoiil al 41*. 


BKRGAMO. 31. — L’At.n- 
l.mt.i h.T innl.imcntc sprec,-!- 
to ima occa.sionc per aggiu- 
riic.'ir.-:i Tiiirontro con la 
Sami doria f;-cendosi rag- 
giongcro a un solo minuto 
dalla tino dnlLi squadra gr- 
novt'se. L'orrore c partito da 
Gii.«^t.nvss(in che volendo fa¬ 
re un prcriosismo al limite 
dcll’aroa toccava la pall.a di 


A RETI INVIOLATE IL « DERBY » VENETO (0 0) 


Il Padova ha sfiorato 
il successo a Vicenza 


Numerose occasioni sciupate dai patavini 


LANr.RofSI VICENZX: Sen¬ 
timenti IV; Glaroll. Capucd: 
Delll Innocenti. Lanclonl. Tur- 
clil; Campana. David, l-ojaco- 
no. Amnsson. Molta. 

PXDOX'.X: Pln; Zanon. Sc.i- 
gnrllatn: Miri. Azzini. Sarti; 
Golln. Rosi. N.coie. rhuimenlo. 
BnnistalB 

ARBITRO: Uampanatl di Mi¬ 
lano. 

note: ing-.II 5 a 4 per II 
I.anerosil Terreno buono, gior¬ 
nata di tele in.i mn vento ge¬ 
lido. tpeicatrri l'-CAO. 


XBCENZA 31 — .L^norossi- 

X'Icenza e P cova har)&> rfmi*o 
senza reti ano par»' 1 «mclot- 
ta mediocrrmentr •'/ g tpi.ino 
tecnico e che ner^ 
lo agonistico tf 


attese dei • à‘ 




scudati pcraTiy^**^ 
soddisfatti ■' 

pi-rchÈ S! - 

mia U lorzfc,^^ 
co. menti . ..Pi 
to hanno avu* 


.V 



frtruvi- 
meaiie 
le Av‘'"- 
di. eh*.’" 
nellir 

ri¬ 
vo 


le pnJ belle e pcrtcolose azioni 
•la gol finite nel nulla solo per 
1.1 precipitazione di alcuni gio¬ 
catori in fase conclusiva o pi*r 
gli in'erventl fallosi cui ha 
f.<llo ricorso la difes.i locate 

Nel primo tempo che è stato 
il piu incolore salvo ai 9' un 
colpi-» di (esia di Bonistalli che 
ha mandalo la sfera di poco 
oltre la sbarra, un gran tiro di 
Campana nbattiito a due pu¬ 
gni da Pin un grossolnn.-» er¬ 
rore di Bonistalli che da due 
passi Ila mancato il bersaglio. 

L .1 ripresa ha aiuto due fa¬ 
si una in cui i padroni di ca¬ 
sa ti.inno prcMotlo il mar-simo 
sforzo cre.indo grosse difflrol. 
là ai difen*ori ai-versari. e la 
altra In cui t padovani sfrec¬ 
ciando con Bonistalli. Nicole e 
Colin, hanno realizzato molti 
pericolosi contropledi sflorando 
il successo al 4’ con Nicole, al 
22* con Rosa e al 44* ancora 
con Nicole malamente caricati^ 
e gettato s gambe alTarla d 
I.ancionl mentre con un Irrcsi 
stibiie scatto stava piomband 
sulTincciio Sentimenti IV. 


tacco alTindiotro mettendola 
sui piedi di Conti che visto 
libero sulla siiiistrn Taccor- 
reiite Arrigoni gli faceva 
pervenire la sfera. Questi 
anticip.ivn Tuscita di Gal- 
biaii pareggiando le sorti di 
un incontro interessante ed 
assai ricco di emozioni. 

Le emozioni cominciavano 
al 19* del primo tempo, 
ciiinndo Mori riusciva a sal¬ 
vare suilu linea mi bel tiro 
di Lenuzza. Quattro minuti 
doiH> Tarbilro non concede¬ 
va un rigore per evidente e 
volontario fallo di mani di 
Martini. 11 rigoie veniva 
nero concesso al 34* quando 
Mion ben lanciato da Le¬ 
nuzza era falciato in piena 
area da zXgustinelli. Bassotto 
realizzava con un bel tiro 
La Samudorin pareggi.iva al 
39* Era anco. •. Giistavsson 
a mettere sui iùcdi di Fir- 
mani la palla buona. 

II centravanti dal limito 
dell'area Ia.<ciava partire 
un tiro fortissimo cd imiia- 
rnbile. Tre minuti doiio la 
Atnlanta si riportav.i in 
vantaggio: Lenuzza toccav.a 
con la mano verso Bassetto 
che da 40 metri lasciava 
partire un fortissimo tiro 
mettendo la sfera alfe spalle 
di Bard#lli. I blu-cerchiati 
protestavano per la irrogo 
larità della rote X'iziata dal 
fallo di Lenuzza. ma l’arbi¬ 
tro convalidava il gol. 

Nella ripresa dopo un 
salvataggio di Angelerì che 
respingeva un tiro sulla li¬ 
nea di porta. la Sampdoria 
pareggiava al 19*. Una cor¬ 
ta respinta di Galbiati. su 
calcio d’angolo, veniva in¬ 
tercettata da Oewirek che 
da pochi metri insaccava. 
Dopo un palo colpito da 
I>ongoni al 23’, l’arbitro an¬ 
nullava al 24’ -una rere di 
Firmani per fallo di mano 
dello stesso giocatore. Al 33’ 
la terza rete delTAtalanta; 
realizzatore I.enuzza con un 
tiro trasversale e carico di 
effetto Quindi a un minuto 
d.nllii fine Tonisodi.i del pa- 
roggVi descritto piu sopra. 

n pareggio rispecchia co- 
mun<|ue Ù .nsamento della 
e Dromi 


ni sono stati i più pericolosi 
c Bernasconi ha meritato la 
palma del miglior giocatore. 


Il girone finale 
del lorneo cadetti 


.'•tlI.WO. .1] — 1..1 Ioc.i mzlon.ilc 

firofomnn.ilc Ji c.ilfir» h.i sl.ibihto 11 
vrciidUo c.iIonJ.ifIO Jcl girone fin.ile 
iR-l torneo c.iilclti: 

Girone d'andzta; 10 aprile, prirn.i 
giornili- Ronn Napoli. Verona-.Mi 
lan. riponi CK-nm. 

|7 Apr.Io, lornnda giornata: Cieno.i- 
Ver<-'!ii. .'til.in Rorr.!. rip-'-a N.ipoii 
2' \pri!e. \rn.s g.im.U.i: .'til.in 
fii-rna. \ ip ili Vero,-j.i. ripi.-i Rom.i 
I-’ 'tigv.'», «l'i.irti giorii.ita: Ornivi 
Nip'ii \ eroe 1 R'in 1. ripon .'lilan 
'tivg'» i;i';iti gii>rn«t.i: N.ip>>:i- 
3 ».lui. K 1 Oen,-',<. rip >».♦ Veroni 


Spagna-Belgio 5*0 


BRUXELLES. . 31 . — I.a Spagn.i 
ha battuto oggi il Belgio per 5-0 
(3-01 in un incontro Ri c.ilcio 
.•evoltosi din.inzi .n TOOiX) spett.i 
tori allo stadio Hcyscl. 


lino alt'iiHiimi ipornata, la lun 
corsa senza sconfitte. 

Una rivineila che probnbil- 
nicnlc, per tl Genoa, vorrà ilirc 
1(1 rclroccmonc in sene B Fp- 
inire tl Genoa iircini comincialo 
itliliaslnnza bene; Ucccnlllnt 
felli’ con Vicinni. Carlini. Dat- 
monte e Ihiroili fu tra i miijlio- 
rt rossolilii) (ii'cod «ippenii snl- 
inilo con una acrohatica rove¬ 
sciata iinn pericolosa incursione 
di Julinho, che Leoni con un 
improvriso tiro al voto ila tren¬ 
ta metri aveva impef/nalo seve¬ 
ramente Sarti. Poi Julinho. ut 
ic«lo minuto, s'ra uscito dui 
campo in icpiiilo iilhi tcshihi n- 
cevulit ita Bcccullinf cd era 
rientrato al nono, in tempo per 
vertere il Genoa set/narc. Chiap- 
pella. impaniato in una stretta 
azione eioiilolta ila Piiroilt. Dnl- 
Mionlc c De Ani/clis. «iccini fer¬ 
mato Il {xillonc con le ninni pro¬ 
prio (Il limite iletl'arca iti npore. 
natte In punizione Dnlinonic c/ie 
con un fortissimo rusolcrru. in- 
ince(> .inlfn sinistra ili .Snrii. 
per qualche minuto la Fioren¬ 
tina parve iconn ilatl'inaspetta- 
fn tepniita e Chtappclla, Scf/a- 
to e Gratton chhero tl loro chi 
fare per salihtre il pinco e irri- 
jici/i’re che il Genoa potesse sta- 
hiltnente iniediaru nelln loro 
mela cnrnpo; furono proprio due 
spettacolosi interventi consecu¬ 
tivi eli Sepalo a porre fine al¬ 
l'unico pertoilo «il pericolositn 
del Genoa 

Poi i viola cominciarono a 
macinare il loro pioco e per- 
(•enner»» nt pareppin in unn del¬ 
le poc/te nzioni che i loro uo¬ 
mini «fi punlrt condimero ibri- 
pnfii’nnn’nf»” Alontuori rieceet- 
te In p.-ifln dn Chinppclln. in unn 
riineiin Inlcr«ile c ni volo, dnl- 
/n estrctiui ilcstra. la fece prosc- 
pnirc verso tl centro, dove Vir- 
pili nncor.i al volo fece proie- 
pnire In pillln ceno Bizznrri; In 
ohi colpi la sfera con una mez¬ 
za roi’cieinln volante, il palto¬ 
ne schizzi! via veloce, bntte ni 
molo dnrurilt n Gniidoifi abi- 
hinciato per il tiro imillcio, c »i 
infili! in rete. 

Ancor.i Utzzarri. al 35 *. parli 
• lolfc sua rnefiì cnrnpo in una 
iijinin velocissima c/ic Io por¬ 
ro fino rteU’nrert roii(»bhi; ijni 
l’nln liiicid partire una auten¬ 
tica fucilata *ull«i quale Con¬ 
dolei SI ii:tpepii<> nella più hril- 
lante pnr.it.i di lulfo /’incontro; 
Hn<j parata che salvò nettamente 
hi rete 

Suovamrnte Brzztirri nlTope- 
rn rn apertura di ripresa, ma 
questa volta Fnln piunta da¬ 
vanti a Gandolfl. cincischiò 
tanto da permettere a Vtcì.ln: 
ih mli'^ire tn «inpol*» 

Quiitfro TTitntili rfi'po il poi 
della vitlon.i. Punizione a tre 
quarti di rimino in nre.i penrni- 
na l’t’r un fatto di Carlini, pal¬ 
la di Jiilinh<! a Gratton che 
scatta e in retorif.ì crrlt; De An- 
pelts c naimonte e quindi Lin¬ 
cili liinpo n Uirpili efic entni in 
area, si porta stranamente sul¬ 
la destra e poi, in rTj.-»it > ilei fat¬ 


to l'rinijiellnlo. .ipnrn a rete men¬ 
tre Gamtolfi esce din pulì; il 
pallone passa lollo il l'cnlre del 
portiere c si insacca 

I a Ftoreitlinii .ii lente Iraii- 
quilla cd eccede nette pinreco- 
lezze o mela cnrnpo; errore c/ie 
polrchhe costare caro perche 
.■llilmdic inlerro/njre un Innpo 
dinlopo Ira i'cpnio c Monluort, 
serre Caropellcsc che cnlra tut¬ 
to solo in orca c jioi. quando e 
ad una mezza dozzina di metri 
dal portiere, icnrnrcnln fuori. 

In quello, d'altra parte, lo i- 
niilii V’irpili clic, smorcoto da 
lìizzorri, se ne va, entro in arco, 
supera il dischetto del riporc e 
quindi mole strafare, cercando 
di attirare Gandolfl per scarhir- 
hi; ma impiepn tonto tempo che 
Carlini può rientrare e ìihero- 
re Peccalo’ 

Ultimi sprazzi tra il 37 ’ e i' 
IO'- .S’epnio porpe indietro un 
Innocuo pallone a Sarti, ma non 
SI niTcde che Dalmonte e scot- 
toto. la mezz'ala intercetta la 
pillili c icnrnlcn il portiere, ma 
.Mnynini iiilrn sullo linen Sol 
ri’irio fiumi' Montii'iri e •)'>• •.h •- 
i/lin strononiente ripetendosi al 
iptnroiile'iIlio, quando un > 'lu¬ 
pefacente ii'.'.o/o di Gratton (for¬ 
se it inujliore in campo) lo li- 
hcrii In piena area .Moiilnon 
i|inrn lenzn esitazione c /orlii- 
sinio. ino Io miro e ThImi e tl 
jrnllone termino sul fonilo 
.Ma non ino! dir niillii' tl Ge¬ 
noa non lui ormai piil /olio dii 
ipcndere ed i nota non falieano 
a portare in solvo il risultato. 

CE-S.XRE XtORIN’I 


SPAL: Bcrtocclil; Del Frali, Liicchi; X’illa, X’iney, Dal Pus; 
Dillo, Di Oiacomu, FIrutto, Broccfni, Novelli. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, Del Bene; Xlurln, Franchini. 
Clccarelll; X’itali, Itcltrandi, X'iniclo, Pcsaola, Brugola. 
ARBITRO: Ferrari di Milano. 

RETI: Al 31 del secondo tciiipn niiturcte di Del Bene. 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI. 31. — Non sem¬ 
pre si jiuò avere fortuna. 
Essa ò un’alleata occasionale, 
passa, ti sfiora, se l’afferri 
in tcnipo tutto va bene, se 
non .sei lesto, sfuggo c vola 
via Ed il Napoli di oggi ha 
t.'uito bisogno di fortuna, 
perchè le sue forzo non so¬ 
no siiffleienti a mantenere la 
barca in sesto. 

Lo spettacolo al quale si 
è assistito oggi è stato più 
che deludente, pietoso. Di 
partite scialbe, incolori, da 
far venire il mal di fegato, 
ne abbi.'mio viste tante c tan¬ 
te. niii gratta gnitta si riu¬ 
sciva pure a salvar qualcosa, 
si trovava sempre un qual- 
clic motivo sul quale poggia¬ 
re il racconto della gara, in¬ 
torno ad esso sviluppandolo, 
e' conscgiieiile da osso traen¬ 
do il giudizio. 

Oggi niente. La più scon¬ 
certante pociiezza tecnica. Si 
potrelilie solo dire che la 
Spai, che pure ha giocato un 
foot-l)all molto modesto c 
non scevro in difesa di falli 
poco simpnlici. a paragone 
del N.iiioli è parsa una squa¬ 
dra orgpiiizz.nta. meglio arti- 
coiatj. cd lia fatto buona fi¬ 
gura. Per lo meno i suoi uo¬ 
mini si cercavano, tentava¬ 
no di sviluppare uiTazionc di 
.'issiome. abl) 0 ’zznvano qual¬ 
che tema di «gioco. Giustifica¬ 
vano. insoniina. lo stipendio 
di un •illenatoro II Napoli 
no i’iiciici uomini, sembra¬ 
vano i suoi giocatori, messi 
lì jier .i.ssolvere ad un com¬ 
pito inconsueto, col quale 
avevano poca dimestichezza 
c so (|u:i)cuno (ina e Là si ò 
sr.Iva'o. merita un cenno per 
la prestazione individu.ilc, 
non essendo riuscito, malgra¬ 
do tulio, a .salvare la faccia 
del complesso Po.ssiamo dun- 


FAVORITO DALL’INCONSISTENZA DEI ROSANERO 


fi Torino travolge 
il Palermo (5-1) 


Il successo siglato da doppiette di Armano e Jeppson e 
da un gol di Arce > Per i rosanero ha segnato Vernazza 


TORINO: RIgamonti; Grava. 
Ganzer; Rimbaldo. Bodl, Fogli; 
Armano, Riragni, Jrppsnn, .Ar¬ 
ce, Tacchi. 

F.ALERXIO; .Angelini. Grlf- 
ntli: Brlloli, Benedetti, Xlia- 
lieh; Ralliro, X’rrnazza. Bia- 
gliil, CJoniez, Passarin. Sandri. 

.Arbitro: Righi di Alitano. 

AI.XRC.ATORI: nel primo 
tempo: al 12* Armano; al 7’ 
.Armano (su rigore); al 21* 
.Arre; al 44* Jeppson. Nel se- 
eon<lo tempo: al 4* X’emaz/a; 
al 39’ Jeppson. 


TORINO. 31. — II Tonno 
ritrov-Tudo nuovamente, dopo 
la s>’i’onda sciinfitta di di'nic- 
nir;i scorsa, il suo rumo T»d- 
danzoso è riuscito a p-.e. ire 
(juasi scnz.a sforz<ì un Paler¬ 
mo alquanti'» dime.'.si». 

I.a cronara pin’» essere rias¬ 
sunta nelle sei reti secna'e: 
al 2’ un .allung.i di Ganzer 
trov.i Miai’.eh che respingo 
troppo corto, sui p.edi d; -Xr- 


ce. Questi scarta e tira sul- 
Fuscentc .Angelini che non 
trattiene .Arriv.a in corsa Ar- 
mano o m.iiida in rete. Quat¬ 
tro minuti dopo Tacchi sta 
filando verso la rete con la 
palla rd p:ede Griflith lo tal¬ 
lona c lo sg,imbotta in arca: 
rigore ir informato da Arma¬ 
no .Al hi' una bellissima trian- 
gol.izunc Rimbaldo-Arcc-Jep- 
pcon )'U’^*’ultimo all’altezza 
del di chetto porco di tacco 
ad .Ar-e che invita fuori il 
pirtic'c •' quindi segna con 
U!. 1 finta 

.\1 T?' az.one Arce-Tacchi- 
-Arte l.’uruguajano porge poi 
a .lepi 'on un pallonetto che 
rii'.itt-' sul montante e torna 
il cer.’ro dell’area dove Jcp- 
p.-in r.ceo^zLo c manda in re¬ 
te lu.iri portata di .Angelini. 

N’cH.'i ripresa Vernazza al 
4’ acc.nre.a le distanze su pii- 
n'’ion' ma .al 39’ Jeppson si 
incanci di aumentare il bot- 
t.i.o g: .nata 


della k parti. c premia cn- 




/ 


a I 


***'*'<1re che si 

^talanta ha cc- 
■a ben coadiu- 
ensotti; nella 
’wirk e Firma- 


E R I E A 


1 risaltati 


*.AtaImnta-Sampdor1« 

•Bologna-Trlrstlna 

FinrrntÌna-*Genoa 

*Iainera»»l-Padava 

*Milan-Jarrntas 

SpaI-*N«po1i 

*Roma-Inter 

•Torino-Palermo 

•l’dinrsc-I.ario 


3- 3 
0-0 
2-1 
0-0 

4- 1 
1-0 
0-0 
3-1 
2-0 


La classifica 


Xfilan 
Fiorent. 

Inler 
Sampd. 

I.azio 
Roma 
Napoli 
Udinese 26 11 
Spai 26 12 
Bologna 26 
Juventns 26 
Torino 26 
Padova 26 
Triest. 26 


26 17 5 4 52 29 39 
26 12 7 7 41 33 31 
26 9 12 5 37 30 30 
26 9 li 6 46 39 29 
26 IO 9 7 34 31 29 
26 9 9 8 42 31 27 

26 9 9 8 31 29 27 

5 10 44 47 27 

3 II 31 35 27 

7 IO 9 33 31 24 

7 IO 9 37 39 24 

9 6 11 30 32 24 

7 10 9 26 31 24 

8 8 IO 2429 24 
22 
20 

S 20 



Atalanta 26 5 12 9 
I onero*. 26 6 8 12 

Genoa 26 5 10 11 25 1 
Palermo 26 6 8 12 23 " 


SERIE B 


E R I E C 


COSI* DOMENICA 


I risaltati 


•.Alessandria-Alarzotto 0-0 
•Cagtiarl-Como 3-0 

•Catania-Sambenedettese 0-0 


Brcscia-'MessIna 
•Modena-X’erona 
•Novara-Legnano 
•Parma-Barì 
•P. Palrla-Simmenthal 
•Taranto-X’enezia 


1-0 

1- I 

2 - 0 
0-0 
2-1 

1-1 


La classifica 


Catania 26 II 6 6 37 20 31 

Verona 26 13 8 5 36 20 31 

.AIcssan. 26 13 7 6 40 28 3.T 

X'enezia 26 12 7 7 38 21 31 

Brescia 26 13 5 8 30 23 31 

Noi ara 26 10 10 6 33 21 30 

Bari 26 12 5 9 27 28 29 

Como 26 10 8 S 27 28 28 

Cagliari 26 9 8 9 20 20 26 

M.irzot(o26 8 10 8 30 31 26 

S, .Xlonra26 10 5 il 32 33 25 

Messina 26 8 8 10 23 23 24 

Taranto 26 7 7 12 27 38 21 

Parma 26 5 11 10 18 30 21 

5fodena 26 6 8 12 23 33 20 

Samben. 26 4 12 10 21 33 20 

P. Palila 26 5 8 13 26 38 18 

Legnano 26 5 7 14 21 36 17 


1 risaltali 


•Meslrina-Carbosarda 

•X'Igevano-Catanzaro 

•Lli omo-Cremonese 

•I.eceo-Pavla 

•Salemitana-Rcggiana 

•Prato-Reggina 

•Slena-Sanremcse 

•Blellesr-Slraeusa 

•Xlolfetla-Trevlso 


4-1 

2-1 

2-1 

0-0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

4-0 


La classifica 


Prato 


l.erro 


Pavia 


VIgev. 
Livorno 26 
Siena 26 
Catanz. 26 
Carbos. ^5 
'.Siracnta 25 
'sanrem. 26 
Mniretta26 
Treviso 26 


26 

15 

9 

•» 

38 

tl 

39 

26 

12 

7 

4 

30 

■20 

31 

26 

10 

11 

5 

31 

20 

31 

26 

10 

IO 

fi 

37 

28 

30 

26 

IO 

IO 

6 

27 

23 

30 

26 

II 

8 

4 

28 

21 

30 

26 

IO 

9 

4 

30 

22 

29 

26 

IO 

7 

9 

21 

2t 

27 

26 

IO 

4 

9 

32 

37 

27 

26 

9 

4 

10 

33 

37 

25 


8 


7 I1 27 28 23 

9 12 27 33 23 

7 11 12 16 23 

6 II 31 34 22 

5 IO IO 20 34 20 

7 6 13 26 37 20 

7 4 15 31 44 18 

8 6 14 24 39 18 


8 

& 


Serie A 

Milan-.AIalanta; Padova- 
Bologna; Triestina-lnten Jn- 
lentas-Lanerossi; Fiorenti¬ 
na-Napoli; Spat-Roma; La¬ 
zio - Sampdoria; Genoa To¬ 
rino; Palermo-Udinese. 


Serie B 

Siminenlhal - .Alessandria; 
Catania-Brescia; l.cgnano- 
Caeliari; Verona - Xlcsslna; 
Marzotto-Modena: Barl-No- 
vara; X’enezia-Parma; Sam- 
hencdrllese-Pro Patria; Co- 
mo-Taranlo. 


SERIE C 

Sanremese-Blellese; Saler- 
nltana-Catanzaro; Trcvlso- 
l.ecco; Reggiana - Livorno; 
Cremoncse-Mestrlna; Vlgc- 
vano-^fnlfetta; Carbosarda- 
PavSa; Rcgglna-Stcna; Prala- 
Slrarnsa. 


I • l. 




Y'' 


que citart? Franchini e Del 
Bene e basta. 

Vinicio merita un discorso 
a parte: hanno visto tutti co¬ 
me egli sìa assolutamente 
sprecato In un complesso che 
non ha la più pallida idea di 
un giuoco organizzato. Fran¬ 
chini e Del Bem e. dunque, 
il primo per aver ritrovato 
la sua forma In breve tempo, 
mostrando c.-ilma, decisione, 
accortezza, il secondo perchè 
migliora di domenica in do¬ 
menica. 

Contro un tale Napoli ha 
giocato e vinto una mode¬ 
stissima Spai. Ha vinto an¬ 
zitutto perché ha bloccato 
con mezzi leciti ed illeciti -— 
e più questi che quelli — 
l’attacco del Napoli, cioè Vi¬ 
nicio. La custodia del brasi¬ 
liano è stata assunto da Vi- 
ney. una vecchia volpe, gio¬ 
catore dì classo, eccezionale 
tempista. A Napoli tutti lo 
ricordano cosi. Ma Viney 
dalla lunga permanenza in 
Italia ha evidentemente as- 
simil.’ito il peggio del gioco 
dei difensori italiani. Il me¬ 
glio lo possedeva da tempo 
o con molte lunghezze di 
vantaggio sui colleghi italia¬ 
ni. Oggi ha assimilato la 
scarsa scrujiolosità che vige 
sui nostri campi (piando bi¬ 
sogna fermare l’avversario 
che punta a rete, e Vinicio 
ne ha fatto le spese. 


* • • 

Della cronaca della cara 
vi facci.'uiio grazili. Ci baste¬ 
rà dirvi die il Napoli ha pre¬ 
muto di più, disordinatamen¬ 
te come sempre, senza cava¬ 
re un ragno dal buco. Ha 
volto un palo con Vinicio 
all* ir. ma Berlocchi non è 
stato quasi mai impegnato, 
tranne su un magnifico tiro 
dì Bcltr.'uidi su calcio di pu¬ 
nizione. Villa o Dal Pos con¬ 
trollavano bene il centro 
campo c la Spai poteva a 
tratti anche contrattaccare 
con una certa pericolosit.à. 
Val La pena anzi descrìvere 
questa azione: poco dopo la 
mezz’ora del primo tempo 
Dido affidava la palla a Di 
Giacomo. Questi l’arrestava 
poco prima dell’area di ri¬ 
gore cd accennava a voler 
traversare lungo sulla sini¬ 
stra. Bugatti restava ingan¬ 
nato spostandosi tutto sul Ia¬ 
to ove doveva convergere la 
parabola del traversone. Ma 
d’improvviso Di Giacomo, 
vista la porta pressoché 
sguarnita, piazzava un tiro 
diretto e Bugatti era spiaz¬ 
zatissimo. Lo salvava fortu- 
itrt««»TiiCII*e la traversa. 

Chiuso in parità il primo 
tempo, lo Spai cercava solo 
di controllare la pressione 
napolct.ana nella ripresa, af¬ 
fidando a Di Giacomo, Fi¬ 
rotto e Novelli azioni di al¬ 
leggerimento Una di queste 
al 31’ fruttava la reto. Dino 
inseguiv.a una palla lanciata 
in zona morta del campo, 
mentre la difesa napoletana 
si fermava considerando in 
posizione di fuori gioco l’at¬ 
taccante spallino Questi pro¬ 
seguiva r.eH’rtZionc c centra- 
v,i. Riusciva a toccar la p-’J- 
La Firotto e sembrava che 
Bugatti fosse già battuto 
quando Del Bene, soprav¬ 
venendo in affannoso rocii- 
pcro, nel tcn’ativo dispcr?.t«'> 
di arrc.'tare quel pallone, gli 
dava il colpo di grazia II 
resto non Cn.ita Veniva fuo¬ 
ri Berlocchi che si distin- 
gucia in opportune uscite, 
ma era la Spai che pott-va 
raddoppiare se un pallone 
di Dido non fosso schizzato 
su! palo c B’.jgatfi non se !o 
fosse ritrov.ato chi sa come 
tra le braccia Con anticipo 
l’arbitro, piuttosto casalinga 
sul fjrdre. ù.-chiava J.a fine. 

Del Napoli vi abbiamo det¬ 
to La Spai è conos«'iuta: bi¬ 
sogna accettarla così com’e 
Buona !a mediana e tutti 
combattivi gli altrL anche se 
più di un attaccante è fuori 
forma. 

MICHELE MURO 


Anche Baldini 
al C.P. delle Nazioni 


Ercole Baldmi ha f.Mto 
pervenire oggi la sua iscr.iio 
he al prossimo Gran Prt’iuo 
ciclomotoristico delle Na.’:oni 
che si disputerà, come r. ••to 
dal 24 aprile .al 1 magg.c. 


Maggini e Pefrucci 
ai Giro di Campania 


N.APOI.I. .31. — La squadra 
della • Gir.ardengo-Ei g . ha 
inviati"» la sua ariesit.r.c al 
XXV Giro cich't.co della 
Campania che si svolg. rà il 
14 p. v. e sarà vnlevelo qua 
le prima pr«»va del cr.mn.ona 
to pr<)fes.siùnistì su slva.ia. Si 
sono iscritti; Luciano Maggi 
ni, Petrucci. Carrea, Ponsini 

/■'-l--* »^i ^ „ t 

i-divi, vjauiui, x-ai 

e Pecoraro, 


Udinese 2 
Lazio 0 


(Continuazione dalla I.a pag.) 


cui il fallo non è sembrato 
tanto grave. L'arbitro aveva 
però già in precedenza ani* 
monito alcuni difensori az¬ 
zurri e questo può aver in¬ 
finito sulla sua decisione. 
Lindskog prende una lunga 
rincorsa, e tira fortissimo, 
mandando a colpire il palet¬ 
to di ferro sulla destra di 
Lovati, 1 a 0. 

Rabbiosamente gli ospiti 
tentano di reagire ma l friu¬ 
lani. fra i (juali emerge il 
giovane Piqué, spazzano sen¬ 
za complimenti. Poi, al 26* 
casca la seconda rete e con 
essa le speranze degli az¬ 
zurri. L’azione parte da 
Lindskog che, intravisto 
Frignani spostarsi tutto sul¬ 
la sinistra, lo lancia. Questi, 
resistendo alla carica di Eu- 
fernl. SI porta velocemente 
sul fondo e centra perfetto 
su Secchi che. solo, si as¬ 
sesta Il pallone e batte quin¬ 
di Lovnti 

.Al 3(T De Giovanni è co¬ 
si ret»o a uscire per qualche 
minuto dal campo dopo uno 
.scontro con Moltrasio. Al 34’ 
Lindskog. otteniit.a la palla 
da Frignani, lira in rete 
o.st.acolato d a Carradori. 
Mentre tutti i difensori la¬ 
ziali stanno fermi a guarda¬ 
re. la sfera rr/tola lentamen¬ 
te ver.so la porta, poi devia 
ciuel tanto che basta per an¬ 
dare a colpire il montante. 

Ormai nulla da fare per 
gli ospiti che nei restanti 
minuti continuano a gioca¬ 
re senza convinzione. La 
partita termina tra le esal¬ 
tanti ovazioni degli sporti¬ 
vi che chiamano a gran vo¬ 
ce i propri beniamini. In 
complesso si è visto un in¬ 
contro modesto con pochi 
spunti tecnici. contraria¬ 
mente alle previsioni che la 
davano per tiratissima Sen¬ 
za voler togliere alcun me¬ 
nto agli altri, Lindskog, Pi- 
(piè e Fricnani sì sono par¬ 
ticolarmente distinti tra I 
bianconeri. Frignani dimo¬ 
stra di essersi ben guada¬ 
gnata la convocazione tra 
gli azzurrabili ed è spera¬ 
bile che venga utilizzato nel 
prossimo incontro interna¬ 
zionale. Degl' ospiti ottimi 
Pinardi c Molfraslo. 


Negli spogliatoi 
dell’ Olimpico 


(Cnntinuazlnne dalla 3. a pag.) 


un gioco e si .stava niodcl- 
lanilo con il puntello del 
suo mediano di rinforzo, 
dovrà ora rivomiiiciare da 
capo. Saru;i non ama il 
calenaecio, come sa farlo 
Frossi c come sanno in¬ 
ventarlo i tanti diabolici 
di questi anni, e 8<irà per 
lui doppi,) fatica riordina¬ 
re un reparto difensivo di 
sirnrii efficacia. 

L’arcostamcnlo con Pres¬ 
si non è ramale. Frossi, 
come un mago, sa trasfor¬ 
mare ogni uomo in un 
guardiano • giocatore. Ve¬ 
nisse III) no, a lui, un Vin¬ 
cenzi, ini Itearzot o un 
liernardin. farebbe presto 
a sostituire un guardiano 
con un altro (diciamo In- 
\criii/zi), e il suo mosai¬ 
co monocolore sarebbe fa¬ 
cilmente ricomposto. I.o 
ammette anche Iiii, impli¬ 
citamente, quando finisce 
per dichiararsi d’accordo 
con ibi dice che il cate¬ 
naccio distrugge lo spetta¬ 
colo. ma aggiunge che la 
cla.^^ifira è fatta di tanti 
pumi e che la squadra, 
quindi, deve farsi per i 
pumi e non per lo spet¬ 
tacolo. 

E Frossi, dal suo punto 
di vista, e considerati i 
risultati che ha fino ad ara 
raggiunto, compreso quel¬ 
lo di ieri, non può aver 
tutti i torti. 

Al punto, pensiamo, che 
bisognerà farsi tutti furbi, 
fino al punto che qualcun 
altro della grande genia 
dcg'i a'irnatori riesca a 
ronibinare qualcosa di di- 
icrso da uno schieramento 
l.'iltirn che sta produrendo 
bene per tanti e che af¬ 
fligge le ««qiiadre (come la 
lti»ma, che non se ne dan¬ 
no per inteso. 

Ila ragione, tì il gran¬ 
de Da t'o<la a rammari¬ 
carsi del fatto che <« non 
ri può giocare contro di- 
fcn«ori co'ì rattivi>». Ed ha 
anche ragione Venturi a 
I.imcntarsi di questa in¬ 
flazione incresciosa di ca- 
tenarri sparsi per tulli i 
campi d'Italia. Però, dice¬ 
va il saggio antico: e Ir 
Rhodui. ic saltai, cd è qni 
che la Roma prima m poi 
sarà cn-trclla a saltare, e 
meglio se saprà farlo con 
IVieganza alla quale il si¬ 
gnor 5aro-ì giustamente 
tiene. 

* * * 

Giuliano (lo abbiamo 
detto): probabile lacera¬ 
zione dei tendini del si- 
nocchio sinistro. Pistrin : 
contusioni a] ginocchio si¬ 
nistro. E* cattivo, ingeno- 
ro»o il commento di Lo¬ 
renzi ai gnai capitati ai 
doe giocatori romanifti- 
E non lo riferiremo. For¬ 
se. Lorenzi non sa che il 
guaio di Giuliano è serio. 
Ed è forse per questo che 
Stucchi dire alla radio : 
« Veleno non è ratlivo. ha 
solo il difetto di non vo¬ 
ler perdere ». 

parte il fatto. lult.a- 
'ia. rhe «Veleno» e nnter 
•lavano per vincere, e tot- 
l'altro rhe inginstamenl'’. 




Boardman battuto 
da Tony De Harco 


BOSTON. 31. — Tony De 
Marco, primo contendente al 
titolo mondiale dei pesi wel¬ 
ter. ha vinto ieri sera larga¬ 
mente ai punti un incontro di 
dieci riprese contro Lan7 
Boardman. 

^ìo.vrdma!* è sLrto 

al tappeto due volte. 
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L'/UNITA' DEL LUNEDI’ 


CON GLI ULTIMI INTERVENTI DEI DELEGATI 


Concluso a Bologna 


Il Congresso UlSP 


Riaffermata la raggiunta maturità del- 
Vorganizzazione - / rapporti con il CONI 


(Dal noatro Inviato spedale) 


BOLOGNA. 31. — Il giu¬ 
dizio migliore sul III Con¬ 
gresso Auzionale dell'UlSi^, 
conclusosi questa sera a Bo¬ 
logna, sullo giustezza dcll'nn- 
postazione data e della linea 
da esso ' scaturita verrà dal 
futuro. Ad ogni modo si può 
parlare, fin d'ora, in termini 
innegabilmente positivi, del 
lavoro che per due giorni ha 
impegnato, qui a Bologna, t 
duecentorenti rappresentan¬ 
ti dello Sport Popolare Italia¬ 
no, della serietà e dello ca¬ 
pacità da essi dimostrata 
nell'affrontarc le iiuestioni 
dello sport nel nostro paese. 

Il III Cong ressa Nazionale 
ha riaffermato, se ce n'era bi¬ 
sogno, che l'UlSP ha rag¬ 
giunto la maturità. Oggi la 
sua positiva e apprezzabile 
attività SI irradia o vantag¬ 
gio di decine e decine di 
migliaia di giovani e ragiiz- 
ze: 53.018, per l'esattezza, so¬ 
no stati i tesserati net ’!>57 
e <;juesfo ninnerò loou’drnt nte 
è in costante aumento; 1583 
le società affilia’v e Si .ss .nta 
le organizzazioni provini iati. 

Questa realta d'altri, p irte 
ò stata ricoii'i.-.ciiito i.i che 
dal CONI, il u'uile eri ap- 
presentato stamane da' pre¬ 
sidente della Pederazio n- ’ta- 
liann rugby, ilntt I c 
quello dei nuiporfi cv i il 
CONI è stato uno dei fin- 
cipuli tnotiri n.'.citi da . uc- 
sto congresso 

• Il yiiidirio sul t. (( nte 
operato del CONI — C ha 
detto Arrigo .Afonindi - se¬ 
condo noi è positivo Le ] re- 
senza del dott. Luis al o tro 
congresso, ha reso po l'iilc 
nn chiaro incontro fri noi 
e il CONI, con il qna.ì noi 
intendiamo collaborurr. sne- 
cie nc' centri di propri nuda 
giovanile, nell'interes.sc Iella 
sport diletfiinti.s-fieo e cIm'ii- 
nilc nel nostro pne.se. (7iia¬ 
to, quindi, che questa tlla- 
boraeione .si innestn iie inm- 
pin azione che in Italia lere 
srilnupor.s'i per l’app'ptn- 
mento fissato con le Oliivia- 
di del lOCiO a Roma -. 

Altri motivi che confetna- 
no come sin stato, (/ncstg vn 
congresso di rinnovinnti’'i. 
sono quelli contenuti sul'er- 
Tcno - tecnico o strutturi»’ 
la costituzione delle L‘’gli di 
specialità c la Tiaffcrnuiz^ne 
dell'indipendenza dell'llSP 
dai partiti e dal gorcnH il 
che significa una aceenvn- 
rionc del carc.ttcre dcmnru- 
tiro del lavoro delVUlSP iri 
diripenfi, nepli atleti, nei I'!- 
labóratori Lo svolgimito 
del congresso dopo due if,'r- 
ni di discussione vivace, tp- 
propriata c coerente, ha l't- 
■ fo proprie le giuste imprta- 
zioTii prospettate dal ÙiK'i- 
glio Nazionale 

Onesti concetti sono oi- 
drnsati anche nella rnozòte 
finale approvata con il ai- 
senso di tutti i deleyati-'.i- 
fesa del dtletlantesnno: an- 
nc verso le arnministraziui 
comunali per un loro prii- 
so contributo all'invremeto 
deU'edncazIanc tìsica e dfo 
pratica sportiva: l'impi'iP. 
ad uso srtnrtifo. dei bii 
della ex -GIL-. Il dociirnl- 
to inoltre Ini ribiidifo la r- 
ces.sità elle nniodiorc atti- 
zione venga dedicata pero 
studio e Io srili/noo di '- 
cune discipline; atletica li- 
pera, nuoto, pallavolo, pal- 
canrstro e pattinaggio. 

Altri interrenti — dm 
quelli di ieri pomeriggio. ,'i 
cui c particolarmente aport- 
Zatt. sono stati quelli di r 
noppi. Caraterra e Lna 
Corazza — hanno avuto Iv 
po oppi Ilantio parlato t 
pii nl'ri Bononielli di nrese, 
Tina Turco di Salerno. Sctr 
ronc della segreteria riorl 
naie dcUTlSP. Gennelli ! 
Bologna. i 

Essi, pur trattando arg 
menti diversi, hanno sost 
nulo l'indi.spensabilità e) 
lo sport — s intende naturi 
tncnfc qnciio diletluniisl 
co — entri nel costume d4 
la no.stra cente. Per nuei 
s'impone da parte ilei O 
Tonni, delle autorità, de! 
Commissione parlamentai 
dello sport c da parte dcH 
Stato, un costante e conrrt 
tn interessamento per i pr< 
blemi sportivi, aprendo a f'.l 
fi i aiovani nelle senni'’. ”>'1 
le aziende aaricole. nelle ’ah 
briche e in anni luogo eli I I 
foro. In porta r'’r ded’''arji 
alle discipline annnistirhe 
A questo propo 
ohe. che il Conares 
riso vengano ro»f 
devono rappresentare uni 
etichetta per determi’:vt‘ 
strutture tecniche, bensì 
minlio~e.rnento. un 


presentate dalle varie Com¬ 
missioni. sono stati eletti i 
trentratre componenti del 
nuoi'O Consiglio Nazionale 
GIOltD.ANO M.4RZOL.4 


Ostlamare-Roma 2-1 


OS riAM.AUE: Marron, Giun¬ 
ti. Giuvaiielli, Minml, Treblcla- 
nl. (iuaraldl, Fabrlzl, Mazzi, 
Drrtucciull, liaelucchl, Gain- 
boni. 

HOM.A: Carrhella. Spagnoli, 
Gal\anrn, Carleu, Uadiall. Ual- 
zariiil. Faiirlli, Galli, Itacci, 
GiU'iiiniano, Gaietti. 

La Uoma ha lasciato l’im- 
battil'llità di queste finali 
sul e mipo Bnzzini ad opera 
dei Mola deU'Ostianiare in 
una partita ricca di fasi en- 
lusi.'isaianti con un risultato 
più I lie Riusto II primo tem¬ 
po eri di netta supremazia 
dei loTili viola 

La ripresa era ancora di 
domi i o viola co.sicchè ni 
1.5’ in passaRRio dosato del 
eentr > u anti viola a Gambo- 
ni cf'stniiRova un difensore 
Riallo-osso a intercettare con 
la ma io iii piena area provo¬ 
cando la mn.ssima punizione 
trami 'ala in rete da Ba¬ 
ci ocel 1 

Sub to dopo il piccolissimo 
Bortu. eioli anticipa di testa 
il ce itrnmcdiano servendo 
Fabri? e' e con un abile toc¬ 
co di tai'co serv’o Garnboni 
o quei ti enza induRiare in¬ 
sacca 

I Rifllorossi vanno alla ri- 
seo.s.sa o ace.ireiano con Fa¬ 
nelli. Ferì' devono acconton- 
tar.si lolla roto della ban¬ 
diera 



LO SPORT ROMANO 



ANCORA TRIONFANTI I COLORI DEL MAGO FEDERICO TESIO 


Angela Rucellni trionfa nel classico Premio Elenn 
e si laurea migliore femmina della generaiione 


Al secondo posto termina la sorprendendo Minerba, mentre Suana ha confermato i lusinghieri progressi classificandosi terza 



DAGLI ALTRI IPPODROMI 
Torino: VALDO 




Fotofinish 




ltl'Cl'LI..AI ninfei ini» il priiiliistini viiieeiiilo eoli iiiolte 
siillu sorprendeiitc niltierlm 


Ile//e 


\ inilaRRlii 


Dinanzi ad un inibblico del¬ 
le Rrandi occasioni i colori 
di Tesio hanno riportato an¬ 
cora una volt.i il lauro del 
clas.sico PreiiiU) Klena (lire 
3 150 000, metri UìOO in pista 
piccola) con AiiRela Uucellai 
che mnnfeiieiuio il --uo lauro 
di imbattuta si ì- laureata la 
miRliore fcminin.i iliàln Rene- 
razione. 

Al posto d'onore è finita 
la sorprendente Minerba. che 
battuta alle Capaiinelle dalla 
modesta Gianira e perfino da 
Tniidolina oltn» elio da Sunna 
e Knri.simbi appena dodici 


Riornl fa, lia reso molto più 
del prevedibile tanto da la¬ 
sciar molto duliitare della 
sincerità' di quelle sconfitte 
elle, ove non fos.sero dovute 
alla estiosit.i propria delle 
femmine, la’^eeri'blierii pensa¬ 
re elio essa sia stata rispar- 
iiiint.i iiroprio in vista di 
cpiesta prova classica 

Le note diilenti eoniineiano 
con M.'iRoii/a e Karisimbi: se 
la seconda non ò mal stata 
in corsa lasciando seriamente 
dubitare della sua qualità, la 
prima ha ehiaramento accu¬ 
sato la distanza siieRiiondosi 


dopo una discret.i punta allo 
trliuine c con terni indo cosi 
le sue precedenti si-oiifiMe ad 
opeia di AnRela l{iu’ell..i 

Al liettiiiR favoritissima la 
scuderia Tesio offeita a 1/2 
eontio i 2*-l- rii MaROUZ.i, i 3 
di Kansimbl. i 4 di Suana, 
i lì ili Minerba e Hoeeapre- 
lura ed i L5 di .M.isaneta c 
l.a Hoseraio. 

Il via verleva al comando 
Hnee.qiretura davanti a tlia- 
nlra, Masaneta. Selene Scuri 
e quindi Rii altri con AnRela 
Hucellai loRRermente .sorpresa 
in partenza o Karisimbi in 


iV SERIE 


LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


RISULTATI 

E CLASSIFICA 


GIRONE F 

I risultati 


.Montc|i(iiii-Chinotto Neri 
FoIÌRno-*l*erm;lii 
It astia-!'rosi 11 Olle 
lloiii II leu-Tempio 
Ternana-Monte vecchio 
C. Castello-Sansepolero 


1-1 

2-0 

1-1 

2-0 

2-0 

1-0 


Torri's-Spcs 

Fedcr-Terraciii.a 

Col Icferro-Ti voli 

La classifica 

3-0 

1-0 

0-0 

Federe. 

2.5 

17 

3 

3 

45 

10 

39 

C. Seri 

25 

14 

9 

2 

38 

18 

37 

Foligno 

2.3 

l.'i 

3 

7 

40 

20 

31 

Collef. 

25 

Ili 

tu 

3 

30 

17 

30 

Teitipio 

25 

9 

11 

7 

29 

32 

27 

C. Cast. 

25 

9 

» 

7 

25 

23 

27 

Ternana 

25 

« 

1(1 

7 

33 

31 

2fi 

Tivoli 

25 

8 

IO 

7 

27 

22 

2(1 

Frosiii. 

25 

7 

11 

7 

28 

28 

25 

^lontep. 

25 

7 

11 


MI 

33 

25 

Koninl. 

25 

7 

IO 

8 

29 

31 

21 

3Ioiilev. 

25 

8 

3 

12 

28 

32 

21 

Torres 

25 

fi 

9 

10 

31 

3i 

21 

Penti:. 

25 

7 

fi 

12 

,’{7 

13 

20 

Bastia 

25 

5 

10 

IO 

25 

33 

20 

Saiisep. 

25 

fi 

7 

12 

23 

3fi 

19 

Spes 

25 

7 

3 

13 

31 

41 

19 

Terra*;. 

25 

3 

3 

16 

25 

«2 

13 


Meritato pareggio del Chiaotto 

sul difficile campo di Iglesius f1-1) 


MONTKPONI; Ciicrhetti; So- 
fius. Siracin; GIncIrli. Traverso. 
Maxia: Fiisf’. Solo.mi, Jl.ivas- 
sanii. Crovl. Tart.ir.i. 

CHINOTTO NI;hi: I.eonardl; 
Antonaz/l, Cerosi; Soldi, Pa- 
iiizz.i, pistoiesi; Bossi, bavaglio, 
Taddfl. Mnrgia, Caruso. 

AlttilTUO lliiiat (il Monfat- 
coiie. 

KKTI; nel primo tempo: al 9' 
Taddoi. ai 41' Soldaiil. 


IGLESIAS. 31. — Il Chi¬ 
notto Neri ò riuscito a eo- 
Rliere un putito sul camiio 
del Montcpjm. Riocaiido una 
(lartita accorta e non priva 
di ottimi spunti di Rioco. Ma 
anello la squadra locale ha 
dimostrato di sai'or tener te- 
.sta ni più (piotati avversari 
siieeie nel primo tem|)o (pian¬ 
do i Rialloverdi romani han¬ 
no sferrato In toro olTenslva. 
Il Monteponì in (pici perio¬ 
do si i? difeso con ordino o 
nella ripre.sa. dopo aver rior¬ 
dinato le file, ha preso a sua 
volta l'iniziativa dello azioni 
II risultato pari premia 
dunque le s(piadro che si so¬ 


no equivalse sul piano tatti¬ 
co o tecnico 

GII ospiti sono partiti a 
spron b.ittiito sin dal fiscliio 
d'inizio ed al 1)' Pamzza lan¬ 
cia l'ala destra Bossi elio fuR- 
Re fin .‘Julla linea di fondo 
(la dove eentr.i: raccoRlie 
Taclriei eci infila imiiarabil- 
meiite al volo 

Dopo una prima reazione 
dei locati, il Chuuitto conti¬ 
nua la sua tambureRRiaiUe 
otleiisiva si'nz.a iieraltro po¬ 
ter arrotondare il vanta.RRio 
ed allo se,idei e dei |irimi 
(piarantaciiKpie minuti il 
Motiieponi parcRRia: iiassn,;- 
Rio (Il Masia a Soidani c 
(piesfiiltimo lascia abilmen¬ 
te sul posto due dift'ii.sori 
avversari presentandosi poi 
da solo davanti <a Leonardi 
che riesce a b.attere con un 
abile tiro sulla destra. 

.Velia ripresa il Chinotto 
tc'tit.a La via della vittoria; ma 
anello i locali s|iesse volte 
si fanno peruadosi' tuttavia 
l'incontro tciniìna senza che 
si verifichino altre marcature. 


Torres-Spes 3 0 


TUItItKS: Ciimpiis; Ili-llii I*ii-- 
1.1. Massime; Melili. Fogli. Cos¬ 
mi IV; l’esee. Giiasro. I.t-|irl, 
Corvo, Fsposito. 

Alleleeo; li>|>olni IJ. 
Ilr ces:irls: Seiizac(|iia. Mtnelli. 
Slocco; Serena. Cosi. Ferr.inle. 
I|i|iolitl HI, llelardi. 

AUltlTUO: .Aniocro «Il .\« «uni¬ 
te tr.i 

IH'II; Nel primo tempo; al 
90' l.epri; nella ripresa; al 35' 
Esposito, ni 38" l*esr«*. 


Torri's 
a pie- 


LA PIOGGIA E LE CADUTE HANNO DIMEZZATO I CONCORRENTI 


Giuliano Verelli allo sprint 
vince il Gran Premio Yomo 


De Santis, Filati, Orsini, Di Silvio, Ciluzzo e Carloni in finale nazionale 


vnmento qnnìitetiro 
ninne 

Nèl pnmerlrtv-o. 
disc-iissinve 


Tormentata dal picchiettio 
della piofRia per buoni tre 
(piarti del percorso, funesta¬ 
ta da alcuni capitomboli 
che. complo.ssivaniente. han¬ 
no tolto di Rara almeno il 
cinquanta per cento dei con¬ 
correnti. ha avuto inizio an¬ 
che la stagione ciclistica per 
allievi che si sono battuti 
(nel senso meno mctafiirico 
della parola ..) per la .sele¬ 
zione laziale del Gran Pre¬ 
mio ')['omo. vinto da Cliuliano 
Verelli. che ha battuto in 
volala una trentina di cor¬ 
ridori: Den Santis. Filati. Or¬ 
sini. Di Silvio. Ciluzzo. Car¬ 
loni. Kossetti si sono piaz- 
z.ati. neirordmc. dopo la mo¬ 
lti o, 

rado tre anni 
.d'esperienza, è al suo prim t 
:t‘ -iiei-e.-.^o di suo nome è ap- 
nn parso, tra quelli dei vinci- 
pprfe-in- •ori. anche nella Coppa 


nistirhe i ioni. 

sito 'e Lei zati. nell'ordme. e 
rsi-o he. dell'-.ndomitinc 

tit’iite ttej \ creili. nialRra< 


ST.-tte 


d‘'ll'l'- .\dnana a sipiadre); un suc- 
« t ^so nient.i’.issimo anche se 
chiusa la fon(piista!o per mezza nio'a 
relazioni perch’' \'eri !Ii con al’ri due 


compagni d'avventura ha ten¬ 
tato il *• colpaccio -• alle por¬ 
te di Roma, mentre il gruppo 
di te.sfa batteva, a tutt.a an¬ 
datura l'asfalto ormai secco. 
Non è riuscito, parche il plo¬ 
tone volava sostenuto dallo 
o.ssiaeno di casa e non poteva 
ammettere sortite, comunque 
il tentativo dimostra che egli 
era in perfette condizioni c 
soprattutto animato da gran 
volont.à di vincere; c c'è riu¬ 
scito bene. 

Ecco la... proiezione del 
film della car.i. un film, come 
abbiamo dotto, monocolore: 
cioè criRio come il cielo sen¬ 
za pietà f’artenza allo ore 
9; fa fre.sco. piove. AlTiiscita 
della città, m uno strappi» 
proluncato della Cassia, Mon- 
tagnani o Berti lanciano la 
sfida, s'accoppiano e fiinco- 
no: alFimbocco della brac- 
cianese il loro vantaggio ha 
già quasi r.aggiunto V. 

I meno pronti si lasciano 
st.'iccarc: qualcuno fora Dopo 
la Storta il plotone si sfilac- 


UNA CORSA liMINATA DAI RAGAZZI IN GIALLOROSSO 


Ippoliti s afferma di forza 

ne! Gr. Pretio Martiri di Centoceiia 


Quattro gtatlo-tessl al prtrnl 
quattro posti, un gialle-ros''o 
(il Turchetti) Io sfortun.ilo 
movlmentatore della para, un 
Kiallo-rosso in ogni fuga; a un 
riallo-ros'o il G P Montagna 
una corsa — q-.iintii — tin..i 
di solo glallo-ro“o. Lm vero 
trionfo per il hraw Chiarrim. 
i suol ragazzi h.inno sh.araclia- 
to il camp»'! I r-'n- -nmi. d.«r- 
prim.a, hanno e«efnii?« un con¬ 
trollo rigidi.c.simo «'Jlla cara, 
inserendo sempre un loro uo- 
iTìo noi tf’Ht.ìtivi fil _ •"'<3 

Artena. b.«nn.> preso d«-ci=a- 
mente l'iniziativa in mano con 
la fuga di Turch. tti che - 
sfortunato — sn.iplio . .«trart.a 
e fu ripr<^^* h'^nr.o 

to Io scatto derisivo con Mar- 
zullo e Morucei (.al cui in.«e- 
guimento si i.arri.aronn 1 s coo- 
quipers » Ipp.'Iiti e L*'onarr.i 
la lott.a tra « qu diro fu acca¬ 
nita. ma all-i fin«* i fuCRitial 
furono ripre«i E fu una cosa 
bellissima lia vcd«‘rsi' I quat¬ 
tro progr«-divano verso li tra¬ 
guardo in perfetto accordo, 
portavano velocità degne di un 
treno rapido: apparvero come 
t desnotl. i dominatori Indi¬ 
scussi'della gara. E cosi fu si¬ 
no ■ due chilometri dal tra¬ 
guardo, quando Ippoliti — sul- 


breve rampa di Top Sapi -n- 
1 se nc andò con azione po¬ 
nte o progressiva — a pren- 
f-rsi da solo tutti gii orori 
1 trionfo, e a s-meire colla 
i:ni pi.'tzza una gara eh* lo 
e\a visti», si-mpre tra i pri- 
i In soit due chilometri fre- 
tre compagni d, squa ira 
h.’’lezza di 25**' i! che ci di- 
.■cTi che la vittoria è st it.a 
r. minte deil'ottimo tra I 
g'-cn 

Io ’ro la stragrande sii.’c- 
rr.t dei giallo-rossi, i c 'r- 
oTi «Ielle altre si'cietà non 
i;-. 1 potuto far altri che c'ii- 
ic il capo, sconfitti' e<*t 
ir.o cercato, a piu riprese, di 

r ,'.i nella lotta in famig.ia 
\.-.«'iton ma h.i'ino dovi- 
fs/mpre desistere «lai loro 
àpi ambizioso sogno. Ha"»- 
to ’jsto solo init'ire — tra 
'fi.r» — p«’r le plarze d'<in'- 
rv« rto. una magr.a cor.sola- 
-1- ('tirpiirgue (e prove co- 
riion- o ten ici (Ji un Pazzi- 
nrli un Fioramonti. di un 
lA tti e — In parttcolar mo¬ 
di- di Leone che — v^loci- 
«fMT eccellenza — ha sapu- 
tiLanquistarst — tn questa 
gl durissima le ne fa fede 
l'i numero di ritirati: la 
bài metà del partenti, cioè). 


resa ancor piu dura dal for¬ 
tissimo vento, che ha sensi¬ 
bilmente rallentato la marcia 
degli atleti nei primi cinquan¬ 
ta chilometri — un sesto po¬ 
sto di tutto rilievo In conclu¬ 
sione, una gara veloce, com¬ 
battuta. sempre interessante c 
nuo\a. che ha brillato di viva 
e purissima luce per la supe¬ 
riorità tecnico-agonistica del 
rag.azzl del Presidente Feriol; 

N.ANnO CErr.XRINI 


L’ordine d’anivo 


1) IPPOLITI AMICO (A. S. Ro- 
ma) che copre I 120 km. del per¬ 
corso in 3'23' alla media orarla di 
km. 3V4SI; 2) I.eonardI a 25'; 3) 
MarzMiln s.t.; 4) MornccI a 30 ": 
51 Paoietti a l'S"; SI Leone a 
ITO"; TI Pazzinf s.f.: 81 Russo li¬ 
do S.I.: 9) Salvatori Renzo a r2i)"; 
tO) Itonafarria s.f.; 771 Marchet¬ 
ti s t. 


eia; comincia il tirn-c-molla 
lungo la serie di saliscendi 
di cui è ricco il percorso 
AI 27. chilometro il primo e 
pili Rr.'iVe «’:isc,-itone che co:n- 
volge molti concorrenti: H.ir- 
tiiliicci n«’ l'sce par: icolar- 
mcnte mali’oncio iiisieini' a 
Di Girol.inio. /MtolH’lli. Flo¬ 
rio. Caten.'i, 'Dicroiii ed altri. 
La med.;: «'' .'ibli.'istaiiza el*-- 
v.'ita. ni.'.lRr.'i'ii» il p«“ricolo 
che i r,!R'i//i corrono metro 
per metro. 

In te.s’a. int.anto. i due fi¬ 
lano senipre in perfetto ac¬ 
cordo ed il biro vant.aRRio 
non cala D<ipo Bracciano il 
plotone re.iRisce ad oper.a di 
Guit-ildi che ’eii'a da .solo il 
riC.inRinnR’iiirnto: poco dopo 
Rii altri gli s, nicfiino .alle 
cilcagiia ed in breve i due 
in fuga sono -.ii v.sta, nia an¬ 
cora P'iti r.iRC.nr.ti. Vorr.an- 
no riaccniff.a’, solo al bivio 
di CampaRiiano N'el fra'tem- 
po. intanto, un altro casca¬ 
tone h.a tol’o di car.a. o dal 
siicce.s.so. un'al’ra fetta di 
plotone. 

Calma fin i a dicci km. dal 
traguardo dove si registra 
un breve tentativo d'ev.asio- 
ne di Verrelli. Di Silvio t* 
Giacomotti. il gruppo con¬ 
trolla e .sventa 

Poi il volatone finale con- 
clii'o.si come abbi.arr.o dotto. 

Gli allievi hanno careg¬ 
giato per oltre 90 km. (e non 
R5 come ha defo la giuria); 
troppi. II recolarnento sta¬ 
bilisce. fino a maggio, non 
oltre i settanta km.: di chi 
la colpa? 

GIORGIO MBI 


L’ordine d’anÌTO 


Baldini battulo da Gaul 


BORDEAUX. 31 — Il quinto 

Criterium ciclistico di Cenon. 
favorito da bel tempo, è stato 
vinto dal lussemburghese Gaul, 
che ha copcriu i ani- 72 Iti !.43*. 
AI secondo posto si è classifica¬ 
to Vitaliano Baldini a 25”; 


I) VERRET.LI Giullann 
(Poi. Indomita) che copre gli 
83 km. del percorso in ore 
Z..!!;' alla medi aoraria di 
km. 32.400; 2) Pe Santis Gin- 
seppe (A.S. Roma): 3) Filati 
I.nigi (.A.S. Roma): 4) Orsini 
Giuseppe (Poi. Indomita); 
3) Di Silvio Giorgio f.A. S. 
Roma); fi) Ciluzzo Vittorio 
(Vannorzl): 7) Cartoni Ser¬ 
gio (Conrordia Alala); 8) 
Rossetti; 9) a pari merifo eo! 
tempo del vineilore; Berti. 
Panieeia, 5Tantlini. Trippini. 
Reali, Viola. Antonini. Giii- 
laldi. Visono ed altri in tem¬ 
po massimo. 

I primi sette classifleati so¬ 
no ammessi alia finale nazio¬ 
nale. Il Gran Premio Vomo 
h stato vinto dall'A.S. Roma 
per inerito di De Santis. Fi¬ 
lati e Di Silvio. 


SASSARI. 31. — L.i 
non b;i faticato molto 
gaie la Spcs !• .iieiiza la gran 
di* giornaia (hd loro portiort’ 
I roniani se ne sarebbero ;in- 
dati eerlo con un iia.c.sivo 
molto più grave. In tutta la 
/I li'tit.'i e.'.'.'.-i dif itli non hanno 
[lort.ito una ^■«■la azione con- 
tr«» la p«ii'la difc.s;i d;i Campus 
I ni.s.Mi-blu invece .sospinti 
dai due mediinti infaticabili, 
trinilo att.ieeato in contiiiui- 
t.i «> con azioni che specie nel 
secondo t«*mpo siimi statt» ab- 
l'a.stanza brillanti: la grand»' 
giornata del cciitrav.anti Lc- 
Iiri. animatore di tutta la ma¬ 
novra dei toire.sini. ha fatto 
il ri'.sto E’ stato proprio il 
centravanti ad aprire la iiiar- 
c.atur.'i al 3(1’ (b'I primo tempo 
con un potente tiro ohe b.i 
bruciato b* m.ini di /\lieoe«-o. 

Nella riptc.':;i dopo nie/za 
ora in un niitiuto i ro.'-so-blu 
.sono p.a.s.sati altre due volte; 
al 33' con Esponi.j che ha ri- 
.i-oltii da un p;isso una c.m- 
fns.i inisebi.a. e al 34’ <-on 
Pe.M-i che h-, siglato con un 
tiro fori i«:^inio un iierfi'lto 
lancio di Lepri 

Fra gli ospiti l'unico da 
.'egrialan’ il bravi.s.simo 
Alicicco. Dei locali iiiolt<» be¬ 
ne il già citaf.i Le|»ri, Cos- 
Su IV, Meini e Dell.a Pietfi. 
C.mfu'^ionrtrio L.arbitraggio. 


La prima riunione 
femminile di affeiica 


Con 1.3 riunioiK- femminile ai- 
bi titillilo tJcllc 'I «Tmc, org.aniz- 
z.it.i <l;.l ConuI;«t<i I^aziale <l«-l- 
1.3 FIDAI.S Ila .'•( Ilio ieri inizio 


I.i Magione atti ti< a su |<isla 1957. 
Lieo I risoli.l'i: 


•tr, /ed (1 Moa'l; J Gjommo 
(I.ibcrlaS Urli»' .)unior<-s) I3"'J. 
(H $«ricl; J, Vinti (Lib. Urbe 
J.) 14'2. (IH si-rie): 1. Mauri 
(I.ib, Urbe J.I ! l ■;;; (IV sene» : 
1. T.'iffl (A. .S Koiiiaj 13"; (V 
serii'C l. Smei ileo (Cus Ro- 
ni.Ti I.T’I. 

I.anctn del peso; 1. Sci.3rp«4- 
leiti (Ctis Hon..i» m. I(M9; 2. 
B.3rb.-nilim (ni > 9.57, 

Hallo in otto: I. l’.ilernoster 
(A. S. Roma» m. 1.45; 2. M.izzi — 
n: ( iti > 1.45. 

Lancio dei disco: 1 P«<I*r.=< — 

il (A. S. Roma» m 32 0'z; 2 De 
Gregorio (Lib Urbe : i 28.(i2 


coda iC gruppo Dopo duc- 
ccnl.i iccti'i Angola Riiccllai 
li'tiv \ ; posi'/ionc :,1 (piallo 
l'i's'.) litio anela' Miiioiba 
SI poi'.v.i IH'llc pillilo posi- 
/lo- 1 o Mai.mot.1 ;ouìa\.i .iil 
al 11 IMO ilo 1.1 b.il 1 liti ad i 

Vili! I di nintalo lungo In 
gl .vo oiiiva; soliipio al co¬ 
ni.nulo Roccapi otiira l'on ni 
fi iMob' Mai'.uiot'i. (piiiidi An¬ 
goli Itioollai. M'itoilii. Ma- 
go’i/-i o sonipio Kai'iiiiiihi in 
Ciida Kntr.iiulo in rotta di 
ai rivo il ginppo si siiiogava 
a v-'iit.ii’lio od ola subito 
chi,Ito che iiit'iilrc Uocc.ipre- 
lui 1 non IH' avo\ ,i pili Ma- 
S'UH • i a sua volta .ivev.i bi'n 
poco d i spcndi'io lu'r opporsi 
ad .-X'igi'l,! Hiiccllai Mill.'i qua¬ 
le unici agitava la 1 insta 

.•X'igola Riici'llai si disti'n- 
ilo\ i con liclla ,i/ionc cd al 
l'i'.'i’o donimava chiaranioiito 
la iilu.r/ioiie mentii' si f.icc- 
va'io ;d L'Ugo liict' Minorba 
e Sii'ilia traicinando.ii M.igon- 
7 .:i il cui spunto perì» si sjic- 
gnov.i siilii'o come ima iin'- 
ti'i'i'.i Scti/a cnio'/iono gli 
iil’'mi iiH'tii; f.'ii'ile vincitiicc 
■Atigol.i Riicollai mi'iitn' Mi- 
nci'iia contoiH'va il tinab' di 
Suana e M ii.-uiota .allo stec¬ 
cato coii'-oivava la (pialla 
piazza T('nipo tb'lla vincitri¬ 
ce rio- 

X(>l Pri'mio Bon('iv('ng:i pie- 
vista vittoria di T.dism.'uio 
d (V.inti a Di-co Ros.-o 


DEHAGLID TECNICO 


I. rOltSA: n Foniildalille: 
2) Perinoii. rdl.: V. 18. P. 11-13. 
Are. (8. 2. CORSA: 1» MaiiilMo. 
21 Spail.i-sin. •IKI.: V. 38. P. 2.1- 
28. Air 1(11. 3 CORSA: 1) Ta- 
lisiiianii; 21 Ilisro Rosso. Tot.: 
V. il. Air. II. 4. CORS.X: I) 
Miirieeia; 2) Primo. Tot.; V. 29. 
P. PJ-78. \ce 388. 5. CORSA: 
1) Pi'Horaiio; 2) (). S. Tot.: V. 
IO. P. 21-11. \ie. III. 8. COR- 
.S\; !) tiigi'ia Riiecll.il (">8 Ca- 
inlei): 21 Miocrii.i (.Mi |■.lln•(•- 
ral; li Sii. 111,3 (.38 Ros.il; Il 

Masan.itn (.58 Parlflcl». Distan¬ 
ze: 4 liinrtlirzzr. 2 !.. 1 I. Tot.: 
V. Hi. P. 17-19-20. Air. 2l|. 
7. CORSI; I) Cliiostro; 2) Lo- 
e.irin.t: Il Roce.ipia. Tot.: v. 
21. P. I l-■.>7-■2(l. Are. 172. 8. COR- 
.s..\: I) J.'ir.ingcre; 2) Si);irvie- 
ro: 31 Clieops. 


1. CORS.X: 1) Vola Via, 21 
C.illlca, Tot. V. 32. p, 16-11-86. 
.ire. .5.1 — 2. CORSV: 1) llltliiio. 
2) Itl.iffa. 3) ( faranii'll.i. Tot. 

1 . 21. p. 11-1,5-1.5. are. 87 — 3. 
CORS\; li ||i>rolr.i, 2i Itiispl- 
IH-, (I Gli.Ilo.I. Tot. V. 85. p. 27- 
27-11. are. CIO — |. CORSI: 

I) Sisto lliU'k. 2) (ì.iliililliiis. 
lol. V. 25. p. 1.5-21; are. 68 — 
5 CORS.X: II Troi.ilore. 2) 
C.iiiili.ilio. 3) Superbo. Tot. v. 
272. p. .11-31-17. acc. 811(1 — 61 
CORSX: I) v.lldo. 2) l.obr.i. t) 
I loisi.iro, 'l'iil. 21. p. l9-25-l'.l, 
.((’«'. 116 


Trieste: TEANO 


I. CORS 11 lilsllda. 2) Uln- 
go. lol. I. 17. p. 2.5-II. acc. 72 
- 2. CORS.X: I) Hill/. 2) Crono 
W orlili, lol. \. 21. p. 11-1,5. acc. 
RI — I. (ORS Il 1 llciiic.i. 2» 
Rigoglio-..I. l'ot. V. 11. p. 1 1-9(1, 
.ICC. Iiil — I) CORS II Roin- 
bo. 2) (i.iirid.i. II Corlaiidido. 
lol. V 18. p. 20-18-21. acc. 98. 
. 1 . CORSX: Il le.ino. 2) Hcr- 
glicllo. lol. I. 72. p. .11-IO. . 1 . 168 
— 6. CORSX: II Cedroni'. 2l Di¬ 
rupo. l'ol. V. 76. p. .10-16. .ICC, 
97 - 71 CORSX; 1. Cosl.irlc.i. 
2» Opel. Il Doiiilido, Tol. V. M. 
p. 1,1-17-18. acc. .51. 


Moniccalini: BRICANTE 


1. ('ORS\; n Plino, 2> Xce- 
liii.i, Il Dr.ii.i. l'ot. V. 13, p. 
26.-1.5-19. lice. 121 — 2. COiiS X; 
II Doslo. '2) Don .linin. 'lot. v. 
1.8. p. 22-19. acc. HI — 3. CCR- 
SX: I) R.ip.illo. 2l Ciil.illcii. .1) 
’/.Inco. Tm. \. 3 1. p. 20-.51-31. 
acc. 155 _ I. coits.X: Il Hrl- 
g.uilc. 21 C r.i//.iiio, X’isconll, 
3) Hcllissiin.i Bri, Tot. v. 70. 
p. '2II-19-'2ll. acc. 260 — .5. COU- 
SX: I) I.Icona. 2) Trillo. 3) Litt¬ 
le Lei'. Tol. 15. p. 16-28-29. 
acc. '223 — 6 CORSX: H Cro- 
cliilcllo. 2> Pllarc rito. lol. v. 
19. p. 11-16, acc. 61. 


Milano: ZIMONE 


1. CORS X: Il Flloble. 2) Ml- 
rhlcl. Tot, V. 18. p 11-15, a. 19 
— 21 CORSA: Il Itoii.ildt. 21 
Tllcsi'lis. Tol. V. '28. p. 15-19. 
•ICC. Il — .1. CORSX: I) Mok;i. 
21 Itoii.iparlc. Tot. v. IO. p. 1.5- 
13. acc. ,18 — I. CORSA: I) 
Splndlc. 2l Trololo. Tol. v. IS. 
p. 11-12. acc. 25 — 5. CORS.X; 
I) Marvcll. 2) '/opiro. Il l'or 
lAcr. Tol. \. II. p. It-I5-I8. 
acc. .51 — 6. CORS.X: Il '/.lino¬ 
ne. 2) Morbin. Tol. v. 21. p. 12- 
27. acc. 105 — 7. COltSX: I) 
•Meppo. 2) C:uil. Tot. V. 28. p. 
11-12. acc. 22. 


Bologna: CREVALCORE 


2) 

19. 


I. CORSA: I) C.ininri'Ila, 
.Xiidana. I) Carili 3 . Tol. v, 
p. 11-1.5-25. acc. .18 — 2. CORSA: 
I) Mnllni'llo. 2) llali.v Spencer. 
Tot. V. 20. p. 12-12. acc. 20 — 
.1. CORSA: Il Tombolo. 2) H.v- 
pcrion. Tot. \. .11, p. 20-18, acc. 
161 — I. CORSX; II X'or.ice. 31 
l'.irs.igli.i. I) (;,tlli>s. 'Tot. V. 16. 
p. 10-11-12, acc. 32 — 5 CORSX: 
I) Arbcl.i. 2» Gliiscardo. .1) Brio 
Luci'. ’ToI. \. 20. p. 11-1.5-1.5, acc. 
8ii — 6. CORSX: I) Cri'valrorc. 
2» Carroccio. 3) Cristi.in Bnllo- 
V('r. 'Tot. V. II. p. 13-2017. a. 71 
— 7. CtlRSX: Il Ibdilo. 2) Mal- 
totiii.i, I) Corindoni', lot. v. 
131. p. .Jl-ll-n». are 610 — 8) 
corsa: 1) Ciigal, 2) Garrlk. 


IL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 


Roma-Cus Torino 6 





.Anciir.i ima viilla 1.3 Huina 
— divciit.it I 1(1 .sii.iiiTiicchio di 
. 1(1 sti'si.i — è iiicit.i dal cam¬ 
pii di'Indctub) tutti, ti.scinata 
pi'ii^inu d.ii tiuisi lùii accaniti 
Il giiii'ii (b'i gi.ilbimssi. traii- 
iH' (pi.ilcbi' spiiradicn sprazzo 
sul finire, i» .stato caotico c 
spri'gci db'. 

Anti'iitico croi' della giorna¬ 
ta (' stato il t'.l’ S 'Forino 
Gli nmvei'sitari hanno svolto 
IMI piacevoli' gioco tecnico, 
si'inpi'i' piccisi c Incidi nelle 
loro i(l('(' (l'alt.(C('o e tcniiic- 
stivi in chiiiMii':i .‘\d una 
ci'rt.i di'hob'z/.i difensiva, do¬ 
ve lìossini è app.ir.ìo discon¬ 
tinuo e inci'rto. hanno suppli¬ 
to con mi formidaliile .-ittacco. 
in cui si insi'iivano anelli' 
tutti gli avanti, guidato ria 
mi Tamagno spettacolare, .sia 
nel gioco al piede che in 
(HK'lli) .alla mano, e da Ha- 
violo, mi giocatori' d’alta 
classe F. solo l'inspicg.'diib' 
comportanH'iito dell 'arbitro, 
che negli ultimi niiiiiiti sem¬ 
brava imiiazzito. ha iirivato 
i hiaiicolilu di una incrit itis- 
.siina vittoria. 


* • * 


D.'irtono a spron battuto gli 
nnivi'r.sit.'U'i ,'\1 ?l’ la prima 
mela: d;i mia mischia in .irca 
giallornss.i l’incrge /Meati che 
segna di prepotenza. Tannigno 
trasforma con ahilità. l’iii 
nulla di particolare fino idla 
fnic del tempo. 

La riinesa inizia jnenn di 
enio/ioni' al 2' Maiic.i calcia 
ni ilaniente mi f.ivmevole jial- 
loiH'. l’n niiniito dopo per¬ 


viene in area toriiiP-se una 
palLi liing.i rasoterra: nè 
.Alcali Ut'- Hossuù riescono a 
raecogheila: ne approfitta Sil- 
vcstii che riesce a segnare 
eon mi ‘gran tuffo Manca non 
tl'asfonii.i. Cominci.'-.no le inu¬ 
sitate quanto imitili scorret¬ 


tezze dei romani ed è la l'olta 


di l’.iolelli ad essere ammo¬ 
nito /\l ‘20’. in seguito ad 
mia niisi'tna confusa in arca 
degli ospiti, l'arbiti'o accorda 
mi calcio di punizione ai 
gialloi'ossi da pochi metri dai 
pali c Manca realizza facil¬ 
mente K con (picsto punteg¬ 
gio bugiardo terminer.à la 
gara 

••\pplaudilissiml dal pubbli¬ 
co nummo, i torinesi escono 
d.il campo con l'amarezza di 
ima sconfitta immeritata, ma 
con rintinin gioia di una pre¬ 
stazione .superiore. 

nnuNo scups.ATi 


Nella 


foto: una 
di meta 


mischia in 
riimanista 


Risulfali e classifiche ' ^ 


Liti) 1 risultati ilelln srrniiil.i 
gbirii.il.i (Ielle srminnnll del 
r.inipbinalo di rtigb.v: 

SERIE ,\: ■rrei'ls(>-L.3zlo 6 .3 
3: Pelrarra-P.irtna 6 a 3. 

GIRONE n: Roma-CUS Tori¬ 
no 8-5: Itiivlgo-Milaiio 8-3. 

GIRONE .\: F.ienia Treviso p. 
i: Panna p. 2; Petrarca p. 2; 
La/lo p. 0. 

GIRONE B: A. S. Roma p. 3; 
Rovigo p. 3; Milano ]>. S; Ciis 
Torino p. U. 


Il pareggio della Roma con l’Inter 


(('ll■llinna/blnr il.alla 3..3 |>ag.) 


fermi e impalati ogni azione 
di nttacro. ma avrebbero do¬ 
vuto mnover.si run profitto c 
non attrmiere il jtassiiggio e 
quasi propiziare l'inlerrentu 
del ilifensorr avversario. 

La difc.sa, dal canto suo. Ini 
fierdntu spesso la testa di 
fronte alle serpentine di 
Skoglund front ro il quale, 
tuttaria. Canloni non ha ma¬ 
le figurato), di fronte alle 
impennate di Lorenzi, di 
fronte alle rajiide rombimi- 
zi«3ii; rii coutcc.ttr.ero ! 
fensori giaìlorossi hanno 
mantenntn fermo il loro 
schieramento, che così roi'i'c 
dovrebbe rnh'.idere dinami¬ 
smo e p-onte-.-a. ma clic poro 
inceri’ rirscc a farsi valere 
n.’IVarte del •'lon'rnllo a 
zona -, 

Tatto sommato, se .si fa 
recezione j>rr l'impetnnsn, 
ma spes-.n iniprrri'-a presta¬ 
zione di .^turchi e jicr (inal¬ 
che interrenio intelligente di 
Canioni, s; p-jò dire che tut¬ 
to il sestetto arretrato della 
squadra ^o’nanisti: è rimario 
preda ilrìle imprnrvisnziont 
fìi nttm ro della prime line,; 
irìtensfa. thè non ha -eittinto 
e vinto solo per 
per la prontezza 
in due mngist'r.l' 


di Tri-ari 
iute rien'i 


Si cominria ira i i schi di- 


GIORNATA PIENA PER L’ATLETICA PESANTE 


5 titoli alle Fiamme d’Oro 

regionali,, dì sollevamento 


nei 


«■ 


Anche ieri giornata piena. 
Non saldiamo ancora perché 
la FIAP si into-'ardi.sca a 
indire molte gare in una 
giornata, quanri'* p.a.s.sano 
molte domcnicl. • inattive. 

E iniziamo con i Campio¬ 
nati regionali di solleva¬ 
mento pesi per li Sene. I-a 
gara svoltasi, come già an¬ 
nunciato. nella prilc>tra dei 
dipendenti comuT.ali airKl.’ll 
ha xisto la partocipa/mne di 
X'onti atleti di cui ben do¬ 
dici delle Fia’nmc d'Oro, 
che con il loro numero han¬ 
no conquistato ben cinque 
titoli. 

Ecco il risultato finale: 
Peti piuma: 1) Lanzo <FF. 
d'Oro), con punti 182,5()0 - 
Pesi leggeri; T) Verga (W. 
del Fuoco, Rom.ì), con pun¬ 
ti 280 - Peti medi: I) Salva¬ 
tori (FF. d’Oro), con pun¬ 
ti 287.500 • Pesi m. mattimi: 
1) Anfu.so (FF, d'Oro), con 
punti 295 - Peti m. leggeri: 
1) Merolese (FF. d’Oro), 
con punti 312,500 - Peti mat¬ 
timi: 1) Ciaramella (FF. 
d’Oro), con ptintl 340. 


Nel frattempo all'Audace 
si svolgeva rincontro per il 
Campionato di Sene -B- di 
sollevamento pesi, tra lo 
squadre della Soc. Sportiva 
Stamura di Ancona c la Vir- 
tiis Sportiva di Catania. Lo 
incontro aspr.3mentc com¬ 
battuto ha visto la vittoria 
della Stamura di Ancona 
con punti 2082..500, contro i 
199.5 del Catania. 

Infine alla S. G. Borgo 
Prati il clou delle manifesta¬ 
zioni, Erano rii fronte la so¬ 
cietà organizzatrice, il Do¬ 
polavoro ferroviario di Tre¬ 
viso, il Club .atletico Fabra, 
c il Club atletico Bologna. 

I combattimenti si sono 
.«u.s.seguiti aspri e paeni di 
vigore, ma alla fine l.a Bor¬ 
go Prati ha trionfato 
Il risultato finrile è il se¬ 
guente: 1) S. G. Borgo Pra¬ 
ti, con punti 6; 2) D(>i). fer¬ 
roviario di Trcvi.so. con pun¬ 
ti 4: 3) Club atletico Fabra 
di Palermo, con punti 1; 
4 ) Club atletico Bologna, 
con punti 1. 

ARMANDO PALLONI 


retti a Lorenzi, elle con il 
pubblico romano ha un fatto 
liersomlle. L’Intcr c ben sal¬ 
ila in ilitrsa. ma va anche al¬ 
l'attacco r ci VII bene. Un bri¬ 
vido per i tifosi romanisti al 
G', quando Vincenzi, incari¬ 
cato di calciare una punizio¬ 
ne dal limite, azzecen lo spi¬ 
raglio pinifo cosi riaftendi) 
/ri II parare la cannona¬ 
ta -Il (Ine tempi. Sulla sehi,'- 
»lil corre ancora il solletico, 
quando due minuti pi i tardi 
/b.uidolfinl ha la tialla buona 
Iter .segnare. Il to--i o di Lo¬ 
renzi mene I n’Uirrnnte nile- 
rista nelle m'gl,ori rond’zio- 
ni per spara ce a rete. Pan- 
dolfini inilnaia. scarta Lnsi 
che soprai v;,-ne. tira in ri¬ 
tardo e la juiììii va alfa snìla 
traversa 

Deve arr'vare il quarto di 
ora p. rei,;, la Roma riese.i ad 
(illen’are appena la stretta 
dell'/r”' r dU attaecariti gial- 
Eoro.'s; ejnbrano inrolfari’ ai 
il ’enmr: r Barhnlini <15') 
tent.z '.Ilora il tiro da lunga 
<1-ganza: è una palla inno- 
ce.i’e quella che arriva a -tfat- 
fencci, ma il giovane difer,- 
■'ore inferisia se la lascia 
s'tiqijirr dalle braccia; fori r- 
iia per lui che alle sue spec¬ 
ie è la linea di fondo c non 
la porf.i. 

Il jj'OCO T:sf,;gna. ma i dl- 
fen-ori interi'fi non mollano 
nemmeno per un i.^fcnfe gli 
nomin' aft’da'i alle tere ri¬ 
spedire Nesd e Pandoh’v’ 
SI portano nelle /«’ti'oc»' c 
trnrano p.iUe b'i(>nc da affi¬ 
dare a Lort’nzi e Skoglnnd. 
(he sono due ma sembrano 
(piattro Al 25' t due ottom.n- 
fi vn’ino e'-nnfi in tandem, 
ma i giochetti con i qual: 
sembrano divertirsi fin’sco- 
nn per farli trovare in fnor'- 
gioco. Al ■32' sono ancora loro 
due i protagonisti dell'azione 
interista, ma Cordoni rie,sc(’. 
con un bel tij/(o a pe.sre. a 
intercettare di testa il cross 
di Lorenzi, diretto con pre¬ 
cisione a Sknglnnd. eppos’-- 
to a quattro metri dePa 
porta 

Tutto cosi t il primo tem¬ 
po Qne.ndo la Roma, al 37*. 
ha l'nccas-one csereta per 
andare a rete, acc :de che Pi- 
strin svirgola il tiro sciupt-.n- 
do il tocco di te.-ta del vec¬ 
chio Xnrdahl. che scatta e .si 
muove pu'i di ogni altro: 
quando infine, al .TV. De Co¬ 
sta riesce a piazzare un suo 
calcio di punizione dal limi¬ 
te dell'area. Matteueei sfo¬ 
dera lina pianta formidabile 
respingendo dì pugno, a ter¬ 
ra. In pali,; che rade celoce- 
tTienfe l’erh ’'diretti, rcr.so Io 
angolo di desi .'a. 

L'tnizm del secondo tempo 
«■’ come :1 primo; l'Inier i.-f- 
taic.i a Spron battuto e in un 
minuto (C di pine'3ì ha dw 
occasioni da ro.rl La prima 
SII corner erurinm do -Hio- 


ve 

eh' 


sili piedi di Vnnlaiithev. 
a noria mota spara forte, 
ma sulla traversa.’ La palla 
entra in fiioco di ntioi'i). Ne- 
sti la r i;;,.tte al centro d"llit 
aree. I orenri si fa luce, ma 
(li s ta '.rcntaUi è re.N'pinfii con 
lina p,irata grandi s lima ria 
Te ss ari 

L'Ihter è molto concreta, la 
Roma focrii e ritorca senza 
sniio .'Tir IJ'. In migliore azio¬ 
ne della Roma con palla vo¬ 
lante ,ì,i pistrui a ila Costa 
Il Parholnii. che tuttavia tira 
torto e fii’hs. il hersaotuì 
di ti. metri .‘serpcntnin di 
S!:o mnd come risposta, Car- 
ilou! è Ininidiito. Stnrchi e 
('•Oli. lino .sono abilmente evi¬ 
tati. Tessari esce - copremlo- 
la porta >’ riesce a respivne- 
rr la svevtoUi che il hiordo 
rif .-’sta gli sraravevta verso 
la porta 

.'lie.so. l'Inter ralì'nta :l 
r'tiio dei suoi continui (■(>•■’- 
ir, line.hi e per jioeo noti li 
pi.";; rara, dapprima venv-i- 
tei !n a Da Costa di tir ire a 
rete (22') su una pa'.'.il di 
'IV bai.n «’ costniiger-d.i .lì.:!- 
te.,rri ad un’altra par,:;,: i.’; 
(atrnra classica uìeriaz one 
in co-tier rii pnprTO); poi. la¬ 
ccando addirittura c'r.e So-- 
di ’il segni con r.u echio di 
teste,, e 
eh, 


. i: 


fori 


}ier VP te¬ 

hi' ro 

OC-. ' 

liti m > si 

orto 

rh-> 

lr> .sfe-.-n 

ha cr.-'cr. 

to 


prima di girare di testa iti 
porta 

Poi. r.l 31'. Giuliano si ac¬ 
cascia al suolo inciampando, 
la Ruma si tiene prudente 
stretta verso la difesa c In 
partita si spegne senza tanti 
clamori 

« !L CAMPIONE » 

di questa settimana è 
un numero eccezionale: 
> GLI IRLANDESI; CHI 
SONO E COME GIO- 
C.'\NO di-Vittorio Pozzo 
I CICLISTI STR.'\NIE- 
HI SONO PROPRIO 
IMBATTIBILI? di Bru¬ 
no Roghi 

4- L’INTÈR VENDERÀ’ I 
SUOI IDOLI PER AVE¬ 
RE LA SQUADR.V- 
SCUDETTO 

I PESI MEDI SOTTO 
IL SEGNO Di VENERE 
IL CAMPION.ATO DI 
CALCIO E TUTTI GLI 
.'WVE.NTMENTI SPOR¬ 
TIVI DELLA DOME¬ 
NICA ILLUSTRATI E 
COMMENTATI 
LEGGETE 


-f 


<( 


IL CAMPIONE » 

mo di tutti 


Cxirnnioni' 
5cl'.:nrin.,ìi 


SDortin 


L’ ATTIVITÀ’ CALCISTICA DELL’ U.I.S.P. 


Un Tuscolano spavaldo 
batte la Cosm. per 4-3 


di .'ipcse. 
tl.'i.iu tir) 


glitrd: Stucfjtl tenie >1 - -«- 
fio di tcjia '4(7 la palla tpio- 

- t -- 1 ’ "l . 


Dopo una giorn.ita 
«ono ripr»"-»' irri ’.e 
torneo VISP. 

Il Tii‘C'iino. rhc c:r.o.3v.3 in 
c.-isn delia C< -m . e riu.v'itc' »d 
avere la meglio (4-,3i per me¬ 
nto (Il un.» condoli.» «li gara 
spavalda, puntarti»' tutte '.«• sue 
c.trte s;ii -U"! .■««. .r’i r!.«' Si 

«ono pr<'<):«;.'ili fino .allo sirenuo 
delle f.'c/e L.a e .a;'p ir- 

1 «t«'b l'.e In il./i- , c» li re¬ 
parto (ieiia n''.>d...na «!.«■ ha 

•«t,'nt.«ii> .1 ti'nere «i(«'tria ai ru¬ 
mo inb rii.»!»' iiUer.a «»'nfe- 

s.a e. i s< I'i Tire v.'':e e riu¬ 
scito ,3 l«■g. 3 re e.>n t »uoi «v .«n- 
tl. ehe SI SOI;»' «ioiuiti afn»1.3r«’ 
pii) .3 pt'rson.i'ismi ^ che h.xn- 
no frullato tre gì'.)! — ehe a 
gn'eo «1 ..•«■nenu’. 

L.3 Rin.tst'iT.i e li p S Gio¬ 
vanni li.tcn»' «Iispulato un.» g.i- 
r.« .15 \ inc«':.’e. ri«'«'J «li spunti 
*e, nici «• .asi.ristie..mente .al 
-.'Itin'. ' eie’.»' 1. h;« spunt.at.a di 

i;ii s.iftbi la H.n.«seita ('.he. sul 
Ite a ire. «' ■nuscit.a a spiegir¬ 
si ancor.» un.' soU.» all'aUacc«' 
e lia segnare il «luarto guai, che 
le ha dato la vituaria 

Nell,.- a'iife due p.triiie in ca¬ 
lendario, c'è 
«orprcs.i dei 


reggi.alo c:r .ino sfocato Cam¬ 
piteli!. mt-'utie il confn'r'.»' 
»talia-Ri;'l'Cit.a Eaquilino n .i 
è stato d.sputato 

Del Te ri eo Primavera e d : 
quell»! R..^ //I vi diamo, qui di 
seguito. 1 r.-'ult.-.'.t degli incon¬ 
tri d'.sput .‘i ieri 


I rìsnitatì 


da registra .-c ht i Spartak 1- 
R.ipld. eM ha rvxi * Io 1-*. 


.XLLIEXT IISP; Tusci'lano- 
Cosm J-3. RinascU.3 P. 51. - 
P. S Glox-annI 4-3; RapiJ-Cair.- 
pitrlli l-l; Italia - RIn. Csqul- 
lino (non disputala). 

Tomeo Primavera 
GIRONE .\; Freeee Rosse - 
Rinascila 13 3-3; ’TIrrena - Elet¬ 
tricità 4-0. 

GIRONE n; Tuneitl riam. - 
Stella Bianca 3-1: .tisi P«'nt* - 
Monte Spaccalo 2-1- 

Torneo Ragazzi 
GIRONE A: Parta 3. Gl»»».: i- 
nl - Noxo S- Lorenzi» 2-1'; 
Tomba di Nerone • Rin. Csq'..l- 
tino 4-2. 

CIRONS S; Assi Patrie •« 
Spartak 1-1; rtucolano - Tm 
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i’ UiùTA' iii^L juiii^ciir 


QUESTA SERA AL “PALAIS DES SPORTS,, DI PARIGI L’ATTESO INCONTRO DELL’ARETINO CON ALPHONSE HALIMI 


Per D'Agata: avventura mondiale 



©IL® (§®S»aiE IMI ®a!?^l!L!L® 
ìSM ©aMì©!La 

J 


Mariolino non dovrà difendere soltanto se stesso e la sua « cintura » bensì si 
trova al centro di enormi interessi che fanno trottare gente astuta o potente 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 31 — Il piccolo 
toscana Mario D'Agata è ve¬ 
nuto a Parigi per un memo¬ 
rabile primo d'aprile. Qui. 
Mario, troverà nelle funi del 
• Palais des SportsAlphoìi- 
se Halimi di lui piu giovane 
e prestante ed anche meno 
bersagliato dalle vicende, spes¬ 
so assai crudeli, della sorte. 
Alplìonsc lialiini è il ragazzo 
del paese. Tutti saranno pur 
lui doifiani rioitc. Invece Ma¬ 
rio D’Agata, sa fosse un fran¬ 
cese, mai avrebbe potuto fare 
il boxeur. Glielo uì’rebbe im¬ 
pedito il severo articolo 37 
del regolamento detta Fcde- 
ration francaise de bo.ee, che 
dice: « ...jiok potrà ricevere 
una licenza di pugile un uo¬ 
mo di costituzione anormale, 
sin si tratti di una anomalia 
di nascita oppure acuuisita...-. 
Difatti il nostro cam))ionc c 
un silenzioso. 

L'arcigna natura lo ha tut¬ 
tavia ricompensato colman¬ 
dolo di generosità c di caldo 
coraggio, di stoicismo e di re¬ 
sistenza fisica (luasi disu- 
viana. 

Contro Halimi, Mario si 
giocherà la sua - cintura ' di 
campione di una parte del 
mondo per i pesi gallo. E’ 
una partita quasi disperata. 
E' una partita che nei suoi 
retroscena fece registrare tu¬ 
multuose polemiche, colpi di 
scena appassionanti, persino 
mistificazioni. D'Agata ó solo 
qui, sebbene dentro c fuori 
THotel Jena, dove si ó accam¬ 
pata la sua •'troupe-’, abbia 
sempre attorno parecchia 
gente. 

Ma sono persone diretta¬ 
mente legate alla faccenda 
per moliol d'interesse o d'at- 
tro genere. Sono curiosi, so¬ 
no vanitosi, sono cacciatori 
di autografi o di biglietti ili 
inoito. Non mancano, poi, gli 
amici silenziosi di Mario, tut¬ 
ti esseri di una umanità scon¬ 
certante. C'è Maurice Caralp 
uno scultore, ci sano tanti al¬ 
tri uomini immersi nel silen¬ 
zio eterno che non sono nien¬ 
te sulTimmenso palcoscenico 
del mondo. Tutti — però — 
guardano il loro campione 
■'•con ocelli brillanti di orgo- 


f-T 



RECORD DEL CAMPIONE DEL MONDO 


1U.50 

11- 10 Salarili, V.P. 6 
28-10 MarabIttI, V.l*. 0 

1- ll Marnblltl, V.P. 0 
(i-12 Cnrutti, V.M.I. I 

lil.ll 

12- 1 Cesarhil, , V.M.I. 3 
31-1 Capolilaiirlil, V.P. 8 
28-2 Perallcl, V.P. 8 

:i-l Fattori, V.P. 8 
;il-.ì Cardinale, V.P. 8 
22-0 Paolettl. V.S. 5 

2- 8 Anelli, P.P. 10 
2-10 D'Augusta, N. 8 

2!l-ll Fasulli, V.M.I. 5 
28-12 Arreni, P.P. 10 

1052 

20-2 Catini, V.M.I. 5 
18-5 Denti, P.S. 5 
11-0 flaiiailii, V.A. 2 
7-11 Stallini, V.P. 0 
20-11 Aiinaliirii, V.S. 7 
20-12 D’AiiKiista, V.P. 10 

1053 

15-1 I.oiml. V.P. 10 
30-3 Muletto, V.P. 10 
5-7 Kniboiilé, V.P. 10 


105} 

23-1 Fastilo, V.A. I (c.nm- 
pionc italiano callo) 
10-1 /iiilila.s, V.P. 12 (cani- 
liiiine italiano it.'illo) 

30- 1 André, V.5I.I. 10 
10-5 Colien, P.P. 10 
13-0 Clieinana, V.P. 10 

31- 7 VallRiiat, V.P. 10 
l-IO llollaert. V.O.S. 5 

10-11 SInn, V.P. 12 
10-12 Peaeoek, V.P. 12 
1055 

25-5 Embnulé. V.M.I. 8 
12-0 Fakin. V.A. 1 
28-0 Meiinler, V.P. 10 
21-7 Sebnild, V.P. 10 
30-7 Crespii, V.A. 5 
0-8 Farld, V.5I.I. 3 
18-8 .Martine/., V.K.D. 8 
15-0 Paris. V.K.O. 3 
25-10 Ridi, V.G.S. 5 

20- 10 VallKiiat, V.S. 5 

(caininoni! d'Kuropa 
Ita Ilo) 

1050 

21- 1 Ce/ar, V.P. 10 
21-3 Uiiblii, V.P. 10 
18-5 Itiibio, V.P. 10 


20-0 /.tiililas, V.S. 9 (cain- 20-0 Cohen, V.5I.I. 7 (cain- 


inntie italiano itallo) 
30-10 (ìre.ss, V.5I.I. 0 
15-11 Vallennt, N. 10 


retroscena fece registrare tu- glio misto a preoccupazione, 

multuosc polemiche, colpi di Sanno che Mario D’Agata è 

scena appassionanti, persino solo in questa avventura, so- 

mistificazioni. D'Agata li solo lo come un orfanello. Nc.ssu- 

qui, sebbene dentro e fuori no di essi lo potrà difendere 

THotel Jena, dove si è accani- al^ bisogno c nemmeno gli al- 

pata la sua •'troupe-’, abbia tri che lo circondano^ lo fa- 

sempre attorno parecchia ranno. Parigi ò Parigi lutta- 

gentc. via il ring del - Pnlais des 

Ma sono jicrsonc diretta- Sports - sarà più insidioso di 

mente legate alla faccenda una giungla per un campione 

per motini d'interesse o d'at- solitario come Mario D'A¬ 
tro genere. Sono curiosi, su- gala. 

■no vanitosi, sono cacciatori Mario, domani notte, non 

di autografi o di biglietti di dovrà difendere soltanto se 

innito. Non mancano, poi, gli stesso e la sua ^ cintura- 

amici silenziosi di Mario, tut- bensì si troea al centro di 

ti esseri di una umanità scon- enormi interessi che fanno 

certante. C'è Maurice Caralp trottare gente astuta o jm- 

uno scultore, ci sono tanti al- tenie e tulli i loro pretoriani, 

tri uomini immersi nel silen- Fra questi aitimi tipi ci sono 

zio eterno che non sono nicn- anche dei giornalisti che hau¬ 
te sull’immenso palcoscenico no dimenticato la dignità del 

del mondo. Tutti — però — mestiere, 

guardano il loro campione L'organizzatore del match, 

■con occhi brillanti di orgo- Gilbert Benaim, ha — per 
— esempio — tutto l'interesse 

^ (fi riempire il suo ^Palais des 

A m . V Sports • ma anche che vinca 

Kuts u cro$s I il • crack - suo, cioè Alphon- 

IfitmmSlA .. k Halimi. L’arbitro Philippe 
Cl 6 ll ^ De Dacker è poi un belga. 

f ^ Dicono sin il migliore che il 

^ •' boxing " di quel Paese ab- 
I bill. Disgraziatamente nel 
^ Belgio sconci verdetti carat- 
■ I terizzano ogni combattimento 

^ * pugilistico in cui sia impc- 

N guato un idolo di casa ed un 
1 forestiero. 


pione niondiiile eallo) 
27-10 Càrdena.s. V.P. IO 
8-12 Tartari. N. 10 


di, sospettosi, spietati. Se il 
nostro guerriero commetterà 
qualche cosa di jioco rego¬ 
lare — e II volte gli accade 
— verrà punito nella maniera 
più crudele. Subito dopo, nel 
nostro paese, incomincerò il 
festival del lamento. 

Mario D'Agata è un guer¬ 
riero fatto di ferro. Egli pen¬ 
sa solo a battersi ed il suo 
assalto diventa turbinoso man 
mano che la fatica si nascon¬ 
de nel muscoli dell’altro. E' 
venuto net deserto di Parigi 
perché il suo manager cosi 
ha deciso. Il compito di un 
guerriero è giusto iiuello di 
battersi ovunque si trovi sen¬ 
za guardarsi in giro; invece 
il manager deve fare gli af¬ 
fari, naturalmente buoni af¬ 
fari. In superficie quello del 
signor Cccchi, il manager di 
D'Agata, sembra un buon af¬ 
fare ma potrebbe anche non 


esserlo affatto alla resa dei 
conti. Il successo o no di que¬ 
sto affare ijurmino dipende 
ad ogni modo sol’anto da Ma¬ 
rio D'Agata Purtroppo nes¬ 
suno darà una mano al nostro 
guerriero Egli suro proprio 
solo domani sera nell'immen¬ 
so ' Pnlais dcs Sports - di 
Grenelle, solo con il suo co¬ 
raggio, con la sua forza, con 
il suo silenzio del mare. 

Esiste una dil/ercnza so¬ 
stanziale fra Mario D'Agata 
e l'altro. Questa il pugile ita¬ 
liano ha ormai doppialo il 
•'dipo- dei .'(0 anni e forse 
gin cammina lungo il suo pia¬ 
le del tramonto. Se domani 
D'Agata dovesse useire bat¬ 
tuto sarà la sua fine come 
bo.ceur da incontri mondiali. 
Invece per Alphonse Halimi, 
che ci diclino .sia nato in Co- 
stantine, nel Nord Africa, il 
Ili giugno lUd'J, il meglio do¬ 
vrebbe ancora arrivare. Se 
nel - Pnlais dcs Sports - lo 
sfidante subirà una sconfitta, 
ebbene sarà una sconfitta -- 
più o meno pesante — e ba¬ 
sta. Ihi tempo di arresto, uno 
spiacepole incidente ma nien¬ 
te di più. Dietro alle situile 
di Halimi stanno ancora anni 
di splendore atletico ed inol¬ 
tre una organizzazione com¬ 
merciale che al contrario non 
esiste dietro D'Agata. Dietro 
Halimi v'é, difalli, Gilbert 
Benaim il - patron - della bo- 
.re francese, l'alleato della 
l.H.C. di Neiv Tori:, il com¬ 
pare d'affari di Jack Solo- 
mons. ili Londra, l'azionista 
della S.l.S. di Milano. Gil¬ 
bert Benaim viene ritenuto 
una potenza nel mondo del 
pugilato, è un tipo astuto ed 
abile, avveduto ed iniclh- 
geate. Egli è un organizzato¬ 
re ma ha pure la sua - egni- 
jie - personale di pugnatori, 
una piccola armala che scat¬ 
ta ad ogni suo ordine 

Nella armata di Gilbert 
Benaim figurano Charles Hu- 
mez, Cherif llaniia, Jo \'cn- 
taja c Alphonse Halimi Situo 
(piatirò dei più popolari gla¬ 
diatori di Francia, d’Europa, 
del mondo. Ilappresentano 
una miniera, lliimez renne 
pestalo come una bistecca dal 
negro Ralph - Tiger - Jones e 
da Gene - Cgcionc - Fullmer 







il mormone, eppure resta 
sempre in gioco per il cam¬ 
pionato del mollilo della sua 
dii’is'ione di peso. Il merito è 
di lliimez e di Uenaim; forse 
più del secondo che non del 
primo. 

Ilamia si batterà per il 
campionato ilei mondo dei 
pesi piuma II mento va ad 
llamia ma anche a Hcnitim. 

Jo Vciilaja. Tantico poli¬ 
ziotto di Casablanca, ilivcn- 
Icrà un campione nei piuma 


amico di lirnaim, anzi da ari- Nord Africa, sembrava aves- pione ced-re il suo bene con 

ni SI comporta come un suo se fretta di finirla al più pre- tanta frct:a. 

ne'mico proprio, come Jean sto senza troppi danni. Egli Robert Cohen si era al- 
lirctonncl. avera accettalo di mettere levato troiipo duramente, un 

- training • più duro del più 


Itrctonncl. aveva accettato di mettere levato troapo duramente, un 

Il piccolo solitario Cohen in gioco il suo campionato -training' più duro del più 

andò a catturare la -cinta- per una montagna di milioni duro combattimento. Lo ave¬ 


ra - .sua a Bangkok su cui 
brilla la stella del sud e 
sempre lontano da ea.sa, a 
Roma quella volta, Robert 
perse la -cintura- in una 
partita disperata. E scompar¬ 
ve dai piani alti del pugilato. 


c (ptcsli milioni li aveva vir- | va fatto d proposito pur sa- 
tnalmente incassati in mat- I pendo che iirrebbe lasciato 
tinaia quando gli riusciva far j in (lursto '.acoro infernale tl 
fermare la lancetta della bi- ' .suo meglio Robert Cohen non 
lancia al disotto delle IIS j voleva però perdere un solo 
libbre che fanno Kg ù3.3'24. | ceniesimo dcllii sua grossa 
In (luell'istantc di effìmero | paga. Ma per ottenere la 


Ecco pi’rcliè la partita di trionfo, tl campione del mon- '• grossa paca. Cohen doveva 


o nei leggeri Jo avrà i suoi .diario D'.-lgnla, gui a Fari- do sembrò ni pre.senti la ! sulla bilancia, mettersi in 
menti ma lienaim li ha già. gì, promette d'essere dispc- squallida ombra deirnllcln j regola lon il peso della sua 

A r / . - ? ; . / - A . /. . - a r - . .. a.* . Z .. 1 - .. I. f I _ . . . r ... . - *-• I 


.Se Halimi cadrà domani sot¬ 
to i pugni di D'.Xgata, eb¬ 
bene lo vedremo risorgere 


rata I motivi che hanno lati- che lutti conoscevano. Era 
ciato D'Agata sull'insidioso sparuto in rollo, gli si con- 


senticro di guerra sono, più 


presto, magari cambiando ca- o meno, i medesimi di Ro- 


tcgoria di peso. 

La medesima co.a invece 
non è accaduta — per esem¬ 
pio — a Robert Cohen, il 


beri Cohen, cioè il desiderio 
di incassare una grassa paga. 
Quando si parla di D'Aimta 


tavano le costole, nel suo 
sguardo brillava una chimica 
eccitazione. 

Ciò clic poi accadde nelle 
corde non può essere ricor¬ 


di Cohen tutti rieonlnno | dato con )>iacere da Cohen 


campione che la.scio la - eia- quella notte romana di giu- ma pure per Mario D'Agata 

tura- a D'Agata Ma Cohen uno (piando i line piccoletti si trattò di un trionfo senza 

non era un ragazzo di He- fecero il loro sconcertante la- gloria. Rare volte un cum- 


non era un ragazzo di fte- 
naiiit. bensì di Charlcs-Rag- 
mond. Il vecchio Gaston 
• Charles-Ritgmond non è un 


l'oro nel ring cretto nello 
-Olimpico-, Robert Cohen, 
uno dei tanti francesi del 


pione del mondo vinse la sua 


categoria 

Il troppo lavoro gli logo¬ 
rò l'orgaiii'.ino. gli tolse ogni 
jiossibilttù di ricupero. Il la¬ 
voro di un bo.ieur, in alle¬ 
namento, rieie impostato, da 
sempre, si.Ila regola fonda- 
mentale che si può sintetiz¬ 
zare in due mirale: - tre - ed 
•uno-. Difetti il pugile in 
combiittimenro dcre essere 
prodigo di ogni sua energia 


-cintura- tanto facilmente, fisica c nervosa nei tre mi¬ 
rare volte si vide nn cam- nuli del round: però nel mi- 





\ Il favorito dcH’iirbitro ri- Wr ■ 

I stilla sempre il ragazzo del 
^ paese. Una di queste facceli- 

I de poco ciliare, si sroisc set- , j .pedale) 

1 ttinanc fa a Licf/i c/orc il co- ' -- ^ ^ 

^ tornio del Niger, Hognn WETTEREN. 31. — Il pro- 
g ' Kid - Ila.sscp. venne riman- postico non ha fallito: il Giro 

> dato battuto nel suo angolo delle Fiandre lo ha vinto in- 

k mentre stava pugnando con- fatti. De Bruyne. Il leader 

J tro Jean Snegers, un tijio clic dell'« internazionale - di Re 

^ passerà alla storia per il suo Carpano si è confermato 09 - 

g rollo levigato di eterno barn- gi sulle strade di casa uno 

S bino. scattista di eccezionale agi- 

I Gli arbitri belgi, che van- e potenza che ha costret- 

\ no fuori dalle mura di casa, ” w ^ acca- 

h non di rado se la cavano co- nito rivale: Wan Looy. Que- 

5 me Ponzio Filato. Se ne In- P"' '' tonico I succo 

^ vano le mani squalificando lo vin^^rnov 

g straniero. Accadde a Milano 

N ijiinndo appunto Mario D A- matVeità^ ^ ^ * dram- 

I gota conquistò il campionato .1 i *nii„ 

I n. eli- l alignat- . j'i crammont, 

5 Q-'^lurbitro SI chiamava Van Looy 

k /orcstic- ^he la partita era 

g ro Volignnt per - testate irre- penduta. E se non ha tirato 

S -'fcadde pure a Fa- , ^emi in barca, se ha con- 

I rigi il pomeriggio ni cui lo tinuano a battersi disperata- 

stagionato mnnnno Gilbert niente è stato soltanto per- 

. Liiroiiic < alluri» il lifolo cu- ^ un atleta che non co- 

g ''TAP/l'" ' niuga il verbo della rassc- 

N di fronte all ingle.se Cliff Cur- gnazione. 

I Q'“’I * rc/crcc - si cliia- Ha vinto De Bruyne, dun- 
^ mani inrcce Dcmuldcr. Egli que; e Gand stasera è in 

I squalifico lo straniero per festa. Il risultato della gara 

J * tenute irregolari è lieto anche per noi. E' 

N Per {jìi arbitri belgi, diin- lieto, anche per noi, non sol- 

I Qiir, il rrfjoIamcHfo dcre ve- tanto perchè « Fred - è un 


LA PATTUGLIA ITALIANA SI E’ FATTA ONORE NELLA “TERRIBILE CORSA,, SUL PAVÉ 

Al belga De Bruyne il "Giro delle Fiandre,, 
dove i “nostri,, non sono stati a guardare 


Coletto e Nencini sono stati fra i protaf/onisti della giornata e sono giunti con lo 
sparuto gruppo di testa, regolalo in volata dal vincitore 

La jella ha tartassalo iMoser e Minardi - Gli altri, Gismondi, Pintarelli, Gaggero e 
Cainero, hanno finito la corsa nel gruppo dove erano molti grandi nomi 


AI.IMIONsr DAMMI tenterà 
i|iit‘si.i M'ia di riportare In 
Fraiui.'i linei titolo che « Ma- 
rioliiK»»' tolse al roiinazionale 
Hubert Cohen 


5I.\IllO DAGATA si è pre¬ 
paralo con puntiRllo per 
ripoi'.iirc in Italia 11 suo 
titolo ili campione del mondo 


nuli del riposo ha bisogno 
di ^iminare ogni traccia del¬ 
la latici! fatta, in modo da 
pri'.cntarsi nei seguenti tre 
miriti in perfetta forma. 
L'ciccsso del lavoro fa per¬ 
dei al boxeur questo rit¬ 
mo. E' allora che un guer- 
ricn diventa tardo nei movi- 
niizti (intinto un vecchio e 
sfera colpi senza energia, 
(litui fosse uscito da una lun¬ 
ga malattia. Robert Cohen, 
a ionia si trovava appunto 
iti picsta condizione di crisi 
fl.da. , 

lon è detto che Halimi ab¬ 
bi) evitato l’insidia, magari 
spiti} da motivi differenti di 
qi'lli di Cohen. Halimi per 
sdimuiie, ha sostenuto un 
piante - trainingIniziava 
apcna dopo l'alba con una 
cesa di im’^ora nel bosco di 
Iheenncs c continuava con 
un seconda ora di ginnasti¬ 
ci all'aperto. Il tutto .si con- 
c'ideva nel tardo pomeriggio 
m almeno 13 rounds di 
-hadow-boxing • ossia boxe 
dranti ad uno specchio, di 
-manti - con i vari allcna- 
trì, di salto alla corda, di 
-mnching-ball -, sema can¬ 
tre tutto il resto. 

Pure D’Agata ha lavorato 
(n severità a Comerio, però 
isuo fìsico roccioso ha pro¬ 
zio bisogno di pesanti pre- 
hiinari per rendere in com- 
'ittimcnto il cento per cen- 
1 . Il nostro D'Agata è come 
'I mulo di montagna infatt¬ 
ibile e dal piede sicuro; in- 
ece Halimi ha molto del cor- 
ero delle piste fantasiose 
ta incostante. Forse proprio 
otto tale aspetto, più bm- 
ilmcnte fisico che nobil- 


^ aire rispcrlato in particolare 
k dalla gente clic nrrirn da fiio- 
^ ri. Domani notte Philippe De 
' Hacker, la cui diiinmicità In 
g spinge ad iiitcrcs.iarsi pure di 
\ ski c rii ski suU'acqiia, scru- 
I tcrn il gioco del forestiero 
^ Mario D'.-igata con orchi fred- 




nualc cor. 1 campestre orsa- J tempo supplementf 

nizzata d. I ciomale ■» l’Huma- J _ 

nité - > vinta dal sovie- g 

tico VI . i.mìr Kuts. Il eam- >(Dal nostro Invi ato speciale) 
pione npionieo dei 50(»0 c | unT/M-v* » 

lOOOf; M.tri. sran fax..rito J : ~ ^Hracolo 

alla v.zd-.H. ha una volta .m- à"* F «^ 7 * 

cora cr.fi rinato la sua cl..- 'ipilia ha ba¬ 
se. correrlo la distanza co-. Ceco.sloxacchia. Ina \it- 

iin tempo che sarebl>e fl ; |tona \oluta. corcata con un 
consider.ii'i ottimo anche . <'•'‘^*‘0 crande cosi e che ha 

10 chilometri su pista .premiato ^lla fine la squadra 

La cara di cross femminile gchc piu h.a lottato o piu ha 

ha visto il succe.c.<o di im’al- ^combattuto. Si. perche eli az- 
tra atleta sovietica. la .\irm e meglio prcci.sarlo 

OlkaIcnko, che ha ripetuto ^.subito — non hanno rubalo nul- 

11 successo dello scorso anno k'a: hanno eiocato con una tecni- 

compiendo il percorso di 2 una generosità che ucs- 

km in 7 M 0 " procedendo tre ?suno dei mille e mille spett,,tori' 


e riotenza chVha contret- ncars, Elllot, Schoubbcn, tagonista della scalata del Faccio punto qui, col com- 

alla resa il suo niù acca Keteleer e Dupont compren- • muro - di Grammont una mento. Ma sul Giro delle 

r rivale- Wan Lmv One ^eva anche, soprattutto, Co- arrampicata che pare porti Fiandre, una gara che ha ri- 

è ner il tecnico D*succo '««<> * Nencini. in cielo. messo all'onor del mondo 

la corsa che sul duello Superbo Coletto e magniti- E’ stato lassù sul - muro - rielle due ruote il ciclismo di 
De Bruvne e Van Loov eo Nencini. Il coraggio di di Grammont che ripeto è casa nostra tornerò domani. 

vissuto fLi di alta dram- Coietto, la spavalderia di saltato fuori De Bruyne E oT’n‘!rar“J’il‘'fiim''Seì’ 

Nencini oggi hanno affasci- con lui, come lui meraviglio- mento, per girare il Tiim nel¬ 
le Bruyne si è tolto dalle nato, conquistato. E' così. so è salito alla ribalta Nen- la corsa, 

ite Van Looy sulle rampe perbacco, che si corre! Era- cini che portava sulle ruote _ _ «nminnil 

. muro - di Grammont, ^^niO' dunque nel vero quan- Kerkovve, Barone. Mole- LA CnDNACA 

quel momento Van Looy rio dicevamo che era 1 au- paers. Schoubben. Dupont e 1 ■ AABC ■ 

capito che la partita era dacia, la buona volontà, che Elliot. il quale, un po’ prima DELLA CORSA 

duta. E se non ha tirato mancava ai - nostri »? si era azzardato in un volo 

emi in barca, se ha con- Acqua passata, comunque, pazzo. Nencini, oggi_ aveva GASD, 31 — I.a luce c di 

jano a battersi disperata- oggi Coletto è stato magni- davvero l’argento vivo ad- cri'^t.'illo. il vento è freddo, 

nte è stato soltanto per- fico. Si è lanciato all’inse- dosso: si arrampicava dando freddissimo o t.mlia la faeeia 

! è un atleta che non co- guimento di Plankaert e Ke- strattoni alla bicicletta, pa- come la lama di un coltello, 

ga il verbo della rasse- telfcer In fuga sulla costa di reva che muovesse macigni. jd-, c'è il sole; è un solo pal- 

izione. Veramont dopo metà del Bruyne, invano, cercava lido, smunto, che non scalda, 

ia vìnto De Bruyne, dun- cammino, e li ha acchiap- rii staccarlo. eonuiiique un po' di 

;; e Gand stasera è in pati con facilità; li ha ac- Superbo il Coletto, magni- illusione, un po' di speranza 
festa. Il risultato della gara chiappati, cioè sui Mont des fico il Nencini. E gli altri, i aiili atleti che stanno per lan- 

è lieto anche per noi. E' Pierres. Fuga a tre; una fu- « nostri » non hanno affatto ci.ir.=i nella - terribile corsa-, 

lieto, anche per noi, non sol- ga entusiasmante. Tanta era deluso. Soltanto che la jella .■\iid;.,mo. Andiamo verso 

tanto perchè « Fred • è un Fagilità, la potenza, l’ele- ha tartassato il Moser e ha O.stenda. poi a Bnices. P.ivè, 

grande campione e un sim- ganza di Coletto che ci tartassato il Minardi. D’al- e poi ancora il vento. Il crup- 

patico amico; il Giro delle aspettavamo di vederlo la- tra parte Gismondi, Pinta- po si sfilaccia, si apre e si 

Fiandre la - terribile corsa » sciar ia compagnia. Non era relli, Gaggero e Cainero chiude come un ventaiilio 

non ha stroncato i « nostri », però, il caso di fuggir da hanno finito la corsa nel Veloce è il pas.so. E non si 

anzi. E la pattuglia di punta soli, si capisce: troppo di- gruppo, insieme, per fare vede niente. Duecento c più 

che De Bruyne ha battuto stante era il traguardo. Co- soltanto un nome, un grosso corridori; il doppio, almeno, 

allo sprint con Plankaert, munque. Coletto è stato, con nome, a Van Steenbergen, le automobili. 

Kerkovve, Barone. Mole- Plankaert e Keteleer il prò- cioè uno dei favoriti. j ^ cor.-a. per ora. è una 

— _ specie di tela di Penelope: 

quello che fanno i arenari di 

0 DI BASKET GLI AZZURRI VINCONO DI MISURA (64-63) 1 De Bniyne (scatti, allun^hii 

■' Io disfano i itrejiari di \ .m 

Looy (rincorse, insei;uimcr.- 

. m m 0 0 _ _ ^ til. Finalmente in vista di 

iologna! Battuti i cecoslovacchi —IHF Fls 

__ fermarsi In Relstio infatti ad 

ocni p.assa?cio a livello nc.s- 

agazzi italiani che hanno superato i cestisti boemi dopo un vè^doS un-òra dr?o?s^a ahi 

avendo le due squadre chiuso rincontro alla pari (52-52) Siluzìonè^ ‘Fi?urTamocr m 

__ atleti! E di nuovo Couvrour 

fusse: Io inseguc Lo Ber. Sul 

ITALIA: Pnmiilo. Lucrv (7). Sardajcns (19). Po»»r (l>. Gam- stria e freddezza, Tencono la filo dei cinquanta l'ora. Con 
(5). (tanDjinL J'*""* *’"‘’*^*** Zorzl, Marnratti (Z), «fera a metà campo cercando queste due staffette a Gisocl 

'cFrosrnvcrrifrc: xViiva f iKi. Tnma«rb ifisi. Un. ** -fallo- avversario: il gioco dove finisce 1 ^'ventur.a di 


ncars, Elliot, Schoubben, 
Keteleer e Dupont compren¬ 
deva anche, soprattutto, Co¬ 
letto e Nencini. 

Superbo Coletto e magnifi¬ 
co Nencini. Il coraggio di 
Coletto, la spavalderia di 
Nencini oggi hanno affasci¬ 
nato, conquistato. E’ così, 
perbacco, che si corre! Era¬ 
vamo, dunque nel vero quan¬ 
do dicevamo che era l’au¬ 
dacia. la buona volontà, che 
mancava ai » nostri »? 

Acqua passata, comunque, 
oggi Coletto è stato magni¬ 
fico. Si è lanciato all’inse¬ 
guimento di Plankaert e Ke- 
telèer in fuga sulla costa di 
Veramont dopo metà del 
cammino, e li ha acchiap¬ 
pati con facilità; li ha ac¬ 
chiappati. cioè sul Mont des 
Pierres. Fuga a tre; una fu¬ 
ga entusiasmante. Tanta era 
Fagilità, la potenza, l’ele¬ 
ganza di Coletto che ci 
aspettavamo di vederlo la¬ 
sciar ia compagnia. Non era 
però, il caso di fuggir da 
soli, si capisce: troppo di¬ 
stante era il traguardo. Co¬ 
munque. Coletto è stato, con 
Plankaert e Keteleer il pro¬ 


tagonista della scalata del 
« muro > di Grammont una 
arrampicata che pare porti 
in cielo. 

E’ stato lassù sul • muro » 
di Grammont che ripeto è 
saltato fuori De Bruyne. E 
con lui, come lui meraviglio¬ 
so è salito alla ribalta Nen¬ 
cini che portava sulle ruote 
Kerkovve. Barone. Molc- 
paers. Schoubben, Dupont e 
Elliot, il quale, un po’ prima 
si era azzardato in un volo 
pazzo. Nencini, oggi aveva 
davvero l’argento vivo ad¬ 
dosso: si arrampicava dando 
strattoni alla bicicletta, pa¬ 
reva che muovesse macigni. 
De Bruyne. invano, cercava 
di staccarlo. 

Superbo il Coletto, magni¬ 
fico il Nencini. E gli altri, i 
« nostri - non hanno affatto 
deluso. Soltanto che la jella 
ha tartassato il Moser e ha 
tartassato il Minardi. D’al¬ 
tra _ parte Gismondi, Pinta¬ 
relli, Gaggero e Cainero 
hanno finito la corsa nel 
gruppo, insieme, per fare 
soltanto un nome, un grosso 
nome, a Van Steenbergen, 
cioè uno dei favoriti. 


{ NELL’INCONTRO DI BASKET GLI AZZURRI VINCONO DI MISURA (64-63) 

N 

I Miracolo a Bologna! Battuti i cecoslovacchi 

j Partita generosa dei ragazzi italiani che hanno superato i cestisti boemi dopo un 
1 tempo supplementare avendo le due squadre chiuso rincontro alla pari (52-52) 


do Ip rampe, nialprado il pavé, 
malizrado il vento ed il fred¬ 
do. Xoncllo è impallinato sul¬ 
la costa di Varemont. dove il 
gruppo perde gli stanchi o 
gli jellati. Insomma. è sulla 
costa di Varemont che sal- 
t.'ino fuori I De Bruyne. i 
Nencini. i Keteleer, i Coletto 
c gli Elliot. 

Le strade sono di pavé, 
.strette, tutte eurx'e, e vanno 
su c giù come il maro in 
burrasca. E’ rinfcrno. per noi 
e per i corridori! Non vedia¬ 
mo niente o quasi. Cioè: ogni 
tanto, fra le auto compaiono 
'per poi sciimparin* subito) 
due uomini in bicicletta: chi 
sono? Forse Keteleer. Plan- 
k.'iert. ma il gruppo in testa 
rd cpiale spicca la maglia del¬ 
l'iride di Van Steenbergen è 
a un tiro di schioppo. Final¬ 
mente a Dcrbrakel. la strada 
un po' .si allarga. Pas.sano Ke- 
teli'cr. Plankaert e poi arriva 
Coletto La sua azione è agile, 
forte, elegante. Coletto ac¬ 
chiappa Keteleer p Plankaert 
a Paryeke. dove il gruppo è 
in ritardo di F.30". E non 
re.stano che due ore di corsa 
Ma c'è ancora dr, scalare il 
- muro - di Grammont. il den¬ 
te che duole. Coletto, Kete- 
Icer c Plankaert vanno via 
.sparati .-Mia disperata, scate¬ 


nato, si fa intanto sotto Elliot. ju incostante. Forse proprio 
Eccoci sul .-muro- Gli f^le aspetto, più bru- 

atleti sali:oro come se doves- l-, 

sero strappare dalla terra una ^ nobil- 

bicicletta die nella terra ha icnte pugilistico, si potrebbe 
fatto le radici. Plankaert. Co- '"‘n’iditarc l'ermetico segre- 
letto e KeU'Ieer conciuistaiio o d* questo match che si 
la cima tiruulo fuori i denti, ircscnta sema un pronosti- 
le unghie, il cuore e l'anima, o. In altre parole Mario 
Dopo Plankaert. Coletto e )'Apafa. contro Halimi può 
Keteleer arriva Elliot subito 
travolto d.'. De Bruyne, Nen- 

cini. Dup'int, Barone. Ker- ,, , . 

khove. Moiinners e Schouben. H rCCOFu ul Hdllini 

I corridor. gridano, inveisco- < 

no, bestemmiano: dietro la 1955 1 

nostra au' imnbilc ce ne sono 

parecchi: \ ogliono passare. La V.K.O. I ^ 


strada qu.tlche uomo dì va-i... —r' 

loro come Noltcn, Dccock.t~®'*~ Retili!, \ .P. 10 


19-12 J. Crespo. V.K.O. 6 | 


Vlayon. V •:! Dacie c Van Est. 
fr.-i gli al’i;. Il finale è clct-| 
trico; si lotta sul filo dei ses¬ 
santa con gngliardia ed im¬ 
peto tr.-ivolgento. La pattuglia’ 
di punta è di undici uomini* 
e cioè: Pl.’inkaort, Coletto, 
Keteleer. Elliot. De Bruyne i 
Nencini, Dupont. Barone. ' 


1956 

26-1 A. Diaz II. V.O.S. 6 
26-2 P. Gress, V.K.O. 2 
16-3 B. Pearnck. V.P. 10 
2-6 K. Novarro, V.K.O. 2 
8-10 R. Meunier, V.P. 10 
22-10 T. Campo. V.P. 10 
13-12 A. YonsI, V.S. • 


KerkhoVi.'. Molinacrs, Schou*f~‘'*~ -^^sse, V.O.S. $ 
ben; ed è ormai lanciata vcrs( | 1957 

il traguardo. In cr.ccia sona},, , . v-»» m 

Wagtm.M.;. Van Looy. Rolan ^ i 

G.auticr. Minardi. Dcryck J*^ " ''' B“Raert, \.P. 10 
che a Zo't.'gcni hanno un ri 

tardo di ,55". Il gruppo è poe ... „ - - 

dist.ante; -mi gruppo ci son l’JlZZ' P''* P“A 

tutti di ..!'ri -no.stri- e eie j**,,*"**?: 

Gaggero. Gi.cmondi. Caincr * 

Pintarelli. Mc.scr. Soltan' parcpocra se l arbi- 

Tocnaccin. è staccalo ma . *’'« dovesse ritenerlo oppor- 

„(,co timo, può perdere — a causa 

‘ ' .di una squalifica — od in 

punto qualsiasi del sentiero, 
-clan - di Halimi è tut- 
U U, tavia convinto che prima del 
m traguardo esploderà una deì- 

le bombe di Alphonse ed al- 
t;zia d: De Bruyne. dell- loro per D'Agata si spegne- 
fcrmazioT'.r di Coletto C‘ ranno le luci. Ciò può persino 
buon comportamento df- accadere perchè se risulta 

squadra a Coppi. II quale» cero che D'Agata ha le sue 
COSI conjmontato: -Non i valide carte da giocare sem- 
piu nel . gesso!-. i bra altrettanto certo che Hc- 

-'TTII.IO CAMORI.A? limi avrà le sue da gettare 

sul tavolo. Insamma Io scon¬ 
tro fra Mario D’Agata, tin 
campione tutto di ferro, vo- 
1 «ir «....-«C- lentcroso cd infaticabile e 

(BHcioi "}2 "hilomcirfn •i^honsc Halimi. f don- 

.5.58'. all., media di lOAÓiDì. H ' colpo dello do- 

orari; 2. Joseph Planelrl guantone, 

(Bel.); 3. No^herl Keivr P^‘’'enfa come un enigma 

(Bel.): I. Nicolas Bine Tentarne 

(Fr.); 5. U„ MoDirrs soluzione potrebbe es.sere 

(Rei.); 6, Gastone Niini -cmpp pcrto. 

(It.); 7. Seasmns F.IIioltr.): ' francesi che si interes- 

S. Frans Sehouhhen IM: «Jcrcntiirc del nng 

9. Acosiin.i Coletto (It 10. sembrano conrinfi di saluia- 
Desire Keteleers (Bel IL riomcni in HcHmi il loro 

Dupont (Fran.), tutti t Io decimo campione del mon- 

sfesso tempo <]i De Bine. do. Sul libro della storia, di- 

12. Wastmans (Ol.) ilO-^; figurano gui i nomi di 

13. nerjeke (Bel.); iRol- Georges Carpentter e di 

land (Fr.). 15. Minardil.); Buttlinp Siki. di .Andrif Rou- 

16. Gauthier (Fr.): 1 5 an ti.s e di Marcel Cerdan, di 

Looy (Bel.); 18. Van een- Kober: Cohen e di Emile 

hereen a l'ig'’. Ins*e a Plcdner, di Eugene CriQvi e 

Rick Van Steenbeki è di Young Ferez, infine él 

einntn il crosso frali eli Marcel 'Thil. 


Tocnaccin. è staccalo ma • 
poco. 


Una gioia per Copp: 


ha (5). (tamMni. Canna (10). Paolettl (3), Zorzi. Maenrattl (2). 
RImInueel (6). Calehotia (II). 

CErosi.OV.WriIlA: Tetlva f (*). Tomasek. Sketik (I«). Bo- 


Un po’ prima del traguardo 
c'è un leggero - strappo -: De 
Bruyne scatta o se ne va; 
vince con qu.attro o cinque 
lunghezze di vantaggio su 
Plankaert. Korkhove. Barone, 
Molinacrs. Nencini. Elliot. 
Schouben. Coletto. Keteleer, 
Dupwnt. 

Quindi, a FIO" Wagtmans 
che stacca Deryckc. Roland. 


connazionali 


L’ordine d'arrivo 


^cho greniix’ano il I alazzo dello j, p,,rtc incril.i C^amb.r cu- 
>Sport di Bologna poteva aspi t- 

*- •_ .•_ 1 supplementare h., infilato 5 P'-r- 

^ Mentatis-simo. npetiamo ij ,,ramcntc feno- 


pnmo temp»'» 


4 risultato di fine gara Tutti i ^ ' ' , . ' ' P.irliamo subito, in sede di termina.o n pan, la nprc- 

1 ) KL'TZ (Cnss) che co- |nostri si sono comportati dr- t’tett'ric se si I cn^i che in to- .ron.'ic.i. degli ultimi cinque mi- P-**'»: noi tempi supple- 

pre 1 km. IO in 2'J'39”; Ngnamcnte; da Posar a Macorat- «S ‘ h.inno f.illito j sipiadre hanno (ermi- nicntari un punto di scarto di- 

2) Krzyszkowiak ( Poi), 30'6’; Iti a Calcbotta. Ma lasciatecelo*’^*' ***^* liberi j legol.iri -IO minuti di j'rieva le due squadro. Piirtita 


di corse. 

.■\ Deerlijk cominci.ano le 
rampe e di conseguenza - co¬ 
mincia - la corsa. Il vento 
frena il passo Van Est. Mahc. 


ikV P tf fili Vllt; (Ilici IlllTTI''’''-- ~ - 

^enfltein (Grr.), 30’21’’; 8) MI- latto pendere l.i bilància in ma che sporavAln un altro ri-[ri o 
l -’*v dogo».), SC'Il’'; !«ostro i«vore. , Isultato posiliv^ perchè i tuot|derI 


invero è una bellezza a 


derli: giocano la palla con mae-’ 




VIRGILIO CHERUBINI 




metri scappano uno dietro 
l'altro, sempre veloci, malgra- 


• e 


minato por ore ed ore con la 
sella rotta. Moser ha rotto 
due ruoto e co.sì G.'tgcero. l'r.a 
ruota a testa hanno poi rotto 
Gismondi c Pintarelli II Giro 
delle Fiandre ha confèrm.ato 
perciò la sua fama di - corsa 
terribile - c non ha rispar¬ 
miato 'gli stranieri. le cui 
disgr.izic t,acciamo por man¬ 
canza di spazio Ma che Vìa- 
yen è caduto tro volte ed ha 
rotto sei ruote c la sella non 
lo possiamo proprio tacere. 
Vlayen, o\-voro: la jella fatta 


R dr. Giacotto ha imme¬ 
diatamente comunicato la no¬ 


tizia di De Bruyne. dell' 
fermazion.r di Coletto et 
buon comportamento df- 
squadra a Coppi. li quale» 
co.s'i conjmontato: - Non i 
più nel . gesso! -. i 

.\TTIL10 CAMORI.A? 


L'ORDINE DI ARRO, 


L .Alfred DE BRl'fE 
(Bricin) 212 chilometrAn 
5.58'. albi media di I0.559n. 
orari; 2. Joseph Planrlrl 
iBel.); 3. Norherl Keive 
(Bel.); I. Nicolas Bine 
(Fr.); 5. Iio AIoDirrs 

(Bel.); 6, Gastone N»ini 

(It.); 7. Seasmns E.Hioltr.); 
S. Frans Srhnuhhen II.); 
9. .Acoslin.i Coletto (It 10. 
Desire Keteleers (Bel IL 
Dupont (I ran.), tutti t Io 
stesso tempo di De Hne. 

12. Wagtmans (Ol.) 

13. Derjrke (Bel.); iRol- 
land (Fr.); 15. Minardil.); 
16. Gauthier (Fr.); I A'an 
I.ooy (Bel.); 18. A'an een- 
heriren a l'IS". Insle a 
RIck A'an Steenbeki è 
ginnin il grosso frad (li 
altri italiani. j 


GIUSEPPE fllONOai 
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UN RACCONTO UMORISTICO JUGOSUVO 

Padri e figli 

Wusic Oiufo ducare il mio rampollo. Mi 
^ morfo nel I93S) è indicò le opere che avrei do- 
tiìio dei ìtìùqqìotì dTQìTìjììQ- Ipfjffcro r'icconmndnn^ 

turghi e scrittori jugostavi V . ^'tcconianaan-, 

Le sue commedie e t suoi «'o»» sonrattullo quelle che 

racconfi colpiscono con fine aveva scritto lui, mi convin- 

umorismo la borghesia ser~ se che la colpa di quello che 

bo. Tra le opere piu impor- minliin indn min fi- 

fanti; .71 defunto • L'ad- « comiunauuo mio u- 

dolorata famiglia -, La si- «l'f» era solo mia e con voce 
gnora ministressa - Il de- ispirata, affondando le lun- 
putato j,|,p niani ossute nella capi¬ 

lo sono in possesso di una «l»atura arruffata, aveva ap- 
capacità un po* strana; «pici Peua pronunciato il motto 
la di prevedere molte cose che ornava il famoso fron- 
che dehhono ancora suciu - tespizio «1 difetti dei bimbi 
dere. Fu così che «ià alcuni dipendono dai genitori*, 
mesi dopo il mio matrimo- qmindo dalla via si levò il 


L’UNITA» DEL LUNEDI» 



UNA DATA TRADIZIONALMENTE RISERVATA ALLE BURLE 


Cronache allegre 
del pesce d’aprile 


GLI SPETTACOLI 


ILI Ri rg> lR)flM)a I. 

■li Astra: L'alibi era perfetto, con D. 

- . Andrews 

CONCFRTI Atlante: Quel povero diavolo 

Atlantic: Anastasia, con I. Berirman a 
■ Attualità: Anastasia, l'ultima figlia r 

Hindemith-Baldovìno Aulus'tu^'AnastasU. I ultima egUa 

- Memorabile concerto: sul po- dello Zar. con L. Palmer ' ‘ 

----- dio del Te.Uro Argentina, un Aurelio: Il tesoro sommerso, con J. 

, .1 T» .» • Il TT A j 11 r-i 1 grande della musica moderna- Hiisscll 

Filippo il Buono e il giullare — Un appuntamento alla Scala i“ pubblico ba"imp?ovei- ''nunier''* 

Trenta gobbi dal notaio ~ Il congresso delle bagnarole "BLsfr dT'lmfau?^^ ''‘£"€iìf"*°"* 

_____ roso atto di omaggio, del resto. Ausonia: La sposa troppo bella, con 

non dissimile da quellp che gli B BardoI 

Oggi, lunedì, ultimo giorno Scnz-nllro. fu Filippo il Buo- dinaro una dozzina di bagni, al- ^‘.^^nde "”AVtoVeI’“*avendo^ "conBac°Tl" '* 

della dichiarazione dei redditi: j| iiuastarc la buona nomea stessa ora; noit essendovi, al- mente roccasione di ammirarne Avorio: Palloncino rosso e II paese 

iiesrn d’aiirile dei erandi evn- riMCAlr»: ^ „inr,ìr. lora, i bagni nelle case, i ba- lo opere In edizione originale, di l'apenno. di W. Disney 

dopo averne visto imitazioni o Bellarmino: Riposo 

r“‘‘ , - ““ ““ — ‘"“-SP. '•« ... r ' ì.brutte copte. Memorabile con- Belle Arti: Riposo 

barba di \ anoiii. l. aprile, dopo 3 j mar/o 1166, al suo giul- 'ccaiulo le b.ignarole sul prop- ^.^.rto, dunciue. .ni cui vivo sue- Belsito : Anastasia (l'ultima figlia 
un marzo « Irihulario ». sboccia. Kolline -- riemnirù il Ino Pmie. I)iinqiie, arrivarono dodi- ce.sso non poco lia contribuito dello Zar) con L. Palmer 

A* • • i»t^*** _• .? Il _rt.aìflravltiza. v*l o 1 rtnool 11 • llfsrnlnl* P^Anrij» rta/tl 


Filippo il Buono e il giullare — Un appuntamento alla Scala 
Trenta gobbi dal notaio — Il congresso delle bagnarole 


della dichlararioiie dei redditi: j^q ^ guastare la buona nomea m 6 lc««a ora; non essendovi, ai* mente rorcaslono di ammirarne 
pesco d'aprile dei grandi eva- d’anrile «Se riuscirai a eiocar- i Iktriiì nelle case, i ba- Io opere in edizione originale, 

sori - questi pescicani - alla bel ti.o - disse. I.. ser.i puiui sì recavano a domicilio. Tlòmo?àwm'^ 

barba di \ anoiii. 1 . aprile, dopo 31 ,„„r/o 1166. al suo giul- 'eeaiido le b.ignarole sul grop- duniiue. .ni cui vivo sue- 




uvrei avii- jimiburo e sì vi- 

to dei fiKli. Pruno fu nn , 

bambino diiHli orchi az/in ri, ‘ sfilare una cinquantina 
che poi divennero verdi, radazzi, indrappellati co- 
qiiindi bruni ed infine neri, ■ut' hinti soldati. 

Era un Itiricliino ette avevi 11 comando della schiera 
le più curiose pretese. .Sj era tenuto dal fistio maSRÌo- 
nietleyn ad esempio a .strap- re dell’itliistrc fiedaRORo, che 
parmi i peli dei Itaffi uno pi-ecedcva una "rande ban- 
per imo col massimo piace- ,, 5 ^,.., 

ì:ì?;:i'';u'ìL.h: "-'i™,-, u;™,..» i„ ,,,cno 

me per il dolore, lo lasciavo tslante il luoftssotc scia ac- 
fare perchè la suocera mi che alla finestra etan- 

aveva spìeRJtto che sono cose cavjt una delle tende). Tulli 
che hisoRna .sopporlare e i soldati portavano un ba- 
non jinò esserci inausioro stono a spairarm ed in capo 
Rioia di quella che prova un avevano ctippclli di carta, 
padre, quando il suo rant- jj peilaRORO Ritardò altra- 
pollo Rh strappa 1 baffi. • . ^ 1 

‘ Come .se ciò non bastasse ‘>‘>Pprnna ,m- - „ 

la suoecrti, per accrescere il pussibtle, poi impallidendo, PAIIIGI — DiffuiKlpinlost un nuovo costunir gl.i sperimeli- 
mio piacere, si inellevit iul Con un balzo si precipito co- tato con fortiiiia tu liigliilterra, nella capltnlo francese si è 
incitare il piccolo tiranno me un ossesso verso un cas- svolta una sfilata di moda maschile della qualo sono stale 
csoi lantlnln. « lira, caiiiio, sello, lo apri e, vedendolo presentatrici gia/iose mannecitiln. I vantuggl sono evidenti 

tira! ». Questo jicro succede- vuoto, si cacciò inorridito le 
y.a nei primi tempi della sua ,u;ini nei capelli : 

alt?""di ?òmpXn/a‘"della - P«'-ercUo INASPETTATA RISPOSTA A « T 

madre. Dopo qualche anin» ,, „ 

invece mio fiRlio s’era fallo ~ ® successo? 

pia tanto Rrande da csiRere chiesi io. 

che tulle le preoccupazioni — Sono rovinalo, complc- 
por la sua educazione pas- tamcntc rovinato — si mise 
sassero a me, sito padre. j,d urlare il padrone di casti 
AI vederlo scavalcare Rii erano sei mesi che la- 


viile i nutali. chiamo u ca-o. ib 1 al patiliobi. « Ti l'rovM-tn di aii.i ri-pel- Uliuleiuitli. sodiUsf.ittbsimo. si A ,Monre 

Turln Miieiin Ilaviln ('iiurder • ’l 1 tubile gobba, ben trenta gobbi, tue.sso in disparte in un angolo Castello: Oli anni che non tornano 

t.arlo Magno, ltn>«i. i.ouraer g,., „daorin.nl.,to. preparali dtiii- ^ ‘'cl suo regno, l'orclxstra. e ha Centrale: la corrida de. mariti, con 

Bisiiiark. Bayurd. il cavaliere ,,„i. a „„>i ire » di,«c il Buono. Il ‘ " , Lisciato che il pubblico festog- Icrnindel 

senza niacrhia e senza pbiira e«l eiuUiire -irabiiz/aiido gli «cilii. ‘“vrebliero. nientemeno, n- gi.isse l'interprete con intermin.i- Clnc-Slar. \naslavU. con I Bergman 

nlirl erniifli II iiritiin anrib* 1 .... ...1 .a...... Vll..r. ccv Ilio tllia ercdit.l. *'*11 iippl.iusl Clodio: OH anni che non tornano 

altri grandi, il primo ‘U'r'ii- mi-e la testa sul leppo. Allora j-pcoiul.a parte, le «Va- Cola di RIen/n: diana e gli uomini, 

ricordate^ — i romani si del- q l,„in. posato lo .'l'.nloiie, pre-o Ti’Jnn.tnTÌrt n Peniaìn ri.izioni su un tema di Mozart» co.. 1 Bcrgnnn 

tero la prima dittatura. U.iffaello ,„j filsi.eiotto s.ingilliiolenlo. u nnnunz a S u dj Ileger (]il7.l-19If)). Atira- Colonna; L'na pelliccia di visone, con 




P.\ItlGl — Diffondendosi un nuovo costume gt.'i sperimen¬ 
tato con fortuna in Ingliilterra, nella capitale francese si è 


fu iiicaricnto ib’« labori in San con qu, Ilo sferrò mi foniiid.diile 1 poeti, per natura di=lratli. ÀTrtLiml. Heger "p.àssa * b"’‘\.iPJC- Colosso!*! giorni più belli, con A. 

1 tetro, 1 ulitia tu neeviilo come clpn al collo del poverrtlo. elle banno fatto, in ogni leiiqio, le -:>'■> tutta la grande miisie.i dot Iniidi 

sorlo alla Coniédie rraii(;aìse, avellile. I na risala generale ae- ,1,.| ,,e^ee d’aiuile. Merv. scorso d.i neethoven Corallo: Il ferroviere, con P. Germi 

Vnliiirn fu nnoiiiiit.i siorirn di . • ...II*..-.....:,...» .1. \t • • * -1 ’ seluiin.mil, a Itrahms Qii.indo il Crisogono; La conquistatrice 

\ olt.urc In nominato torn o ui eonipacno quell esecuzione da .Marsiglia, il primo iqirile, aii te,„,i sembra consumarsi in Lm- Cristallo: Totò. Peppino e I fuorl- 

t rancia. K citi piu iie lia pili ne luirl.i. ma tutti subito aiuuiuto- dò da un sellaio, per comprare guori vv.igneri.ini, Heger lo rl.if- legge 

metta. Il primo aprile, ad csein- Ijrono. pav. nl.iiido die Kollìng „u morso di cavallo brevettato, .. .. ' ' .^-•- — 


slecoati, riuscivo in qujilcno yoravo j^iorno e nolle intor- // 

,le.i;opc. 44 

Annibaie-Sili punto (li vulicM- ‘ «La f.iiniRli.i c 1 cduc.i- 
re le Alpi; iillorcbè tqiprcn- zione dei fÌRli »... L’avevo 
devo che .s’era portalo via le terminalo apfiena dicci RÌor- 
uova del vicino cercavo di ni or sono. .Si fiRiiri, dieci 
non preoccuparmi Iropjio e Riorni or sono ! 
di v(?dere in Ini nn ftiluro — coiiRratiiIo. So- 


Napoleone. 


Gli piaceva rompere i ve- che co.sa s. ^ ___ 

tri deU’abitazionc del vicino. \edc for.se quei ... . , , -j • 

E que.sto poteva anche f>as- capjiclli in testa ai raRazzi? Non si può, tmpinicmcntc. c creduto poi in dovere di deva il nome di due corridori 

.sarc in quanto .si può c.sscre Sono i foRli del manoscritto ce/iirc a presentare un pino- stipmatizzare per ben due che vinsero la tappa a cro- 

quasi certi che molti nomini che il mio HrIìo inaRRiore dell’* oggetto volte l’accaduto. uouietro del Lido di Albaro, 

importanti mandavano in |,a portalo via por fare i > proprio a Prima di sbefjeggiarc il nel J955 insieme a Ntno. e 

pezzi i vetri del vicinalo .. n- . i . ^ Noma. La IV ha voluto pubblico romano aveva pero la data della tappa. i.Si trai- 

quando orano raRazzini. Ma ‘‘••Ppclli al .suo e.sercito. correre ciucsto rischio, e il svelato l'identità del sesto. Si tava di Zuliaui e t’orniasiii, c 

succedeva pure che si impa- E.sisic al inondo della Rcn- solito ragazzino terribile ne trattava di una chiave roani- hi toppa fu disputata il 19 

droni.sse della mia iniRrpvre le in-.diRna come me, alla ha punita l’audaeta. Si era na con mappa a dcrift, di magalo). xVtito inforcava la 

Riacca estiva, c. dopo averne (piale in casi simili viene prime battute dopo la (incile che venivano usate bicicletta, e tentava il c/ttlo- 
scnclto una manica o unii una malia voRlia di ridere vrcsentazionc del « settimo per .scrigni c piccoli forzieri, metro lanciato in VIS”. Non 

fodera por Iranmlarla in 'r.,„tn nifi che niiel collo-® quando uno dei con- Il .segreto ha resistito per ce In faceva, ma il funztona- 

corrcnti, giunto davanti alle sole nove domande, ma sa- rio pn'sente gli concedeva il 

telecamere pronunciava un rebbe caduto immediatamcu- secondo tentativo. Il corrnlo- 

chiarissimo «è uno scherzo te senza gli eecc.ssivi scrupoli re partiva a testa bassa, pi- 

vetri, il Rinrdino ed il re.slo,|I’*.''”'yvi.u-uiiL-iiii II.» dn prete» che lasciava di di Enzo Tortora. Il primo piando rabbiosamente sui 

conquistava la fortezza c. co- fiRlio, che, almeno, non -- concorrente presentatosi da- pedali, c portava n termine 


INASPETTATA RISPOSTA A « TELEMATCH » 

Il telecoso definito 


uno scherzo da prete,, 

Smarrimento dei presentatori — I fratelli Defilippis rag¬ 
giungono il traguardo del milione — Il gioco dei « mimi » 


iilftt.l. Il primo n|irili>. iiil esein- Ijroim. n.iv. iil.imlo ilie Kollìng un morso ili i-avallo bri-voltato, ferra v,,,, eiiorgi i. o Io rilanol.T Pigli Silplonl: Ciporale Sam 

pio. fu api-rta al plibbluo la r.-aliii. nli) inolio dalla |„>r la .. goiila auloiiialiia ■>. u- l'òiso‘ia‘^glgMiVlcsi’i i'"tVlonf.mI Polle Mavdifr’l? L'arcere dfl rz. con 

vergimi Bihliolocn tiei g*'«inlii in nniir.i. Il Hiiono, allarni.tto, si Iphr^ito il.inli uiiiìrL 11 iiool i» f< » fiiiaU* r.Ii applaum R Fivlor 

Boiiia, la « \ iltorio rnianiiplo », iiigiiu.n liiò ilavaiili al giiillar.- („„.rv.i tua non ci poi sii.iib-. Al- •‘'‘'"PPlatl Intenrtsslmi. o Delle Mimose: La tunica, con Virgl- 

(loyc oggi I libri sono intarla- Pn-gavano e ,jìangova- U.r.u ,1 M-llaio lo i.ivila a prò- o/.!m‘'e stato‘'obl.an';.!b. T'^pò!: Drt'lè Telr.azze: .Mademoiselle PIgallc 

riti (la un dito di polvere. lutti, limi tratto, il u oad.i- v.ulo: glie lo iniila in lesta, gli ilm. tr.i rentuslasmo di cut di- con B Bardo! 

_ _ _ veio» si.iti.i; Kolliiig, rìz/aiulo'I iiietle in bona il mozzo, eppoi. amo nU'lnlzio • Pelle Vittorie: Istanhal. con Errol 

ar T-n/TArn^TT h- briglie. 1 „ fa girare. ''ce ,, \,n,t.,sia (l'ultima fi- 

LiEEJVLA iUrl » PII.I-KV. (lu-ciulo: «Ora. uagal ». tiotlorollaiiilo. por tl negozio. In • , *f'|;A'r 0 | - - glia dello Zar) con L Palmer 

_ 11 conte (li Tolosa, figlio del quello, si nffaeoiaiio alla porla c Plana: All'ombra del Kilimanglaro. 

"" P'i amici: risata «.nerica! aRI I ( CHINI)-'( m su. Ili' Scoda lxIrl'à:'‘lV «mera blindata, con A. 

• _ man b.-se d. (.rainnionl. Mentre 1 giornali, qncrti galeotti del s unrn irVo (u .‘ohmi AÌIo ^ LMxrg 

w ‘'n'iM' doriiiiva. con altri aniìci, pi-see d'aprile (gesce. Ira l’.il- . p signore va a oaeda » lìi ’ O Atacelll: | fucilieri del Bengala, 

fro. in gergo tipografico, sigi,.li- '-Mk'.o rdXdsv: Sdaluppe a mare, con 

_ y ■ Ji_ B ■_ W Ify |iKin 4 nienti; li scurirr, rar- m pure la riga o le righe ihe VkTU Mivcnledl .1 ziprllo alle ore 21 - i^iff Chnndler 

(oroi.ire. restringere e riencire; ni.ineano ad mi «pezzo»), bau- ‘'v'mi si s.i mai», di O. B. Shaw. eden: la terra contro ( dischi vo- 

riponendoli (p.i.id. al loro P'y no favorito . pili grandi colpi. ^ Hentuegni. S. Graziani. i.spért.i: Il grande matador con A 

_ -tl*. 1 a iii.vUin-a del primo a\*ri- Iniziò la serie, ae non erriamo. (i Piiuhorle Prenotaz. e vendit.i Ouinn 


Delle Vlllorte; Istanbul, con Errol 
riv nn 

Del Vascello: \mst.ssla (l'ultima fi¬ 
gli.! dello Zar) con L Palmer 

Plana: .Ml'ombra del Kilimanglaro, 
(docuni ) 

Porla: I a camera blindata, con A. 
Eklxrg 

Due Atncelll; | fucilieri del Bengala, 
con A Ladd 


. ....... e.. MIC- ■ rdclvvclss: Sdaluppe a mare, con 

biaiKberla; li fece sciieire, rar- ra juire la riga o le righe die \KTI: Mercoledì .1 aprile alle ore 2|- |(,ff Chnndler 

(orci.ire. restringere e riencire; ni.ineano ad mi «pezzo»), lian- ‘'s'"» si s.i mai», di O. B. Sbaw. rden: la terra contro ( dischi vo- 

riponendoli (p.md. al loro P'y no favorito . pm grandi colpi. ^ Hentuegni. S. Graziani. i.spért.i: Il grande matador con A 

-tl*. 1 a iii.vUm-a del primo a\*ri- Iniziò la serie, se non erriamo. (i Puuborle Prenotiz. e vendit.i (Rulliti 

b-, fir.iiimiont si al/a: roii .=or- l'edi-rieo il Cr.mde. nel 1767: •*’ •’olleghlim del teatro lei -ISÓùdO Eiprro: Poveri ma belli, con Marisa 

presa, non rii-see ad intllare la ,,er distrarre la gente (lai pre- ARI ISriCO OPI RAIA: Riposo Elle idè: I più grande corrida con 

(-.imii-ì.i. le iiiiilaiide. i cal/mi. parativi dì gii(-rr.i. infatti, fere PI I LI .MUSI; C la P. Barbara. M R ly 

il giiibbetlo, i i-ul/oili. «lamie pubblicare, ipiel primo aprile, *,'^‘*‘‘1’‘ìVi ^ Evcelslor: Toglie d'autunno, con Joan 


presa, non rii-sce ad infilare la ,,er distrarre la gente (lai pre- ARI isfir’o OPI RAIA: Riposo Eiirti'de ° I più grande corrida con 

(-.imii-ì.i. le iiiiilaiide. i cal/mi. parativi dì gii(-rr.i. infatti, fere PI I LI .MUSI; C la P. Barbara. M R ly 

il giiibbetlo, i i-ul/oili. «lamie pubblicare, quel primo aprile, 1 *'* ^ ^ Evcelslor: Toglie d'autunno, con Joan 

s.eic ^„g^a^s.Bo! ». escl.iii.ai.o sulle eoloni.,. del /ler//ncr A',I- Idi o smtzcr . 

gli aiiiifi attuii-iaiiilosi in camera chirltien, l.i sensazionale notizia pticlie (lolpli Scott 

e indiieendo riiifelice n riiiiel- ebe nel corso dì un uragano era- * * •*: l* l-i l.ibiirdo De fillppo faro: Porto Africa, con P. Angeli 

tersi a l.'lto ed a farsi vigilare. «„ raduti rliiccbi di grandine '" v-'rpHt ! ’ ' ''“[."‘"uì °' 

Il cerusico, ebe allri no» era grossi come ziiei-be. l'n profes- tl. .Wll LIMI.TRO: C la diretta da M Filg^llano: Serenala per 16 bionde, con 
( be il principe di Tolos.i tra- sori- cadde nel tranello e volle b S ilvatorl. Alle (; \Tll.i 

vestito, dopo over palpalo e ri- persiiio spiegare collie riò fosse p.ldùr *Plti'inc renhebe "^'*'* *** * rontana: Alba di fuoco, con PIper 


Cile Vìnsero lo toppa a ero- ii.ilputo il inanho-c* pi acronii.i- poo^ihilt*. sriiMilìlìcnniPiilo. 
nometro del Lido di Albaro. dicendo: «.Veiipe ci«alia e Keeo rKi-eii/ng .K/nr ibe piib- 
nel 1955. insii'VK' a Nino, e purpnni tu » (prendi le bliea l'aimimiio di una nio«ir,i 

la data (Iella tappa. iSi trat- ^ uciti gli abiti). Ca- (l'asini al p.ila//o deirngrici>!iii- 

tava di Zuliaui e lorniasiti, e uHufa, il niaribese. ra di Islington. Una fidbi di cii- 


10 CIIAI.I T: c; ia ibrella da F. fja- Garbalella; Nodo alla gola, con J. 
slell.mi ciui Zancaz. Veronese. Pia- Stewart 

lune Ripuso ,v(i'rc<>ledl alle 21.1"» Gardciicme; Come le foglie al vento, 
ìirim ì >11 si a capannina » di 1 ,. Bacali 

ov'i'rzzlv QicTtut r» Giovane Trastevere: Una tigre In cte- 

''f*'TINA: Riposo lo con D Uogarde 

I IO .\|| (.\\uiile Gcimar» lei SWG) Giulio Cesare: Come le foglie al ven- 

Mi. _I 411^ ÉZ» .. _ .. ■-• 


Rossini e rambascialrice asinaria c resta con m 

palmo di naso. 

.11 marzo IBH: il nincsiro Al tempo di Bruncri e Ca 


ra di Islington. Una fidla di cil- PAIA//0 'tISTINA: Riposo _ lo con D Uogarde 

riosi corre a vedere quest.i ras- *’Giulio Cesare: Come le fof 
» . * < Li I> Alle 16. prez- *0 con L Ricali 

?egna nsinaria c resta con im /, p,,piil.iri. eli principe Air», fu. Golden: Anastasia, con I 


ZI pupul.iri. eli principe Air ». in. Golden: Anastasia, con I. Bergman 
bj in .•) alti e li. qii ubi di I iiongo Hollyu-ood; Il re vagabondo 

la cnmpignl.i bidiino: Anastasia, con 1. Bergman 
IRvNPLLLO- Riposo. In prppar.i- Jniilo: Sangue misto, con A. Gardner 
zii.iie €| moni.Iogbl » ili Sli.iKe irp. p prezzo deila gloria, con E.R. 


31 ni irzo IHII: il nine«lro z'i leiiipo in nriincri e «.ii- ..,.... /uiasuisij. tuo i. 

•VI marzo ii ns.l „ Firenze in edizìo- •"..Pffr'r-'' Joiilo: Sangue misto, con A. 

Itossini rneve im irresistibile ni ila, iisn n ririnzj, in (iiizio «| mnnulogbl » ili .Sb.iKe ji-p. p prezzo della gloria 

«rendez-vous» d.i parto di una »»' straordinaria. La Mozione spere, in iiiL-leso ed In il.ili.ino r)rago 

bellissinu, signora, sua grande (ran.nlTamenlo della testata de o[,';',^YNT7)ggy’alt'"’1 il tradì- B'»- ‘ 

ainniiratriee : nppuiitimi(‘iilo. al nozione)^ reennilo in prniia rionale speli itolo a prezzi fami- La* renlce: P grande mata 

li ir! Gissman Ferrerò In- c| boni 


me ORBI csi-rcilo vincilorc, è fiRlio di nn pedaRORo. An- 
iricoininriava a fare .straRe. cito .se non mi misi a ridere 
E co.sì tulli i polli, eliiiisi ^ crepapelle, non potei tul- 
nel pollaio, venivano deca- |„avia traltcnermi dall’os- 
. . . servare : 


. ... 1 , f. . . . i>ab-(> n, 9. nrimo ordine, alla l'.'iKÌu.') un titolo a sette eolon- 

conrorrenfe presentatosi d(t- pedali, c portava a termine I ^ i'„p,.,i.si„,„ smienza: 

vanti alle telecamere infatti, la prora in 1 Òo Otto seeon- ' • Rossini che Faniba- hi im batter irmchio gl» strillo- 

tl signor Valeriano Pel ricca, di meno del Umtte. vni (iin n n . mi ni, la disiribnirono venlicinmieiiiila 

aveva già indovinato trattar- Precedentemente si erano ' ' avera^\renoi'im “'il ' "pi"- Nell’iab'nio del giorn.ile 

n regoiamenio. Clic ciiicae (lì lagnor ejiantario / aroat ui llniir-lro elettrizzato tulio (bscgnalo nn bel pesre. A re- 

indicarc l uso degli oggetti. Genova caduto tmmcdtala- ” m-tr *r'>. «'itiirizzaio. imi nrtinn nnrile vii siril- 

lo avrebbe voluto vincitore, mente non avendo sutìuto far mipeiiito ed eb-g.mie, l.i sera .sì P » I I • P 

UJ (Il renne volino l ini. nnre. un aie min ai liiìki supino )ar . : q ^ i „ i e,. Inni gridavano riiscila di un 

Ct ha pen.sato poi tl .signor cadere set barattoli con tre pri*•!»'«•« i'".i . ma »- niien ie n . . , cessato le 

rinnnìjo ^tiidcntv in tìdllc cd il ilottor F^crnìimiiì alla (iiit* tirilo 9|>cttticolo* *** ^ ,, ,, * , , • i * » 

t ( irignano, snnimnr in Tilt j aiiL. ca n aoiior rcrminao . „ l'.idoribìle siennra- IMibblieaziiiiii qiialcbe giorno 

dicina, a ristabiUrr la situa- ( arosi di Roma, un austero pa'»^® y. i ador.iiiiii, signora. • i.i.b. .1... f'il.rie 

rione. Ha vinto 90.000 lire, signore con barba, il quale -e^Mino l’r.ma che rade 1 si- 

Decisamente il pubblico ro- ha vinto 215000 lire strae- P»”»- il Mae*lr« riri-ve d «e- ^q q,.q, 

mano non è dei più propizi dando insieme 200 foqli di P‘'«'«te biglicito: « Lanib.-iscia- • ... .‘ .K. _-„„,.,i‘„ ..t, 

per i giuochi della TV. carta, fumando una .vipnrcffii »-•>« di Fram-ia Ii.q inr.iri.-.iio .1 

Il < .vcffinio ro.so > prcscn- accesa dalle dite parti c hot- ‘otio'rriiio di farvi le sue scii- • • - ■ Trleoin 

fiifo immediatamente da En- tendo al nobile giuoco della P*'" ymire cpiesia scr.i y j. ’ 

ro Tortora, ha fatto in tempo morra cinese il buon Silvio a leairo, i>er i .seguenti mniivi: '/■ ' _ per.im. i a n ai i 

(id arrivare alle 170.000 lire. Noto >»»> n aurora parlila da Napoli P"» '’T,'- ... , 


Io, nalnralmcnle. mi preor- 


cupavo ma-Rinrinente della , “ rinqnessione, .si- 

cosa più rnmc -enitore che ’-i^or professore, che .suo fi- 
comc padrone dei polli de- Rho sia mollo inlclliRcnte. 
capffali. Cominciai la mia .Sono più che cerio clic ne 
apprensione a mia moRlie c vorrà fuori un cccelicnlc 
purc^ lei non mancò di im- erilico, c, (|iiollo che più 
pensiersi Era del re.sliq sim confa, un avvcr.sario delle 

dovere di ‘ ' leoric di cui. come vede, s’è 

condividere la mia inqtuelu- i - „ „ii; 

dine. Nel fraltompo il nostro *^‘'***‘’ cappelli, 
fialiolello aveva rinunciato a — Che vuol farri .si-norc 
divenire nn .\nnihalp o un — mi rispose il peduRORO — 
Napoleone. Infatti un bel Lei sa che di solito i cal- 
Riorno s’era preso la hriRa /olai hanno le scarpe rollo, 
di stranRolare un Rallti, cd Ginnlo a casa appresi la 

n"b?ìrnè""Nàpo 1 c?nc ifanni; 

mai sfranRolafo -alfi. s;dvalo. Lo aveva- 

La mia apprensione era 

tanto forte rhe dcci-si di ri- piombato a causa 

volRcrmi ad uno dei nostri «Iella sua inesperienza. Era 
più eminenti peda-o-hi, accaduto, cioè, che avendo 
membro del ConsiRlio per la afferralo un compaRiio c vo- 



Ilalla: Mezzogiorno di fifa, con Jerry 

Lcw-ls 

La rnilce: tl grande matadov con 
A. (.'•iilnn - 


boni ». novità In Ire tempi di l'e>le. Lencbie: Il re vagabondo 


• ' I’ . , ,, , in’iin bilti-r irmrhio di strillo- S.ibe Libia: Il tesoro di Pancho Villa {Ci¬ 

vili (lire n Bossmi chn 1 amba- «') » » ‘V, ‘ (tonino gl» siriiio ridotto II.ISIO: C l.i The Amerl- neiniScope), con S. Wlnters 

srialrir»» di Frnnrin, ini.i gr.m ••• (bslriliiiiroiio vcntn-inqiicniila con 1 bc.iire m Rome. Alle‘Jl- s Una Lux: Scrcn.ita per 16 blonde. (»n C. 


(novlt.M 


na- ( arasi di Ruma, un austero ", "’p/q;';”V, priin.'i. annunciando (ho Cabric- ■’r,' '"'^',7-''«''''".r»*'' 

tre. signore con barba, tl (piale "e- uno. inma me railL n .i j ‘ Alle 21.1 > s Ondina » Nnmeniano: Rlp^ 

ro- ha vinto 215000 lire strac- pn”». d Mae«lro riceve i] «c- d zXnimnzio .-ivrebbi, prcscn- On.in.lmix (novità) .Sovoclne: La de 

Zi Zn(l(t in.siet^ biglìello: ,, I,’„mb.-iscì.i- ^ ^ - . '" , , 

. / / ' * #» trirn ili l'niirlt II» ine iri(. ili# il *^«( Rtnitni, Il gioriinlc, elle aiub» w ia 1 w— » » M vga* nif Niiovo, Terra In 

carta, fumando una sigaretta ih Imma, li.i^mc.iru.iio II r ,,,. CiNcMA- vAkIcTA Odeon: Il c.ivall 


Niagara- Trapezio, con G. Lollobrt- 


joso 

onna venduta, con J. 


Arn.ildo Frarr.-iroli ricorda clic 


Alli.-iinhra: Ril>).||r in cttt.à. con R 
I Iciniiu; e rivisti 

Altieri; Arrivò l'.ilba. con C. Gable 
c rivinta 


Nuovo: Terra Infuocata, con R. Scott 
Odeon: Il c.ivallere senza volto, can 
C. M'jore 

Odrvralclil: La traversata di Parigi, 
con J. G.ibin 

OI>inpla: Ritorno dall'eternità, con 


Il nuiiv-n • tclcroso 


|dn prete ». 


cspre.ssirità didascalica d(ij'profondavano in un niiiinl 


PROGRWIMA NAZIONALE 


IO-, ca; 12 I > Orchestra d retta (ta 
Are-ando Fragni Cantano Wanda 
Romanelli. Gianr.i .‘-la-zocch'. .'Va 
ma Brinilo. Gtorg.o Con>:r,!lr;l e 
I i.cnr.a Gcnzale». 12'» Avenitate 
q-es’a «era ; Il G-orna!e rad.o - 
.'V»it a di'i'e va't.te - Prc-,i«;oni del 
tempo; 13 ,\',hum masicale. 14: 


Mi rccni. dunque, d.nirillu- hii stesso, 
sire peilnRO-o c mi rincrcb- BR.4NISLAV’ NUSIC 

be .subito di avorpli recali) 

disliirbo in quanto lo lrov-;ii »''*'**•*"*“*'*'**••**• 
immerso in .sludi profondi, 
che. come mi disse, si rife- 

rìvano .strellamcntc alFcdu- m BfyQtÈ 

cazionc dell’infanzia. Mi^ <>f- oO * 

ferse una sedia, ma m'tro ■■ ■■■ — 

appena accomodalo cb(^ b-il- _ 

zai in piedi urlando di ter- , ' 

rore e faslandomi in modo | -, t, 

per_ niente educalo davanti progrvmma nazionale 

al signor peda-oRo. 

, _ 1 ' Ore fi Previvonl del te 

- Ah ^ CScl.imO co 1 ll , I peccatori: 7. G'crrvale rati 

meUcndosi esso pure a toc- ' Previticm ilei tempo ■ Taccu-no 
carmi il corpo — le faccio | buo-gerno • Domenica spoi 

mille se,,>c. F.-eolne .Icimio . 

iirIio piu crande. InrrefliDJlc | p<... > s-ooie. n ,to .'Vnsica 

com’è pelnlante quel racaz- , io-, ca; I2 l I Orchestra d retta 

2 o! Vede, ha messo un oro Cantano Wj 

•. Romanelli. Gianr.i ,Ma*zocchi. 

nella sedia. E uno .senerzo ^ Bnn.io. Giorg.o Con^oiir 

che mi combina spesso. I I.cnr.a Gcnzales. 12 -» Ascnl 

Sieeonie non ero nn oppile ;; 
comune ma un(> che aveva 1 13 ,v,bum musicale. 

bf.soRno di consi-li. mi cal- | g or-.oje r>/o • i l't no Bor«j 
mai c ritornai a sedere. | -y- 

.\vcvo appena cominctaio a | q.-, .opn-oni d 

rivolRCrflli la prima doman-l 1 a'tri; 1S45- Co-ip'es'n caratter 

J 11 1 -- J 11 » n— ,-lr.n I I so «r‘:p>‘ri» .(retto da L 

da, allorché dall altra slan-, » r.ra ->07 o. j- c..r-lo.-v nrj,, 
za, attraverso La porla a ve-, J ir ì' Ii v~ce d. tonira; M 

» • 1 - j • ..r.......... f s c'e pre-entoto Jil Str.d/ca’o 

fri, volo dentro una .scarpa, , 7 omie .M..v c.s-i. Ln ver 

cd il vetro andò in mille ^ . —emaz.onie r. C e ~.o .'Vare 

P.oo'o Toschi 1! f- V ore la 
pizzi. ^ Ij cosi: I'4' Ci-izo-.t In 

— Zivko ! — esclamo il * tr con le c'-C'-s'-e ■( rette 
pedaRORo — per Famor di c^-io .Si.-i i r \ c'’:.. 
L- » • • r 1 ri B’ir ZZI e B' ro C.’-' 

Dio. che cosa stai faccniio. # pj-, o rgii:nt.:re c 

Attraverso il vetro rotto] i nrx cr.e pv 

« • jr li' : n» lettera’’::;» ti 

apparve una lesta di fan- , ,, \ h:m m caie. 2 ,g- r 

ciullo ; ' r.’f o • Rid osport. 21- I a vo^-e 

^ Tiro le scarpe a mam- 1 r'-m Noiia codi deiii 

mà, perchè non vuol darmi ' r>>:!imentjno 

U A. j 11 . ' 21.Vi'': Concerto di musica oper 

chiave nell armadio. .I diretto da Alfredo Slmom 

— Eh, eh, birichino, non ! con la partecipazione del 

vedi che abbiamo nn napite? i; o‘,'A*.n”„V":S. ' 

Il ragazzo mi guardò alle- >, 4 - ^ohv en e la sua 

pramentc. poi mi mostrò ì ' c.-e-Ti g.'là G rnile rad: 

J ' .'V„- M di balio 24 Segnale 

denti C foce una faccia fc- r » . l i-e n/t z.e - Buinam 

roce come se fo.ssi stato io ' 

a non volergli dare La chia- ! ^ ^^co^do progra.mma 

ve. L’illustre pedagogo as- Bu'^’ng órr.ò;”9'35 cinzó'ni pre 

sunse un’aria pensierosa ed tate ai vmi Fedivai di Sanr 

incominciò a darmi ampie | o^tbestra (Jeiu canzone 

spiegazioni sul modo di rie- »« »%«■•*■*******»***•* 


W VH («d arrivare alle 170.000 lire. Noto ''o" «: ancora p.irlila da iNapoli !""y- ... , , /'meri: Arrivo 1 .una. con u. Game \ rkbcrg 

« W \ E' ^tntn rlefìnitn fìiinrn- filtro ir - j • e non vcrr.'i iii.ii a Milano, per- Arn.ildo Frarr.-iroll nrorila clic 'fl'i'ti, . . , , „ Orfeo: E' necessaria la luna di miele? 

g ^ a ' ^('t * mttiit » due coppie , . , Fitnlntrì-iliire *•» denaroso inibinesc verso la ''lafira-JovInelll: Istanbul, con Frrol Dors 

/ (I pressione, caffettiera, mac- piuttosto mediocri, l signori 7 .''" - - , ‘ ; - .,„nun- ,,',''' 1 '" . , , Oriente; Isole nell'asfalto, con J. 

f china per fabbricare matite, nnini e Marri caduti mala- « vi dovo da tre .in- «uy'Lir/o, m cn un .mm n P 7 i„-)pt.; (jm,uè poveri In auiomo- ua.cUns 

tromba palamatara (?).chiu- IzVJnJL (ilìa^^^^^ Compiace,.-vi di gradire ogni c|o, cosi concepito-^^. .«le. -"clVa&’e'ryvifs't’ V.tli 

sino per acetilene, alumc an- con ali stivali ». e le gemelle .V" Voliylo-Idm g^^^ ""*' •’ -. 1 '«‘H-.-- ì.- - 

Ileo, pezzo di tubo, porta lìesmnn, dalla tecnica piiit- ». iniìni, „ l»..» niiindici ciorni 

Xl^tlrn nn/n^nnD-rn"ne7l,o^^^ T, Palestrlna; Mezzogiorno df fifa, ^ 

ebìusura automatica per hot- „„ t Piatto di spinari ». Il tncc Giuseppina la sera del 31 r.indid.i,e, ed .i ‘r’IMCMA" ' ■' 

. h di ferro, oltre, naturai- * Mimo per tutti * è stato in- svii.iva i b-tii dei suoi ospiti, 1 in.-iò i biBlimi »er due • ■ VinIC* Parioll: Pianeta proibito, con Walter 

Il nuovo -teleroso. menile (dsullodato * scherzo terpretatn con la consueta .ptali. adagi.iiido.i sulle eoliri. di prima fila, alla Sc.i. " ' vÌsioni " ' PlanetX Buonanotte avvocato, con 

-(in prete». cspre.ssnità didascalica da spror»nd.ivaiio in un nimnlo di jq 1 ivi.nr. v isiwwi 

stucco il prescr’tatorc Ta- Molto attesa era ieri la Silvio Noto, ma la discrezio- eii«rini, le spalliere di ferro ri- j-'’ ‘ . ‘ ‘ i* rmin Z-irak Kh.in. con \^. Mature Platino; Poveri ma belli, con Marisa 

aliani. c faceva rabbrivitlirc prova dei due fratelli De Fi- ne ri vieta di rivelarlo. Al verc.ite ,„pr.i IVima della Bi- ’ q^/q,.. .esondo le AmrrL'V^Và'll'Kban. cnn"’v. .'Vaturc PBnlus-!°Serena,a per 16 Monde, con 

tl funzionano di turno della hppis in Uzza per il milione, giuoco precedente avevano voltinone dell P?. nn club (in p 4 ,..r 7 Ì 7 Ìn„i dovevano e«scrc '''•v’l''mede: Arrivano 1 dollari, con A c. Vul» 

RÀI. < Scherza coi fanti rlll risultato r stato in bilico risposto 154.000 persone’. Si mistifiraton. a Parigi, d.iva un i:/,-- le cimrere in rr bei'l, Preneste: L'arma del ricatto, con C. 

'ascia stare i santi » rii mot-'tìno alla fine F.lcna aveva trattava, come si ricorderà, renone, il 31. niviiando qualche . ‘ . „^r„.’i„i q nrìn^ine az" i ai o.m 

, • - 1 1 ii-r" , Ir ji ii-i - - c m nero; lui, il priucipc az- Z) Z! ungm.ilc integrale) Prima Porta: La cortigiana di BabI*- 

to dei dipendenti dell Ente.,oui risposto favorevolmente della leggenda dell Arca dt ingenuo; nn poi veniva confi- avrebbe o-servato dal pai- " mago della pioggia, con mnia. con R. Montalban 

ed il buon Enzo Tortora, che a due domande sulla attività Noi'. La sorte ha voluto che daio d’aver mangiato rame urna- nm einlenii ^ Lancastcr Primavera; 1 giorni più beiti, con A- 

pi.re aveva riso sotto ibaffìy pori ira del fratello quando il vincitore si chiamasse Noè ,.a Geni’ann. fa. sempre a Pa- „q.„„,,5Hlo. pcr’riconosdmenlo. ”Lnn Pu^rtib ta terra degli Apa-Rie». con 

all uscita del concorrente, si cadeva sulla terza, che chic- Mclchinrri. ngi, un i.-t’c n divertiva a or- finalmente Fora fatale. Capitol.- q momento più bello, con a. Murphy 

« Piiniinlmente arriva una nrima lo 16.05 20.1'1-22.41) Quirinale: Anastasia, con I. Bergman 

«Si' "ntiialnienU, arr a na pr a c.ipranica: Arrivano I d/illarl. con Quiriti: Giorno maledetto, con Spen- 

ii roppia; lei in liianro, la madre Sordi cer Tracy 

P ' ' ■«W r 4 C~_-v CTL ✓’TT'X. _bL C'vede-k ' nero; poi, una seconda, e una Capranlchctta: Soli ncH’inSnifo. con Radio; Magnifica ossessione, con R. 

iila I^>^jW)i( 6) ig ì; 

w I pi,.trite, che sbirriano con oc- Furopa: Oervaise. con M. Schell (alle Douglas 

— I ■ — 11 — - .-I ■ . i.ii —* ' !. rliiii,- fiiffiel il miro vuoto li *) ,7.4>-2ii-22..')0) Ritr: Anastasia. Con l. Bergman 

, , ' , f. I rianima: Frutto d'estate (alle 15.50- Roma: Volo su Marte 

^ ren.i da 'ngel ni. 10 JJ- Appunt.i- ' maa ,mm m ma m. m m mm m - m^ /te.a ■ VH'"''!*». infine. I orrhesira da i-> o', 15-22.2'.) Roiy: IXinne... dadi— denaro, con 

rrenlo alle dicci; 13 Ritmo c me- l_ E - I - ^3 ' ’I- C3 ' I\1 - E i ,1 l'avvìo alla «infonia, quel bnr- Ftammelt.i: 4 Giris In Tnwn. con G q. Daylei 

^ [V'I Ro 'cHàn^^-'iq ■^i‘”Te' ^ ^ ^ “ Vy, f , W ^ ,, Corridoio un ami. ^ Rubino: Pranzo di nozze, con Bette 

pn e Bruno Rosettani. 13 3#' oc* ,, » ■ - - i i Galleria: Zarak Khan, con V. .Mature rs/.,*, 

cnalc orino * Giornale radio • ' V W - r* I-A TV DII Rr\r,\Z/l . Per , fo, ila lui iniil.ilo al palco, qua- c,/-? n-amrt,.- i- fiirir* M 

• \<coIla!e «era ». „ ' ' • «Gran Pavere* che ll- i si ollanttnnr; ptl'inflla una sar- Imperiale: I! mano della pioccU. ccn ^„r-^rn n^r'n r'Tn M Rrvtt 

~ I! contacocce FlaMa un poco di ^le grandi battaglie del .-jirorrhirUo c Io -o«l*in- ^ lancicter Sali S SDlrito- ^ 

pi rr’ 5 ’ca Dmgarioni d* D r;:o Cai-' mare dal) antichiti aj giorni no- i J , u* j i Mac^lo^o: Arrivano I dollari, con A c.i* c-ifi^-nlnn- r mn 

r.rno 1.1 V» I! 13 ^ siri, andr^ in nnda n-r d «o ncl n.iIro. «orchiiidenclonc <nrAi Saturnino. Lc diciottenni, cor^ 


Oggi alla a^DIì© s 


1 ••'•'Aì.s II’ Appunt. 1 - /*. ‘ , 

mento alle dicci; 13 Ritmo c me- - — 

lolla rr.n le voci di Nelli Colom- f . 

bo e Bruno Rosettani. 13 3i Se- 
■ AZION'ALE pnale orino • Giornale radio - 

oni (fel tempo ‘ '«a >■ n.45- ^ 

'.'crrvale radio - " contacocce Basta un poco .1, W 

■rrpo ■ Taccu-no del ^■ 
Domenica sport • f’-n'’- l-’ ■0 H d.scoSo o. 13 »o- ■ 


T IE..I, E V» I 


- '—.... rau'.ij 

S Ore 6 41 Previs-onl M tempo • ''««Hate /mesta «era ». n.4ó- 
( por I pescatori: 7. G'crrvale radio - " contacocce Basta un f^n .1, 

I * Previsioni >!el terrpo ■ Taccu-no del c T. 

huo-corno - Domenica sport • ■’ò a ' 

.'tiis cne del mail.no. S 9 G-ormle 

r/io - Cfc-cen.io. Il La Rad.o 'I3ù Parole e musica 

per le 5 -yile. 1130 .'tusfea sin- J.o pfcsram^ d. Bernardini c 


j 04., - . ' Vi, 


Vcrtri;!li.i. 15- Gicrn.ite radio; 

15 15 Auditorium Rassegni di m.-:- 
s che c di interpreti; |6 Terza pa¬ 
gina; 16.30: II signor Lecoq - Ro¬ 
manzo di Fmile GaN-riau. 17- 
Astnii'-o Rassegna d varietà. 

16 Gt/imTe rad.o - Tempi mo 
derni Settir-.male per I ragazzi. 


Gemale r'/o • I isf no Bor«a di 1^3.5- Grandi ir.'errrcll ai nostri 
.'1 . 1 -/ 1 . I- -'1 Cbi.imaTa mar.tlimi. m crofoni; 19. Classe umn. 19.30 
1- -5 Pro. s »r.i del tempo per i Altalena musicale; 20. Segnile ora- 


p-'-cs'nc: i-31 le np n-oni dccli 
.l'tri; 16 45 - Co-:p'essn caratteristi- 
c-i « rspej », ,t retto da Lu gl 
Gra'>i7 "■. I' f-r "i^.-v mu» cali. 


r'.o Radiosera: 20.31 la vice che' 
ritorna Concorso a premi fra gli 
ascoltatori - Recc.ntiss'me. N'-.o-.e 


17 31 la v'ce di t/ndr-i; 16 Mu- canzoni, presentate da Bruno Ca.-.- 
s c'e pre-ent-ite dii Sindacato Na fora. Arm.ar.(J/i Fragna e Cario S’ 
7 oniie .'4usc.s-i. Is.3i Un vers-tà vina; 21.15. Patc-is.tn'co d^l Se- 
.-•ernaz.ir de (5 g e ~.o .'tarconi cordo Programma. I m.i om <ie>'. 1 


t’a-i’o Toschi 11 i" V ire la pa- 
f-'i. la cosi; is 4" Ci-izonl in ve- 
tr - 1 . c/n le c'-res'-e d rette da 
Cs'ls) Si. "1 l f-s-i \ c'h’.. Pip 


vedo.a Rad oiarsa in due terap- 
da II Segretar.o d'Am.Sisciata di 
He.-.r- Me Ihic; 22.3>1 luci di tre j 


li B’rz ZZI e B' ro r.’-'o-a. città Canzoni a Broadway. .'\int- 
11.15 C'rgiunt.:re e pro-j’e't ve martre e a Santa I.'/cia; 2ì.,5 
ec nem cr.e. P 3' L'Appro'-) Se*. 3 y,v S'par.efo 

: r-i'-i'.t di ìettera'-ira ed irte 1 

?i \ h ;m m i-'calc. ? 1 31. G “rm’e TERZO PROGRA.MMA j 

rad o - Rid osport. 01 - I a v/r-e c'-e ore 19- Jacgjes Ibert Piccola J 


r'-rri ■ N’olia codi deils co- su-te in qu ndici immagini, per pia/ 
r-eti Documentino niforte - Vladimir Vogel. Varly- 

2I.V: Concerto di mnsica operisti, 

ca. diretto da Alfredo Slmonetlo. * 

con la partecipazione del so- A o^r? 

prano Mra Ractanova e del ,e- 

nere Giovanni Millo Uaende! (ir.'vi-!._'/). Cor.certo/gros- 

nore Giovanni Mino. op 6 . n 11 - I Pizzetti nsSO): 

22 45 n-i Oliveri e la sua or- Rondò veneziano: 21 II filorna’e 
c.-f.-n -ri l"i G /rnile radio - del Terzo Note e corrlsppndenze 
.M„- -.1 da ballo 24 Segnale ora- (j„i del giorno; 2tÌ0: Cice 

ri - L t —e rv; Zie - B-uinanotte .(, 7 ,^ m-llenario della morte. 


1 II sjion 

1 .vi 1"> G /rnile radio - Terzo Note e corrlsppndenze 

.1 da ballo 24 Segnale ora- 5 ,,) (jjji del giorno; 21.20: Cice 
L t —e rv; Zie - B-uinanotte {, m-llenario della morte. 

..../V/-... u... 2l..5'1: il madfgale. a cu-ca di Fe 

lECONDO PROGRA.MMA ijer.co .'toirpellio; 22 20 Coopera- 
G. Not'z-e de! mstt'ro • !« Uve tra I solchi. lochiestji di Fzio 


17 S-Twr^ 

’ J 

■ ^ f>/ 
' 'i 5 =' 

I siil’v 


SECONDO PROGRA.MMA 




Buone orno; 9 30 Canzoni presen- Zéfferl; 22 . 51 ): Johann t^bastjan JT . .» ’ 

tate al VMI Festival di Sanremo Bach. Aria con trenta \)n! « Agata che vedremo stasera sul teleschermi nel sno match 

- -- *• ■“ * ■• • “ --- m -».-•% _ - •-.. a a -_ 


' a 'TU E '. ' 

" b • Al 

, 17 HI LA TV PII RAGAZZI - Per 
il ciclo « Gran Pavese » che Il¬ 
lustra le grandi battaglie del 
> mare dall'antichità a) giorni no- 

I slri, andrà In onda stasera per 
il programma dedicai,» ai ragaz¬ 
zi: una ricostruzione della bat¬ 
taglia della Mcloeia. combat- 
liila il 6 agosto I 2 SI Ira le 
flotte di Genova e di Pisa. Nel 
corso del programma verrà an¬ 
che rievocato per grandi linee 
la storta dette varie repubbliche 
marinare italiane, le loro riva¬ 
lità. la grande potenza econo¬ 
mica c politica che seppero ac¬ 
quisire in poco tempo, il loro 
contributo al sorgere In Italia, 
alla fine del .Medio Evo, della 
splendida civiltà del Comuni. 
Eznllio rrancardi. che cara la 
^ rubrica, ha ilcosiruilo per l'oc- 

-■ castone la scena della battaglia. 

^ in modellint naturalmente, tra 

cui il vecchio por' > di Pisa cosi 
' come si è potuto ricostruirlo 

sulla base dei documenti del¬ 
l'epoca. Le navi che prendono 
parte alla battaglia sono mo- 
delliul forniti per l'occasione dal 
•Museo navale di G“nva. 

Segue un documentarlo dell'En¬ 
ciclopedia Britannica sulla vita 
dei salmoni, dal titolo « Storia 
di un salmone >. e « I nostri 
L cari figli ». conversazioni di Ni- 

1 cola Manzarl sn argomenti rl- 

\ guardanti I rapporti fra padri 

\ e figli. 

t Is 25 La domenica sportiva - rl- 
^ sultuti. cronache filmate e ctim- 

H mer.ti sui principali avvenimenti 

H sportivi della dcir.en ca. 

~ 21,31 Teteglomate - prima edi- 

ZIO-'P 

20.50 Carosello - trasmissioni pub- 
b''r.;ar e. 

21; Telesport. 

- 21.15 Sr.L’GNIZZA - operetta di 

É .Mario Pasquale Costa. 

22 Da Parigi per Furovislone. in 
collegamento con tutta l'Furopa. 
incontro di pugilato D'Agata- 


IJii.inilo. lutine. I orrliesira (ta Is 05 2i1 15-22.25) 
l’avvio alla sinfonìa, quel bnr- Fiamme,,.i: 4 Giris In Tnwn. con G 

tori,-, ferma nel rorriiloio un ami- 7 sTV^ 

, , . . , , Galleria: Zarak Khan, con V'. .'tatare 

co, ( 1.1 lui invil.Ho al palco, qua- (ip 3 ];^ 14 . 31 ) 

si ottani'nne; FFìnflla un.a :ar- Imperiale: Il mago della pioggia, ccn 

(tenia all orrhietio e Io sospin- ' ar.ci ter , , , , »a,* .»• /»uiii»». «ip 

■ I u- j I Maestoso: Arrivano I dollari, con A c7,* e-i(.,rnlrw,. ri 

ite net p.ilro. sorchiiiaendone sordi sala Saturnino. Le 

Piisrio con un colpo secco. Le Metropolitan: Gervalse. con .'t. Schell c'jV 11 

bianronere. piò febbricilanli. al. H-IO-17.4.1-20-22 36) Sala Sessorlana. Il 


ila Sessorlana: Il (xinquistatore del 
.'less.co, con B. Davis 


.v.,, j.,,, .sicsj.cci, ccn o. oasi» 

la vi-ta ili quel ntatii-alemme, ‘ r j ;,'nrasfer P* ss - Sala Umberto: La iangta dei teme- 


svenpono. M/wIerno: Corli.ia di sp'e, c/m Ster Salerno- Riposo 

Si potrebbe cbimlrrc. con il '‘slrietta: Soli nellinfinito Sa-.‘'Ip^ltfo: I dUvoll volanti del 

tiro fallo dalla f^nzzetta ai /»rr- «. Hnld^»n -, . ... 

gamo, che annunciò, ad iniziati- .New A'ork: Zarak Khan, con Victor miele, con 

va di alcuni betti spirili, che ... Silver Cine; ‘ .'tógam.'rx?. enn Ava 

la città «.irebbe rim.'l*l» priva di p Lmcister (ao alle mSii clt* Girdner 

aripia per tre giorni. La gente «p/'tt. alle 22 50) ’ Stadiuim Poveri ma beili, con .Marisa 

sì precipitò a riempire va«che, umani, con Richard Souj,^? Artisti e modeVe. con Jerry 

_:i_ _u: t_ij_l.» vviamark ,__ 


int'lppolitc 

circo 


diavoli volanti del 


pe«ee. 


RICCARDO MARIANI 

Brecht commeniorato 
oggi airAteneo dì Roma 


Salone Marutieiitj; Pa'Dl e Égli, con - 

Trieste. Mczzcg'orno di fifa, con J. 

^fing^ttaid^^^'”"' C.’i i.nnamorati. <»n Anto- 

Supcrcinema: Arrivano , dollari con ..,75]** 

A S-Td, (alle 1515-17-Ì6.45-20»- Michele Strogo-J. con Curd 

TrVv't: G:K-ndiI,ni con J Sassard P*"* CanVi'e. con 

(alle 15.4VI'35 ;siri'v224.1) .. w » 

». TD r vzvGvzi^s A erba no: Il re vagaNin>.o 

. „ ATttorta: Anastasia, con l. Bergnian 


1057. Orchestra (JeBa canzone di- ((òoldberg) per clavic<*(s 


con Hallmt valevole per II campionato del mondo 


di un salmone», e «I nostri , Xel quadro delle manifesta- „ . v^tunò Aerile- Paris Can.M'e enn 

cari figli ». conversazioni «!• -NI- d ziont culturali organizzate dal- v, Ìli Sassard ^ G-bn*^ 

^idrnt?*ì'^ra*Dt»^f“f?r*n»^l PlstltutO del teatro presso la **''* v/^invi Verbano; n re vagabondo 

ffigll. Adriacin^ L^rniiscv^-I dei Borgis Anastasia, con l. Bergman 

25 La domenica sportiva - ri- ' alle ore 17.30. nel TeWO Airone; li re sagabondo CINE.MA CHE PR.ATICA.\0 OG- 

sultati. cronache filmate e ctim- Atenei) di Roma, LmillO Ca- Alba: Scialuppe a mire, con Je5 Gl LA RIDUZIONE AGIS-ENAL» 
menti SUI principali avvenimenti '' Stellani commemorerà Bertolt Chandlcf Adriano, Avtorla, Archimede. Alba, 

sportivi della dcir.en ca. Brecht Quindi gli attori Tino Alce: Serenata per 16 bionde, con C Aleyone. Ausonia. Ambasciatori. Arl- 

31 Teteglomate - prima edi- | Buazzelh, Angela Cavo, Rena- Villa vtoo. Attualità. Arcobaleno. Barberi, 

zio^e ' »,- r»/. parmino Bettv Fo3L Alcyone: la tragica luna di miele, ni. Beminl. Brancaccio, Bologna 

50 Carosello - trasmissioni pub- , Tauro f'azjznlo Micaela n-n .'t.mtgomerv Corso. Cola di Rienzo. Capranka, 

b''f.;arc. , Ambascialort; Anastasia, con Ingrtd Caprankhetta. Cristallo. Euclide. 

Telesport. 1 1 *V",Ì“Ì Michele Malasplna. Evi Bergman Esperia. Eicelslor. Europa. Fogliano. 

15 SCL’GNIZZA . operetta di ,1 Maltagli^. Giuliano Persico, Anienc : Sangue misto, con Ava Galleria, Induno. Italia. Imperlale, 

.Mario Pasquale Costa. ,1 Tonino Pieiledericl. Nietts Gudner La Fenice. Mignon. Moderno. .Me. 

Da Parigi per Furovislone. in Zocchì leggeraiuo scene tratte Apollo. I isbon. con R. .'tillanit tropolitan. Odescakhl, Orfeo. Plaza, 

collegamento con tutta l'Furopa. ' cfa quattfO drBmTli del grande Appio: .'lobv Dick, con O. Peck Paris. Planelarto. Quattro Fontaee, 

incontro di pugilato D'Agata- •».Ti|tnr* tode^^TO ecornparvo fi Aquila: Sopravvissuti 2, con J Ferrer Quirinale, Rialto. Rita, Sala Utnber* 
Hallm). valevole per II titolo 4 ’^rr/’hìo'rtV nM nn„r-otn Arennia: Squadra criminale caso 24 to. Superetnema. Savoia. Saierqo, 

mondiale del pesi gallo. j r’-m-n tt n, leone di Damasco, con J. Ar- Stadiotn, Smeraldo, Splendore, ’T»- 

termine: Replica teleglomale ♦ Galileo, n iiffnor^ Puntila e U ^her scoio. Trevi. Vwbano. TEATRI: Arti. 

• SUO servo Matti, : errore e tnt- Ariel- Foghe d'autunno, con J. Craw- Arlecchino, Chalet. Delle .Mase, H 

e W ■ seria del terzo Ketch. lord Mllbef^ Ptreadella. Raertfli, TtMs. 
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L’UNITA' DEL LUNEDI 


DIRUZIONB B AMMINISYRAZIONB • ROMA 
VIA del Taurini. Il - Tel.i >00.351 • >00.451 
rUBBLlClTA' mm. colonna • commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale L. >00 • Echi 
•prttacoll L. 150 • Cronaca L. 160 - Hecrolojtla 
L. 130 • rinanzlarla Banche L. >00 • Lesali 
Ik >00 . Rlvolsersl ( SPI) Via Parlamento, I 


ultime 


Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento : 

Annuo 

Sem. 

Tiim 

UNITA* 

7.560 

3.>M 

>.050 

(con edizione del lunedi) 4.TOO 

4.500 

>.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

' Z.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

pollale 

1/>9T95 



La riunione tripartita 


(Continuazione dalla 1. pag.) Ej ecco Simonini replicare da 
. _ Correggio e rilevare che < dai- 

certe remore, tanto piu quan- l’euforica faciloneria di Pralo- 
do le riessa si rivelano origi. , po. 

nate dal proposito d, fermare .1 |e,„iea jj* Rimini ». rinviando 
progresso ». Entrando piu di- ^on ciò il problema dell’unifi. 
rettamente in polemica con i eazione a dopo le prossime eie- 
liberali. 1 on. l’astore ba cosi ^ìo„ì po|i,iehe. Posta cosi una 
proseguito: « ^e sono una prò- ; ‘ j-, „„„ 5 ,à Congres- 

va la vicenda dei patti agrari, ,„pi„|,lcmnrr»tirn di ciucno. 


I DISCORSI DI SANTI E DI VITTORIO AI LAVORATORI NAPOLETANI 

L’industrialiuaxione del Sud 
obi ettivo preminenle della C GIl 

Gli industriali e lo Stato approfittano deila disoccupazione per imporre un regime di sottosalarìo 
e per non rispettare ì contratti • Una lotta che sarà sostenuta da tutti i lavoratori italiani 

(Dal nostro Inviato speciale) una serie di rivendicazioni colpiscono i grossi interessi giudiziaria e noi chiederemo 

- . precise per le quali muo- inecostituiti, e che non ò at- il licenziamento del direlto- 

NAPOLI, 31. — In piazza v^rsi. Santi ha anche por- Inabile alcun piano di svi- re di (lueslo istituto, 
di Porta Capuana, gremita r saluto dei lavoratori luppo senza il concorso at- Di Vittorio, concludendo, 

di lavoratori, Santi e Di Vit- jpi Nord, affermando clic tivo della classe lavoratrice. Iia infine as.siciirato ancora 
torio hanno concluso con un oon è possibile garantire il Santi lia concluso ricordali- ima v'olta l’appoggio tiella 
comizio il Convegno sinda- livello di vita nel settentrio- do lo rivendicazioni poste CGIL ai vecchi lavoratori o 
cale del Mezzogiorno d’Ita- ne so non si risolvo il prò- dal convegno: aumento ilei ai iiensionati ed ha iiuindi 
lia e delle Isole. hloma del Mezzogiorno. Per- salari, rispetto dei contratti inneggiato alla unità sinda- 

Presentato dal segretario che questo avvenga e neccs- di lavoro, collocamento, giu- cale e alla rinascita del Mcz- 
dclla CdL di Napoli, Levre- saria la distruzione delle sta causa neirindiistria o zogiorno. 
ro, ha preso por primo la vecchie strutture, che può nciragricoltura. MAIIIO imuan'I 

parola il compagno Santi essere realizzata solo dalle quindi preso la parola \i t r 

che ha sottolineato come og- forze democraticlie e popo- r Segretario generale della Yflrfllfl 3 U6nOV3 

gl la lotta dei lavoratori lari. Del resto, ha prosegui- CGIL. Il compagno Di Vit- la fiirhnnaVP u Fpdprìrn f » 
meridionali stia entrando in to Santi, dalla leggo stralcio torio ha riaffeimato la esi- ** lUfOUlmVc —L. 
una fase nuova: lo loro osi- alla Cassa del Mezzogiorno ponza, nel momento attuale, (JHNOVA. :il. -- La turbo- 

a * ♦ • __ _ ll_ __i_3L _ri". . . __ f».. ya .. .. _A .. . . A . 


Nave romeea a Suez 




..o.r».., .U.., tanore Ila cosi politiche. Posta cosi una 

proseguito: « ^e sono una prò- ; o,eca di nnllilà sul Congres- 
va la vicenda dei patti agrari, ,o gociaidcmocratico di giugno, 
d non realizzato ricoiioscinien- Sinionini ha bellamente confes- 


to giuridico dei contratti di la¬ 
voro, l’iiisalibiula riforma dello 
statuto dciriKI, ccc. A coloro 
clic giudicano eversivi gli ciiieii- 
dainenti da noi presentati, ri 
sjiondiamo che le richieste ino 


salo die « il PSDI rimane al 
governo anche a costo di molti 
sacrifici (di quelli dei contadi¬ 
ni, per esemplo) e seguiterà a 
ricercare soluzioni di equilibrio 
per sventare le manovre di co- 




I*#. I , l* 6 '> B^LTiiiaiu it- iiiaiiuvic ui «-v*- 

I ic le non rapps esentano eh** Eoffianu sui motlesti 

li minimo consegu.bde per as- emendamenti d 

sieurare giustizia a. roiitadini e apiari». Treves da Corto- 

ranquill. a. e quindi prodiit- „a, facci,dp eco agli at¬ 
tivila. al e campagne. Si in.-,- contemporaneamente 









ste peraltro sulla lesi del ri¬ 
spetto degli accorili .-lie t-areb- 
bero a base della coalizione go¬ 
vernativa. Ma percliè non dire, 
die, in tema di accordi, ben al¬ 
tre sono lo inadempienze? ». 

Così roiiorcvolc l’astore, nel 
suo comizio a Biella, ba fi- 
iialiiienle rieoiioseiiitu che i suoi 
strombazzati einciidanieiiti rap¬ 
presentano soltanto il minimo 
delle aspirazioni dei contadini. 
Se su questo minimo non si 
riesce poi a raggiungere quella 
« onesta intesa » di cui tanto si r 


Malagodi rinnovava da Jesi ai so¬ 
cialisti e ai ri-lini, ba detto die 
« sarebbe funesto errore se il 
iiiuiicato raggiungimento di one- 
.-le inte-e facesse crollare il mi¬ 
gliore governo die ci sia mai 
stato » . 

La {inrola definitiva, dunque, 
alla riunione tripartita di do¬ 
mani, die, come atibiunio det¬ 
to, può riservare soluzioni dei 
lutto iliverse. Quanto alla Ca¬ 
mera, iieancbc questa settimana 
i patti agrari dovrebliero esse¬ 
re iii-eriti airordiiie del giorno 


I « I , , sisi<»a«aiiii tari 

p.ir a, e meglio che heii iillre lavori, «lato che inartcriì e 


no organizza in loiia lissanuo»ira intuii c r^uu luui hi rRlionali — na proseguilo 

. _____ _ Di Vittorio — di confiiii.sta- 

ro lina vita niÌRlioro o di 

Novi inglesi chiedono !Seì=sS£ 

j'iustainento .'otribuito. 

Il transito P6V II Conote 

-—- industriale. La lotta per 

T TVT 11 1 • j industrializzazione è un 

Un colloquio di Nasser con 1 ambasciatore eonipìto preminente delia 

sovietico ed uno di Fawzi con quello USA dSlR\apl5mntS dL 

-- socenpazione per imporre un 

IL CAIRO, 31. — Un porta- tuzionali non abbiano «fatto reffinie di sottosalario e non 
voce doli’autorit.’i egiziana del lutto il possibile perché l’on. rispettare i contratti. Queste 
canale di Suez ha dichiarato De Nicola restasse alla presi- violazioni, tanto estese nel 
oggi che varie navi americane denza della Corte-., ed ha af- Mf.v-/(,(,ioino sono mosse'in 
ed inglesi hanno chiesto il per- fermato et,e ciiieslo stalo di In- Ì, io on,.i,p /i.Rio St ,tn e D 
messo di usare il eiuiale. o si dlliereiiza è vei.ulo ~ perdi, 


CONCLUSI IERI A ROMA I LAVORI DE L CONSIGL IO NAZIONALE 

Cesare Zavattini chiamato 

nella presidenza di Italia-URSS 

Il cineasta sostituirà Piero Calamandrei — Auspicata la stipulazione di un 
accordo culturale tra il nostro Paese e l’Unione Sovietica — Gli interventi di ieri 


IL DISCORSO 
DI D’ONOFRIO 

(('onlimi.i/iiitie ilalla 1. pi 


Il terzo Consiglio nazionn-irea 
lo dell'Associazione Italin-lcoi 


pagare i pedaggi in dollari ea- u^r.-irci che la Corte costitii- 


5-10 mila lire mensili. 


nadcsl o americani. 


dello scomparso l’iero Ca- interessanti interventi. 11 in Italia. 


zioiinle faccia tutto il po.ssibite Il t-onvegno tu Na- ininandrei, siedeià accanto pittore Henato Giittuso Ila 

_1... i AI.. ...éM_1.. nztli 1*1 l#^fl*) 11*^ .... ... .. ■ . _ ... 


Bunchc. della segreteria della 


presidente dell'ANCI 


Il critico Luigi Chiarini ha - 

sottolineato come per uno NKi.t.‘isoi„\ m iiokKsWdo 
sviluppo degli scambi nel , 

campo cinematografico sia 0113131113 lllOrtl 
indispensabile un accordo fra ^ 
i governi dei due paesi, e lia 

suggerito a questo proposi- SOttO 11113 V3131I93 
to alcune modifiche degli at- - 


debbono essere le ragion, che ...er.ob-.ii sì .lisci,erà di aulo- 

spmgono alcun, personaggi a j .lelfENAI., e jier 

iiiantenere il gotcnio sotto Li j,i„ve,p, ^ fis-ata la seduta co- 
cmtinua mmacca d, crollo. reiezione 

„ . ^ sarehbe d, gran lunga .ipR-AIia corte 

oiitiellatc è ima delle navi del piii seinplire (per gli untici dei 

(Tetefoto) ronliid ini l’astore, Martoni, ecc.) __ ___ 

— -. _ _ e più comprensibile (per l’opi- Il niQfìflRQn 

nione imbblica) l'apertura di 

' NAZIONALE i«n'Po a un Q| D’ONOFRIO 

governo capace di raccogliere __ 

alla Camera, in questa C!a,iie- ((’oiuimia/ione iii.lla 1. pag.) 
h ^ ra, una maggioranza per il vec- , , ' __ 

nismo. è un inganno, perché 

L l| L Lili .m.HSs,nio fa\ore\ ole ni con- q ciilcnima sta. invece, tra do- 

ladiiii, e cioè con la giusta eau- mocrazia o (Costituzione, da 
^ l**^''maticnte. una parte, c politica dei gruppi 

I il Conferme ai nostri sospetti dirigenti e della DC, dall’al¬ 
ida ^ (che non siano, cioè, i cosi.Idcl- tra-. . . , . 

" w . I ,1 tt j-ici Sviluppando l’esame dei fat- 

_ Vinrn^ c '«n eh.’ caratterizzano lo spo- 

dell l IL a mettere in forse la stamento a destra doll’asse go- 

finillayinnp rii 1in esisten/a del governo) vengono vernativo. D’Onofrio ha affer- 

'* .lei resto .li giorno in giorno malo che in luogo di una po¬ 
lì intOT'VOnti rii ÌPri sempre più copiose. Maggiore litica di coesistenza pacifica _e 

consislenza trovano le voci .li '!• superamento dei blocchi mi- 

- lina f. operazione Campiili-l’el- ‘‘♦•‘.'’.V " ft<>verno Segni fa una 

I . . “ . • V *• ^ nolitic.'i che mira a mantoiicre 

.sto Treccani e Giov.-mni Gap- ‘"i.’ ' ■*" “ * 1 . "’i .‘••'f’*" • la divisione del mondo, raffor- 

pelli, la signora l’alma Bu- 'V . “ elezioni an- i(, tendenze militari e di 

carelli, i maestri Carlo Zec- «"erra del blocco atlantico: ta- 

Cw ;i* 1 * giugno, perluiiicnu a ottobre lo e il significato del trattato 

Mniice.-riii I ^ v li", *•^*1?’ ^ ' (sigiiificalivo oltre ogni dire il per l’Eur.'itom o per il Mercato 
n, AI X viaggio die Segni ha compiuto Comune Europeo, che iia.scono 

LOSCO 13o Alcirtiiio o Cìiiisto • • • * i n * cill’inso‘*iia della iiuorra atomi- 

Tolloy, il sen. Cianca, il sin- “j",, e‘‘‘J’l:,\^'^,,Ucomunismo. Come 

tlaco di Siena Ugo Bartalini, Andreoit. che e „^,i Ei,r..,tom. anche nel Mer- 

e altri ancora «lirelto antagonista «li Canip.lh ^'ato comune europeo, la Ger- 

ud Basso Lazio); in una ope- mania Occidentale potrà ave- 
vvifisoi V III iiou'i.'^^iwi razione del genere. Pastore tro- re la maggioro influenza ed al- 
... . LA JI)I_ IIOKKA\UO parie di torn.acon- la fine potr.à quindi essere es- 

_ - * * lo sul piano .Iella demagogia ^a a decidere.^ In questa isti- 

vQ3r311t3 UlOfll sin.lacale (si ricor.li Io sprint tuzioiie è prevista la decisione 
^ i„ii ricr . 1 : pIii..i maggioranza, por cui la no- 

__ 44 _ ' a CISL ai tu u 1 di PelLi), Costituzionale può 

sotto 11113 V3I31ICI3 ‘^“"3 certezza che soccombere di fronte alla al- 

3 di palli agrari non so parlereli- trui volont.à. Firmando. l’Ita- 
!>e più per uif pezzo. Nel pas- Ha impegna il suo avvenire. 
TOKIO, 31. — Settanta sivo .li questa óperazionu ci sa- Non potremo, insomma, più fa¬ 

operai, impiegati presso un rebbe «raltra parte il pericolo re le riforme, daremo libero 
cantiere di costruzioni stra- dell’iinificazionc, e non è certo sfogo ai monopoli, lo no.rire 

ilali presso il fiume Satsunai, un caso se il gniiipo saragat- saranno colpite. « Oc- 

.. . _. 1 » *“* ■* B*iiae»4u *vnrro nronsinirsi alla lotta oer 


IIIISI tf |f «, ■ 111 il I ta I* A «. < 

• I “ . . »f . , politica che n 

liz/ato finalmente un nc-istra della moda italiana ini sto Treccani e Giovanni Gap- ‘"i.’ 'a ic.,ii . divisioni’ d« 
.lo culturale tra Pltalia niimei.iso città deU’Unione pelli, la signora l’alma Bu- «i elezioni aii- j-, ip tendem 


Giusto 
il sin- 


e altri ancora. 


lo sul piano .Iella demagogia sa a nccmerc. in ques.a isu- 
sinilacale (si riconti Io sprint tuzione è prevista la decisione 
i„ii ricr . 1 : pIii..i maggioranza, por cui la no- 

ilclla CISL ai tuiipi di PelLi), ipgjjp Costituzionale può 


Finanze egiziano coi qua.e a. dd comuni d’Italia ...m, cu..ipiM i.uiienio slavisti Vittorio .Strada. An- in pellicceria tlclIa capitale, borse c di uosti di studio ner i. un caso se i, gruppo Earagai- nrenararsi alla lotta per 

crede abbiano Alla carica di presidente del- /si’cniicr. l istituto sta- jrpi,, Mmia Hipellino, AIbcr- ha detto dcirimportanza che «r studenti c per gli scien- ti.ino impegna ogni suo sforzo difendere il nostro paese, la 

rito allo {spese *. I’ANCI ò stato eletto il sliid:,- per lo sviluppo econo- to Carpitella e Giovanni Cri- nc(|uislano i grandi mercati ziati italiani in URSS e so- , di Ilokkaydo, sono sta- nel salvare governo e formula, sua economia, la sua Costitu- 

ministro co Hoiiia, Tiiphii. Sono .stati del Mezzogiorno, die no, i pniiblicisti Franco tleirOricnte europeo c asia- vietici in Italia allo sono "ivestiti oggi da una va- A que.sto proposito va rileva- zione. il suo avvenire. Il Par- 

H.VJìt Esteri Szl un ci^oqulo. quindi eletti, componenti il imiione agli industriali che Fungili e Giorgio Pastore e tico. c in particolare lincilo r-, raggiungere''una scmurc neve precipitata m il sempre crescente riacu- lamento non deve, pertanto. 

.....TiiLL c-r.nr-b.lo i/ior- Consiglio nazionale. I .sindaei ridiicdono dei fìnanziamen- i «imuui M.niifi/ir» U.-i-juiu! o sovietico, per la moda e l’in- miolim^ fonnsoonzo rooimn*^ dall alto di una montagna, lizzarsi della polemica fra l’SI approvare trattati che condan- 

d,.stria dcdCal,biglia,dento ?i'So s“lup,a,".{etld S,”-’ “Ki <nn\?rrb”rT^ ì 'c*:!.-, ’l. Ttr?;" 

Italiane, che non possono i - „pi r„o p^esi. L’ingegne- Quattro b.,raLche. da Carpi, ba chiesto a, social- ;,ffermando che la situazione 

luder.si di pro.sperare nel- ,e Mu.ssa di Torino, il dott. , travolte democratici fino a che punto si italiana deve essere risolta non 


m cranurènde da ^ i compagni Bozza di Ro- ««'iieie *. v(ue.s a a conclusione uei lavori i amniio uei soii mcrcau oc- Grippa di Milano e il prof. 

hlU s*Trcblic simile ad mi nitro lognn. Badaloni di Livorno, vergognosa violazione ilolla sono stati Jinclie approvali cidentali. Lgh ha per que- Mardicse di Modena hanno 

fnvia'tó giovedì scor.so dalla Ferrari di Panna e Seppilli di Costituzione sara tionunciata duo ordini del giorno: con il sto salutato l’annuncio del- segnalato le più recenti 

Giordania alla Siria, por chic- Perugia. al Parlamento e all’autorità primo si auspica che venga l’organizzazione tli tuia mo- esperienze compiute dalle 

dcre la convoc.azioiic . . . . . . . — . . ■ ■ — . „ . . — - - sezioni tieU’Associazione nel- 

confcrciiza dei capi dei quattro risnettive città Onindi 

Egitto. Giordania e Siria. “ CON UNA LEGGE STRAPPATA L’ANNO’ SCORSO Al COLONIALISTI FRANCESI .sono state svolte alcune in- 

11 presidente Nasser ha ricc- - tercs.snnti relazioni: dal dot- 

vuto oggi l’ambasciatore sovic- ■■■ ■■■ ■ ■■ m m m m tor Ccrroni sullo stato attua- 

Triri—Ti». Ieri tredici milioni di elettori 

DibdttilO 3 Tonno * ^ ■ ■■■■■■ ■ ■ dott. Piensanti sulla più re- 

, sullo Corte cojjituiionale I ’ Af ratura scientifica nellURSS; 

TORINO. 31. - Si è tenuto llCillllM WLCilU #4Tl IWA €À, mm dal dott. Zvotcrcmich sulle 

st.amane al teatro Carignano _ - - questioni della letteratura 

un dibattito sul tema « Difcn- . ,, .r-i- j i i i in sovietica; dal dott. Crino su 

diamo la narte"“ii temtori dell AOF, della AEF e del Madagascar eleggono propri « Consigli di Governo » - La « Con- alcuni «•‘Spetti deirattività 

le» Vi hanno preso pane 11 / o oo ri- o nf,infnnirT<:nviotirirlionn<:- 

vicc presidentc^dciiaiiCan^^^^ vonziono afrlcana » chiede la costituzione di uno stato africano unito federalmente alla Francia jsono interessare il corrispon- 

c"i' p?off!\ràmaroÌlo c Bobbio. - dente settore del nostro 

L’on. Villabruna ha parlato (Dal nostro corrispondente) beralizzazione dei legami fra jjoUÌ Setighor. La Convctizio- dette, secondo le cifre affi- P^^-''*^- 
dell'-evidente disagio in cui ~— ^ „ ,, la Francia c le sue vecchie ne si batte per Vuniftcazionc ciati francesi, con la morte Dopo il saluto caloroso 

è venuto a ^ '* PARIGI, 31. Dal le otto co/onie. degli otto territori dcU’Afri- di ottantamila persone. Qui espresso all assemblea dal 

nell cscrc zio c a ‘ di questa mattina l Africa breve, questo è il senso ca occidentale francese, e per per la prima volta si preseti- signor Troppo. Segretario 

costituzionale- -Esistono pur- occidentale. l’Africa eqtiato- politico del voto odierno dal la formazione di un parla- ta un biacco cattolico ispi- ^‘^ueralc deirAssociazione 

troppo in Italia uomini e par- riale c il Madagascar frati- punto di vista pratico: per mento c di un governo co- „ifo dnl gesuiti, destinato a trancc-UKbS, i lavori dei 

tifiegli ha detto — che han- cesa vivono una grande gior- la prima volta ogni territorio ninni, legati da uno statuto In rnnrnrmi-n ni fnr- '-■onsiglio nazionale sono sta¬ 
no dimostrato la loro premo- , jj sviluppo africano avrà dei rappreseti- federale alla Francia. tissimo Fronte deUe sinistre 

ditata ostilità verso la Cos i u- ' .-nrinlr- tredici mi- fn»*» locali aventi il titolo di 2) L’Africa equatoriale Ironte tlelle sinistre Rei scii. Bu.soni, il qimle ha 

zione e verso la „ .nri nffinìcmnn ntin loiuistro, c i causigli di go- francese, che comprende il raccoglie clementi co- messo in rilievo la grande 

zionalc. Iwnt di ntgri afflutsconoallc t,<,riio, benché limirafi nei Io- Gabon, il Medio Congo, il »»««»-<*'’ sindacalisti, demo- molteplicità di compiti che 

Q siamo di " cpllegio p„tcri, per il solo fatto Tchad c l’Ubanquy diari. La cratici. c tutti i membri del rAs.sociazione è chiamata ad 

frnntP ad una crisi costitiiziona- unico c a suffragio universa- Rj esistere costituiranno un competizione elettorale, in < comitato per l’amnistia dei assolvere, anche per soppe- 


hanno votato nell’“Africa nera,, dal dott. Zvcteremich sulle -- ' 

_ ^ ^ questioni della letteratura 

■ i.AZM- j «r-i- j ■ ■■ I • 1 I in sovietica; dal dott. Crino su W • 

I territori dell AOF, della AEF e del Madagascar eleggono propri « Consigli di Governo » - La « Con- alcuni aspetti deirattività I Y)#)77l ] 

r • I • I ■ • I- 1 t r • -, r 1 I i 11 1 - radiofonica sovietica che pos- * 

venzione africana» chiede la costituzione di uno stato africano unito federalmente alla Francia jsono interessare il corrispon-j 

- dente settore del nostro 1 f • ■ 


* • • I • » * 1 mn eli essi ciiiinclici >ono fe- i» inrhinil'itn al nrfihh*ma 'Dro *— nì«i uouuiflnio Dniierci 

sezioni dell Associazione nel- "... l inrinminio ai pruintnia citiin > jj Parlamento a do- 

le rispettive città. Quindi Mane, ncj notizie preci- unificazione, mentre Problemi gp 

sono state svolte alcune in- u*^Sh altri quaranta uo prcssanii urgono alle porte del- a favore della giusta 

tercssnnti relazioni; dal dot- sembra che stano già le riassi lavoratrici c della de- causa permanente, con tanta 

tor Ccrroni sullo stato attua- recuperati i cadaveri di mocrazia. Ora, però, non si può maggiore ragiono deve essere 

le e sui iJroblcmi delle'scici!- q"ultro vittime. persistere in atteggiamenti non il Parlamento ad esprimere un 

ze piiiridiche sovieticlip- d.nl Secondo le prime notizie, rliiari senza disorientare il ror- nuovo governo -. 

dott Pier.santi sulla niù re- caduta della valanga sa- po elettorale, come abbiamo po- I" provìncia di Ravenna, d 
edite atticità e siill.a*^ lette- r^bbe st.ata provocata dallo tiito constatare nelle ultime set- ^el™nos'tro pariito. 


limane. 


1 pozzi petroliferi di Qum 
e Fintegrazione europea 




TU RCH t A 


’r-' T. vV 




TtHSftAH 

« 


imi^iTTad a^icurarc alla previsti dalla legge generale II che non vuol dire che le dipendeuli risultano favoriti amministrazione nost3° gli impegni pre°l < - 

^ S tSiiì ha ribadito , ^ indipendenza dei popoli ne- 3) Il Madanascar, che iì moderata c con- nistro Martino e dal soltose- , 

questa' tesi rivolgendo le suo Parlamento francese nel stiano alla finestra di 29 .scorso ha celebrato il de- serratricc, incaricala di ar- grctario Folchi — egli ha ; 

critiche alla DC c ha messo in giugno del i9o6, sotto le qti(,stc elezioni: al contrario, cimo annirersario dcU'insur- restare o di frenare il prò- aggiunto sì deve purtrop- 

luce la figura dell on. De Ni- pressioni del largo moiùmcn- ^ certo che localmente le rczionc popolare, che fu sof- ccstfo ponnlarc di iudipcn- PO osservare die m situazio- j 

cola, «custode della Cos 1 u- jq anticolonialista africano, farze del colonialismo ccr- focata nel sangue c che si denz'ti dcìVisola. accenna affatto a mi- t / 

”,in,chiamata• a /«ho un importante cano di volgere a loro prò- risolse, fra pressioni c rcn- .TlGl’STO P.4Nr.\I.DI K)*orare c che. al contrario. , 

n ?,?5 riconoscimenfo della pcr.so- fi,t„ u t^ntn odierno, prcsen- sisonovenfic.atiultimaincn-’ 

ofnY ingiustizia - n^Slora” nalità dei popoli africani c ,„„do candidati di fiducia o - - ' 7 =- ’ - 'e preoccupanti episodi, co- ^ 

lo quindi che i giudici costi- un primo pn^so verso ,a »- |.;ofb-,.ondb db, PREPARAZIONE DRIA CONFERENZA DI BOKXHIA certo che il grande violini- |_ 

•—— ~ ' frrcs.vi -- ' •. sta Oistrach doveva tenere a 

Un collocatore comunale Dibattiti Sili probi i; 

è stato ucciso in Sicilia delie donne contadine i 

-- fatto di grande importanza. _mane dimqflie il compito cs- ji 

. . « • * 4 . Geograficamente e politi- scnziale di sv-JfiUPpare un for- f 

Il delitto, che pare sia stato originato na camctitc. 0(701 l'anno nlfel preparazione della Confc-.oocasione delle imminenti elc-|te movimento v^i opinione! j 
_•> PaIih» Montcchiaro urne: ’ ‘ - pubblica, perchè ^esto sta c 


CIPR0>^ ^ , 

■ --W 

C-.."'* ' 

. LIBANO 1 ^ 

- - Iy 1 




uci rappuiii culi 1 urvoo. 1 >U- • -- J ^ X ,* HSCDtO 1 «a 

nostante gli impegni presi <- _ X-*' ^ Tv Poche ore prima del tra- 

dal presidente Segni. d.a mi- r V AT - gico ritrovamento, il Mini- 

SSTrio PòlThr ed "ha" ^ >---«_ -, ftor°o degli Interni’aveva di- 

po osservare che la sitiiazio- , \ 1 ^ / *'•^ 7 ’-. \ affermava di j„: 

ne non accenna affatto a mi- 1 \l S 1 \\ ; a 

gliorare c che. al contrario. ; ARABIA 'v Drdsilàh — in cui si dice- 

si sono verificati ultimaincn- • v. </ ’ SAI'IIITA ^^"snan m cui s aie 

te preoccupanti episodi, co- ^ >>. SAl.UlTA va cne la signora Carroll 

me Fannullamcnto del con- < -- x... | -Mava «abbastanza bene*. 

certo che il grande violini- | __ ~ v,_ _ _ quel messaggio si avan- 

«ta Oi’ctrnrh dnv-PVT trnf>ro n . zava anche la Speranza che 

Roma e di ostacoli e i rin* è indicato il probabile traccialo dell’oleodotto r rilascio della signora ame- 

«c.iirf c C....CIII c ...I pIjp grandi compagnie anglo-americane-franco-olandesi H-ana avrebbe fruttato ai 
VH cut e soggetta la proget- intenderebbero rostruire tra il golfo Persico e Alessandretta u-rirlii; no -“n di ele-rp- —a 

l^a settimana del cinema SO---banditi un «v.o rii 

L-ieìì»'o Di fronte aH’-Vsso- La .Aacnce France Presse] fra il governo iraniano c e di amnistia da parte del 


ha parlato a Bagimcavallo. Lo 
oratore con il suo discorso ha 
pratic.amcnte aperto la campa¬ 
gna elettorale per il nostro par¬ 
tito nella provincia, dove il 26 
maggio prossimo si voterà^ per 
la ricostituzione del consi^io 
provinciale e del consiglio co- 
mun.ale di Bagnacavallo. 

aIiericana 

RAPITA 

(Continuazio ne d alla 1. pM-) 

ta con colpi di moschetto. 

Probabilmente la signora 
Carroll è stala uccisa dopo 
l’assassinio dei suoi due com¬ 
pagni di viaggio, e cioè 
quando i banditi si sono re¬ 
si conto del pericolo che la 
di lei presenza poteva com¬ 
portare, mentre già le trup¬ 
pe andavano stringendo il 
loro cerchio intorno alla zo¬ 
na. 




IN PREPARAZIONE DELU CONFERENà« DI BOlOCNA 


Un collocatore comunale 
è stato UCCÌSO in Sicilia 


ti ispirale al più mode- I Dibattiti sui problMiif Tlhtt^settimana del cinema so- 

I riformismo. Ma. preso m mm ■ vietit.'0. Di fronte .all 

deiie donne contadine .t: 

o di grande importanza. _ mane dimqìlte il compito es- 

’icoqraficamente e politi- scnziale di sv’irwppare un for- 

icrìtc, 0(701 vanno alle prepar.iziono della Confc-.oocasione delle imminenti eie- tc movimento VP* opinione 

II». ’ ‘ ‘ ronza nazionale dello donnelrioni regionali. pubblica, perchè ^luesto sta- 

f) T’-ifrirn Oreitli^ntnli^ Campagne, che Sì terrà AlEassemblea di Castelsam- to di cose venga «cessare. 

' . ut-fiiuic rfnmnnim nriKcimn a Tl/iTnma Ir%t4«tr4^ hanno Adr»ritn r^ìimtn ^ 


vendetta, consumato a Palma Montechiaro 


AGRIGENTO. 31 — Uno spie- leggi oscure della - 
tato delitto c stato comme.sso cictà-. tale particol 
a Palma Montechiaro, grosso dovuto impedire all 


ne non accenna affatto a mi- , f 
gliorare c che. al contrario. ■/ » /■. 
si sono verificati ultimaincn- ‘ Vv •' 
te preoccupanti episodi, co- ' V» 
me Fannullamcnto del con- < 

certo che il grande violini- i___ 'y ' 

sta Oistrach doveva tenere a .. .. 


ARABIA 

SAUDITA 


si occupa attivamente dei pe- PENI, e anzi le notizie rcla- governo. 

troll di Qum (Iran) e dei con- tive sarebbero state definite 11 messaggio era giunto in 
tatti in corso a ‘Teheran per _ inverosimili - da un non risposta a una trasmissione 
fema Precisato portavoce ir.aniano governativa, tramite la ra- 

pe™(malme'nte .Adenaiier. e Del resto, secondo l’AFP, l’Ita- dio statale, in cui si proir.et- 
cTta la seguente affermazione ha non sarebbe in grado da leva un < riscatto illimita- 
dcl giornale iraniano Po,;; sola di fornire l’attrezzatura to> se la sigrora Carroll fos- 


Teheran: «L'idea che ha no¬ 
minato questi colloqui è s’ata 
la creazione di una socie:.", 
irano-curopea. La qu.ale met- 


a Palma Montechiaro, grosso dovuto imf^dire al a^assino^. per Vni-.ill.à conferenza n.azionalc. e ''Ì’PP"''*'a disposizione dei- 

centro TOntadino Sito a _8 km, -P ’ . ; „„„iii della vendetta Guinea. Qui la lotta, ecce- portan 7 .a lo manifestazioni svol- un’altra alla conferenz,a nazio- CtJth e culturali con l LniW' l'Iran i capit.ili e i mezzi tec- 
da Agrigento, nella tarda .e- q _'• fatta ner la Mauritania tc a Cagliari, a Rovigo, nel naie per la riforma agraria ne sovietica. \ nici nece.ss.in allo sfnitta- 


aa Agngemo. nc.a . --- rfon fatta per la Mauritania, h' •-> Cagliari, a R. 

^■^Uno sconosciuto appostato al- Oye aflalOTÌ IHIIOÌOM ^^usulmanp dominato 

I-ombra della Chiesa madre, ha . „ . a. . j do cLaiis religiosi legati alla ^ il con 

assassinalo con quattro colpi dì 03 I 1011 31111 W U H n3CCni 'rancia, si circoscrive a 3 /or- , probirmi del Lavoro 
pistola, esplosi alle spalle, i gaSTFI NUOVO SCRTVIA 31 oiazioni politiche influenti: sarde - si è s\‘olto 
collocatore comunale. Si„ xi n il Rasscmblcnient des Pcu- dell'-Auditorium« 


zìon fatta per la Mauritania, o Caglian. a «ovigo. net n.atc per la ntorma agraria ne sovieiiia. r 

paese musulmano dominato Bolognese, a C.astclsampiotro. a A \ erona alle bracci.anti. Avevano inviato nei gior 
da clans rclioiosi legati alla Grosseto. niezz.-idre. fittavole e easalin- scorsi la loro adesione a 

„ 4 A Cagliari il convegno sui ghc nunitc al convegno provin- Goncielin i nm 

rancia, si circoscrn c a3 /or- , nmiilrmi dol l.-ivom dette don- eiale ner la rinascita delle cam- . . "azionale t prò 


mento dei gnacimenf, -. iranian.i, b.ahan boltan Ba 

mezz.a(trc. iittavoie e casalin- scorsi la loro adesione al > La stessa agenzia sviluppa hanno .avuto cffettiv.amente .iiaiauieiiiL-, .. 
vegno sui ghc riunite al convegno provin- nazionale i prò- Vii concetto, assicurando fra risultati incoraggianti-. Si gh Intorni aveva ordinato al 

dello don- ciale per la nnascita oam- Roberto Lonehi. Mau- l’altro che - lo Scià ha mo- può sapere insomma come governatore -di prendere 

nella s.ala pagne. una dingonte dell UDÌ piron" Ideale Del* Car- stV^to notevole interesse por stanno le cose? Tutte que.stc contatti coli i banditi per 
f^ri^ So.'^Ug"’delff Se^a^' Salo f&tti d “integrazione curiose e contorte « smc'nt.te - d^iscutere il rilascio della si- 

Isa Berga- dine di condizioni di vita urna- Siciliano. Luigi Volpicclli. roÀea-, e precisa che. - se il hanno solo un fine di copcr- -nera. 


necessaria, soprattutto a cau- so stata rilasciata, 
sa della sua scarsa disponiL-.- La missiva del capo dei ri- 
Iit.à di acciaio (belli era stata portata da un 

L'.AFP ammette tutt.ivia che ( messaggero al governatore 
-i colloqui di Mattel con lo .della zona dove la signora era 
ammini.str.atoro della societ.i |?tata rapit.T, e i suoi quattro 
iraniana, Sahan Soltan Bayatt.Compagni assassinali. Imme- 
hanno .avuto cffettiv.amente diatamente, il Ministero dc- 


nsultati incoraggianti -. Si gli Intorni aveva ordinato al 
può sapere insomma come governatore -_di prendere 


collocatore comunale. _ annarccchio Macchi M.B ^ Rasscmblcnient des Pcu- dell'- Auditorium sono state ha tratt.ato del diritto al lavoro ™ Picene, Mcale Del Car- 

La vittima e . -jns è precipitato stam.attina nel plcs Dcniocratiqucs Africains chiamate alla presidenza, fra Ice il riconoscimento alle conta- PiO- Lgo della Seta, Italo 

Arcadipanc. <*‘3""'faJ^lorir del comune di C.v (R.D..\.). moderato: il Mo- altre. l'avvocatessa Elsa Berga- dine di condizioni di vita urna- Siciliano. Luigi Volpicclli. 
®*’-.°!Ì.i«i®a'T,^to^a segno pe- stelnuovo Scrivia. I due .avia- vimcnto Socialista Africano, ni.aschi. della .segreteria nazio- no e civili. Alla rclauone e se- W.alter Bigiavi. Domenico 

n^frando dietro la mica ed uc- tori sono morti E,ssi sono ring, staccatosi recentemente dal- dell'UDL le onorevoli N.a- cinto un ampio dibatuto dal Pcrctli Griva. Oliviero M. 
nulranoo aicirij a: co o i- i x’, _„ .. -■_ r dia Snano e Claudia I.oddo c l.a oii.ale ò emersa la necessità di /ri:, •rt rxrrì 


governo iraniano decidesse di tura o preludono davvero a 
riviuigersi alle potenze curo- un abbandono del progetto. \i mnio RF.iriti.fS rilrniore 
pec-Tsi dovrebbe prendere in sotto la pressione del cartello i.uca pavnimi dirciinrr r*«p. 
considerazione la formazione internazionale? L'ENI ò de- , , r 

jl.V ^5' andare avanti, o è alla ricerca ma in d.ata S novembre 1156 

llVtlLi «t» |>i l•lV■(rA6t , ' ' " " ■ ■' ■ 

dustn:-’" d'Europa-. Secondo compromessi che ne sna- L i’nita aut.'nzz. zi.-m- „ gi. rn ,ie 
-riJ- dr. - insomma, nessun ac- turerebbero il carattere e le murate n <°o.-i dei i genoT. i .ii; 
diatamente'-.he stato raggiunto funzioni? Stabiiimcm» ripogr-iic,» o A.i.t:, 


curiose e contorte - smentite - discutere il rilascio della si- 
hanno solo un fine di copcr- cnora. 


oucsta mattina alle f '”’” "" v" caliva (ielle donne-, che verrà to assistenziale mcnico-iarma- -v . Z z \ 

***‘ detfi’flda*L ?033 dalPaeroporio di Milano- Blocco popolare srnegale- sottoposta daU’Uniono donne ceiitico e l'estensione della Icg- direttore di «Nu^i Argo-- 

comna LSe S^^Cannés Fren- se c alla forte pcrsonnlifd sarde aH esame di tutte le or- ge sulla maternità alle donne nienti » Alberto Carocci. 1 
” iccoX lé da)! del grande poeta negro Leo- ganlzzazioiii poliUche. anche in mezzadre. pittori Ottone Rosai. Erne- 








